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Care cooperatrici e cari cooperatori, 

le pagine che seguono costituiscono la ricostruzione, certo parziale, ma speria-
mo suggestiva di almeno parte del lavoro, del valore e del significato costruito 
insieme nei quattro anni del mandato che si chiude con l’Assemblea generale 
delle delegate e dei delegati di Legacoop Bologna dell’8 febbraio 2023. 

Insieme al Rapporto di sostenibilità 2022, che presentiamo contestualmente e 
che costituisce parte integrante di questo diario, fa il punto sulle azioni soste-
nute insieme e sul loro impatto sulla vita delle persone, delle cooperative e delle 
comunità in cui vivono e operano, in un arco temporale, dal 2019 al 2022 che più 
volte abbiamo definito straordinario, in cui l’entità degli eventi, delle loro conse-
guenze e delle trasformazioni che hanno determinato sembra ancora lontano 
dal definire un nuovo “ordine”. 

Pandemia, guerra vicina e guerre diffuse, cambiamento delle relazioni e delle en-
tità statuali, transizioni politiche repentine affiancate ad ossificazioni di sistemi 
appartenenti al secolo precedente, crisi climatica, migrazioni, crisi energetica, 
sono fenomeni globali che hanno inciso in maniera netta e profonda anche la 
dimensione locale nella quale operiamo. 

Il susseguirsi di eventi catastrofici di dimensione globale ha generato, dalla di-
mensione sovranazionale a quella locale, insieme, grande capacità di reazione 
e continua incertezza.

Incertezza, interconnessione, velocità sembrano essere le caratteristiche domi-
nanti di questa fase, le dimensioni attraverso le quali si sono mosse le coopera-
tive e l’associazione.
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E se questa condizione, da un lato, deprime la spinta a progettare, dall’altro la 
rende indispensabile, alla continua ricerca dell’energia necessaria per tenere in 
equilibrio contingenza e prospettiva.

Tra subire e governare i cambiamenti, abbiamo cercato di superare la mera logi-
ca adattiva che pure, in condizioni così perturbate, è elemento di vitalità impre-
scindibile; abbiamo cercato di tenere il filo dei valori che reggono il cooperare e 
dei principi che regolano la mutualità. 

Tutto muta così rapidamente che il bilancio di oggi è già obsoleto nel momento 
in cui lo si propone, perché ulteriori e diverse sono le istanze a cui rispondere. 

Ciò nondimeno, render conto è doveroso e costituisce sia un modo per accre-
scere la consapevolezza comune del valore e dei limiti o degli errori prodotti, sia 
un tramite fondamentale per dialogare con tutte le istanze, a partire dalle socie 
e dai soci, insieme alle quali la cooperazione definisce se stessa e i propri fini. 

Questo Rapporto, insieme a tutti gli altri documenti che quest’anno concorrono 
a formare il materiale congressuale, vi viene proposto, perciò, non solo come bi-
lancio dell’attività associativa, come strumento di conoscenza e valutazione, ma 
come “piattaforma” di dialogo attraverso la quale promuovere nuova mutualità e 
nuova imprenditorialità cooperativa. 

Buona lettura
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La missione e l’identità 
di Legacoop Bologna

Legacoop Bologna è un’associazione non riconosciuta senza finalità di lucro 
costituita ai sensi degli art. 36 e seguenti del Codice Civile, prevista dallo Sta-
tuto della Legacoop Emilia-Romagna e dagli articoli dello Statuto della Lega 
Nazionale delle Cooperative e Mutue. Legacoop Bologna è l’Associazione di 
rappresentanza delle cooperative, delle imprese e degli enti bolognesi aderenti 
alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue. L’Associazione si riconosce nei 
Principi dell’identità Cooperativa deliberati dall’Alleanza Cooperativa Internazio-
nale, approvati a Manchester nel 1995 in occasione del 150° anniversario della 
cooperazione, e promuove la Carta dei valori cooperativi adottata da Legacoop 
Nazionale nel 1993, come integrata e modificata. 

I principali compiti statutari dell’Associazione sono:
• la rappresentanza delle cooperative associate e la tutela dei loro interessi;
• l’assistenza attraverso una rete qualificata, efficiente, efficace ed innovativa 

di servizi alle associate in ambito fiscale, finanziario, legale, del diritto del la-
voro e societario, delle relazioni sindacali e del supporto alla trasformazione 
digitale; 

• il presidio dell’identità cooperativa e la promozione del sistema di valori che 
la caratterizzano;

• la promozione cooperativa, intesa come ricerca, supporto, stimolo alla nasci-
ta di nuove imprese cooperative;

• la vigilanza, come funzione delegata dalla legge, che discende dalla necessità 
di vigilare sulla tutela del patrimonio sociale della cooperazione, rappresen-
tato sia dal patrimonio intergenerazionale accumulato dalle imprese coope-
rative e di cui gli attuali soci cooperatori sono solo gestori pro-tempore, sia 
dal patrimonio reputazionale, fatto di cultura cooperativa, storia e credibilità 
dell’intero movimento cooperativo. 

Legacoop Bologna promuove attività per favorire sinergie e collaborazione tra 
le imprese sui temi dell’internalizzazione e dell’innovazione, supportando anche 
iniziative economiche settoriali, intersettoriali e di filiera. La missione di Lega-
coop Bologna è quella di valorizzare e sostenere la crescita dell’insieme delle 
cooperative aderenti, nella loro diversificazione dimensionale e produttiva, attra-
verso un’azione di rappresentanza e tutela, servizio e realizzazione di progetti di 
sviluppo, il tutto all’interno di un contesto competitivo in continua evoluzione. Nel 
corso degli ultimi anni Legacoop Bologna ha ridefinito la propria organizzazione 
riposizionando le proprie attività di rappresentanza e intensificando l’assistenza 
tecnico-sindacale. Un processo nato dalla necessità di rispondere al meglio ai 
nuovi bisogni delle cooperative associate, attraverso servizi e azioni sempre 
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più personalizzati e specializzati. Legacoop Bologna da tempo è impegnata 
a promuovere e supportare processi di sviluppo e integrazione delle imprese 
associate. In particolare, attraverso: il supporto ai processi di sviluppo, colla-
borazione, aggregazione e fusione tra cooperative; il supporto nei processi di 
ristrutturazione; la promozione di tavoli settoriali ed intersettoriali; la promo-
zione di progetti di filiera; il supporto ai processi di innovazione produttiva e 
sociale, attraverso il sostegno agli interventi di valutazione e formazione; lo 
sviluppo di una attività di informazione sulle opportunità agevolative, bandi e 
finanziamenti. L’attività di promozione è esercitata oltre che dalla struttura da 
Fi.bo., la finanziaria territoriale di Legacoop Bologna e delle cooperative bolo-
gnesi e da BO.S.CO. – Bologna Servizi Cooperativi società consortile, la società 
di servizi rivolta alle cooperative per assistenza finanziaria, fiscale e nella de-
finizione di piani economici finanziari costituita da Legacoop Bologna, FiBo e 
Parfico spa. Legacoop Bologna promuove inoltre attività di ricerca economica 
e sociale e la tutela del patrimonio archivistico e storico degli enti associati, in 
stretta sinergia con il Centro Italiano di Documentazione sulla Cooperazione e 
l’Economia sociale. Nel corso del 2021 si è concluso il percorso per la fusione 
ed incorporazione del Centro Italiano di Documentazione sulla Cooperazione e 
l’Economia sociale nella Fondazione Barberini per la creazione di un soggetto 
che operi a livello nazionale.

Generazioni Bologna
Il 2022 per Generazioni Bologna si è confermato un anno faticoso. È perdurato 
infatti il periodo di calo delle attività dovuto all’impegno che ogni cooperatore 
aderente al network ha dovuto dedicare alla propria cooperativa a causa della 
crisi in cui stiamo vivendo. Si sono verificate ulteriori variazioni, in linea con il 
movimento del mercato del lavoro: alcuni componenti di Generazioni Bologna 
hanno cambiato ruolo, territorio o settore, abbandonando la cooperazione. Allo 
stesso tempo sono stati coinvolti alcuni nuovi componenti, alcuni anche in rap-
presentanzadi cooperative che precedentemente non avevano mai aderito al 
network. Si è mantenuto e rafforzato il rapporto tra i singoli cooperatori aderenti 
con uno scambio su problematiche e progetti concreti, non tanto visibili all’ester-
no, ma che hanno dato solidità a rapporti tra singole persone e allo stesso tra 
cooperative, in un’ottica di crescita futura. Si è nuovamente garantito il supporto 
allo stand di Libera alla Festa dell’Unità, consapevoli dell’importanza di intrec-
ciare reti con il territorio. Si è seguito il percorso di rinnovamento del direttivo 
di Generazioni Nazionale, con l’inserimento al suo interno di un componente di 
Generazioni Bologna ed Emilia Romagna. In ultimo, si è intrapresa la strada di 
rinnovamento anche del portavoce di Generazioni Bologna che andrà a concre-
tizzarsi tra la fine del 2022 e l’inizio del 2023. A fronte di quanto espresso, si è 
scelta una linea di consolidamento e ampliamento del gruppo in modo da dare 
continuità e rilancio alle attività arrestate dalla pandemia.
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Agenzia Cooperare con Libera Terra 
È continuato anche nel quadriennio 2019/2022 il lavoro di Cooperare con Li-
bera Terra, nata nel 2006 nell’alveo di Legacoop Bologna per poi assumere nel 
corso degli anni un profilo nazionale, impegnata a fianco di Libera e del movi-
mento cooperativo per valorizzare l’esperienza maturata di attività a supporto 
di progetti di riutilizzo sociale e recupero di beni confiscati. La pandemia ha 
influito anche sull’attività dell’Agenzia che ha visto da un lato l’aumento del 
supporto organizzativo e tecnico sulle realtà più colpite e dall’altro un’interlo-
cuzione con Libera che ha portato, attraverso la rete #giustitalia, a introdurre 
azioni politiche di contrasto alle povertà intese non solo in termini economici, 
ma anche educative e sociali.

Legacoop e rapporti con le istituzioni
Vari i punti di contatto con il mondo Legacoop. Nel 2019 l’Agenzia è stata par-
tner nel bando Coopstartup - Rigeneriamo Comunità (iniziativa nazionale volta 
a favorire il consolidamento, lo sviluppo e la creazione di cooperative di comu-
nità), mentre in piena pandemia ha supportato Legacoopsociali per creare una 
rete di realtà per partecipare al bando sul Pon Legalità, mentre durante tutto il 
mandato ha partecipato al Gruppo Legalità e ha fornito contributi di varia natu-
ra su progetti legati ai beni confiscati. Da segnalare, anche, la partecipazione 
per conto di Legacoop Emilia-Romagna al «Tavolo regionale sui beni e aziende 
sequestrati e confiscati» nell’ambito della Consulta regionale per la legalità e la 
e la cittadinanza responsabile. Sono proseguiti gli incontri del tavolo tecnico a 
cui l’Agenzia partecipa, propedeutici ad ampliare il numero dei protocolli tra le 
organizzazioni imprenditoriali, le parti sociali e i tribunali per favorire percorsi di 
tutoraggio alle imprese sequestrate. Sono proseguiti gli incontri del tavolo tec-
nico a cui l’Agenzia partecipa, propedeutici ad ampliare il numero dei protocolli 
tra le organizzazioni imprenditoriali, le parti sociali e i tribunali per favorire per-
corsi di tutoraggio alle imprese sequestrate. In tal senso risulta sicuramente un 
importante passo in avanti il rinnovo del protocollo con il Tribunale di Bologna, il 
primo dopo la riforma del Codice Antimafia che prevede la titolarità delle misure 
di prevenzione patrimoniale presso il tribunale del capoluogo di distretto.

Altri progetti
Il percorso di allargamento a realtà extra Libera Terra e di promozione di percorsi 
di riuso sociale sui beni confiscati ha visto un grande interesse da parte di Libera 
su alcuni nuovi progetti. In particolare, è iniziata l’interlocuzione per il recupero 
dell’ex Hotel Smart di Riccione e si è approfondita e intensificata quella riguardo 
a un bene destinato ad allevamento ovino a Longastrino di Argenta (Fe) che 
vedrà nel corso del 2023 l’Agenzia protagonista al fianco di Libera Emilia-Ro-
magna, Comune e Regione di un percorso partecipativo che ponga le basi al 
riutilizzo sociale. Su richiesta di Libera, si è fornito un supporto ad altre realtà 
che lavorano su beni confiscati che si è concretizzato con scambi e inizio di per-
corsi di rafforzamento in cooperative e associazioni a San Sebastiano Po (To), 
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Cancello e Arnone (Cs), Scafati (Sa) e Cerignola (Fg). Attraverso Legambiente, 
è nata invece una nuova collaborazione con una cooperativa sociale impegnata 
nella valorizzazione di beni confiscati nel casertano. Sempre su richiesta di Li-
bera è stato svolto, inoltre, un importante lavoro di due diligence, anche grazie al 
supporto di vari soci di Cooperare con Libera Terra, sulla Tenuta Suvignano nel 
senese, mentre a Bologna, a partire dai sequestri di via Saffi, un approfondimen-
to nel settore dei servizi di ristorazione.

Scuole e università
Sono varie le testimonianze nelle scuole superiori bolognesi (con lezioni aggiun-
tive nell’ambito del progetto Vitamina C) che si sono svolte in questi quattro anni 
con modalità miste (online e in presenza) e ha permesso di portare il progetto Li-
bera Terra a oltre mille studenti. Si è consolidata la storica partnership con il ma-
ster di secondo livello «Gestione e riutilizzo dei beni e delle aziende confiscati. 
Pio la Torre» dell’Università di Bologna, ospitando un tirocinio per tesi e fornendo 
un contributo durante le docenze. Sempre in ambito di alta formazione, sono di 
particolare interesse le interlocuzioni con l’Università di Bologna con due tirocini 
(uno curriculare e uno per tesi) con Economia Sociale, mentre con l’Università di 
Modena e Reggio-Emilia si è svolto una sfida di social innovation portata avan-
ti da un gruppo di studenti della facoltà di Ingenieria Gestionale. Un impegno 
come oggetto di studio pluriennale è stato con la business school spagnola Iese 
di Barcellona all’interno di un progetto di dottorato sul mondo Libera Terra.

Eventi, interventi e testimonianze
Il 15 maggio 2019 si è svolta a Roma l’Assemblea dei soci di Cooperare con Li-
bera Terra che ha ospitato all’interno della sede nazionale di Legacoop, l’evento 
«Riuso sociale, consolidati valori e nuove prospettive» che ha visto l’intervento 
della presidente Rita Ghedini, l’allora direttore dell’Agenzia Nazionale per l’am-
ministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata Bruno Frattasi, di Don Luigi Ciotti e di Mauro Lusetti. L’assemblea 
2020 si è svolta invece il 22 settembre scorso a Bologna e ha visto un ragiona-
mento su «Economia e bene comune per un futuro buono, giusto e pulito» con 
le riflessioni di Don Luigi Ciotti e Romano Prodi. Il 20 novembre 2021, a Paler-
mo, ospiti di Legambiente Sicilia, Cooperare con Libera Terra ha organizzato il 
momento di riflessione e approfondimento «Dalla legge 109 al riuso sociale dei 
beni confiscati». È stata l’occasione per portare le esperienze maturate in questi 
25 anni di vita della legge, nei 20 anni del progetto Libera Terra e nei 15 anni 
dell’Agenzia, ma soprattutto si sono poste riflessioni, insieme a vari cooperatori 
gestori e ospiti di rilievo come Don Luigi Ciotti, Antonio Balsamo (già consulente 
giuridico dell’Italia all’Onu a Vienna, oggi Presidente del Tribunale di Palermo) e 
Bruno Corda (direttore Agenzia nazionale di beni sequestrati e confiscati), sulle 
sfide future che attendono questo settore. L’attenzione ai territori, alla promozio-
ne della legalità e alla crescita del movimento e della coscienza legati all’antima-
fia sociale ha visto Cooperare con Libera Terra offrire a 24 studenti palermitani 
tra i 17 e i 18 anni un laboratorio teatrale fornito attraverso una cooperativa 
locale che ha portato prima ad uno spettacolo al Teatro Atlante di Palermo, re-
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plicato poi in altri momenti nel capoluogo siciliano, davanti a oltre duecento stu-
denti a Ravenna, a Meldola e al teatro Testoni Ragazzi lo scorso aprile al termine 
dell’assemblea annuale dell’associazione. Sono stati numerosi gli interventi e le 
testimonianze al fianco di Libera o organizzati dai soci dell’Agenzia. Tra questi 
ricordiamo a Forlì all’evento «Incontro con Libera Terra» all’interno del Festival 
del Buon Vivere, il «Festival dei beni confiscati» organizzato da Libera Bologna a 
Villa Celestina, «25 anni di beni confiscati» all’interno del festival Legalitria, «La 
città solidale» organizzata a Bologna da Teatri di Vita, «Riutilizzo sociale dei beni 
confiscati, un percorso lungo 25 anni» alla Festa nazionale de l’Unità e le presen-
tazioni a Bologna (con don Luigi Ciotti) e Milano della riedizione aggiornata del 
libro «Le mani in pasta» di Carlo Barbieri. In occasione della «Giornata della me-
moria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie», il 21 marzo, 
l’Agenzia ha partecipato a tutti gli eventi nazionali e ha supportato attivamente 
Libera Emilia-Romagna nell’organizzazione, grazie anche al coinvolgimento dei 
soci Coop Alleanza 3.0 e Coop Reno, dell’evento regionale 2022 che si è svolto 
sul bene di Longastrino.

Libera Terra
A fine 2019 è stata commissionata a Nomisma una ricerca sul posizionamen-
to di prodotto Libera Terra i cui risultati sono stati presentati a ottobre 2020. 
Dalla ricerca, fatta su un campione significativo di consumatori, emerge chia-
ramente come il marchio Libera Terra venga riconosciuto sia per il valore so-
ciale che per l’elevata qualità dei propri prodotti. Va sottolineato come questi 
risultati siano in linea con quanto previsto dal piano strategico varato all’inizio 
dello scorso decennio con il supporto di Cooperare con Libera Terra. Nel cor-
so dell’ultimo triennio, grazie all’impegno di Cadiai, si è sperimentato un tuto-
raggio strutturale e costante di cooperativa che ha dato ottimi risultati nella 
crescita imprenditoriale della cooperativa Terre Joniche Libea Terra. Si è dato 
particolare impulso alla formazione nelle cooperative, aggiungendo ai consue-
ti momenti plenari di approfondimento collettivo, momenti dedicati a soci e 
dipendenti di varie realtà. Le modalità online si sono aggiunte a quelle in pre-
senza, con alcuni appuntamenti di approfondimento sull’identità Libera Terra, 
su cosa significa essere oggi gestori di beni confiscati e su quali siano le criti-
cità da superare. Di particolare rilevanza sono stati gli interventi formativi sulle 
responsabilità degli amministratori e sul controllo di gestione in campagna, 
elementi fondamentali per far evolvere positivamente l’aspetto imprenditoriale 
di queste realtà. Con il Consorzio Libera Terra Mediterraneo (che trasforma 
le materie prodotte e commercializza i prodotti a marchio Libera Terra) si è 
avviato un percorso di food innovation management - intrapreso anche grazie 
al contributo di Coopfond - per supportare lo sviluppo di un nuovo ecosistema 
digitale di Libera Terra che vedrà la luce nella seconda metà del 2023. Sempre 
tra i soci, si sono consolidate e allargate le esperienze di scambio di esperien-
ze con le realtà Libera Terra nell’ambito dei campi di impegno e formazione sui 
beni confiscati E!state! Liberi, organizzati da Libera.

LEGACOOP BOLOGNA
VALORI E PRINCIPI DELL’IDENTITÀ COOPERATIVA

I 7 PRINCIPI COOPERATIVI

VALORI COOPERATIVI

VALORI ETICI

1. ADESIONE VOLONTARIA E APERTA A TUTTI

2. CONTROLLO DEMOCRATICO ESERCITATO DAI SOCI

3. PARTECIPAZIONE ECONOMICA DEI SOCI

4. AUTONOMIA E INDIPENDENZA

5. EDUCAZIONE, FORMAZIONE, INFORMAZIONE

6. COOPERAZIONE FRA COOPERATIVE

7. IMPEGNO VERSO LE COMUNITÀ

MUTUA ASSISTENZA

RESPONSABILITÀ PERSONALE

DEMOCRAZIA

EGUAGLIANZA

EQUITÀ

SOLIDARIETÀ

ONESTÀ

RESPONSABILITÀ SOCIALE

APERTURA

CURA DEGLI ALTRI

verso il 41° Congresso Nazionale Legacoop

25°
Congresso
Legacoop
Bologna

Diario di 
mandato

Legacoop
Bologna

2019
2022

11



LEGACOOP BOLOGNA
VALORI E PRINCIPI DELL’IDENTITÀ COOPERATIVA

I 7 PRINCIPI COOPERATIVI

VALORI COOPERATIVI

VALORI ETICI

1. ADESIONE VOLONTARIA E APERTA A TUTTI

2. CONTROLLO DEMOCRATICO ESERCITATO DAI SOCI

3. PARTECIPAZIONE ECONOMICA DEI SOCI

4. AUTONOMIA E INDIPENDENZA

5. EDUCAZIONE, FORMAZIONE, INFORMAZIONE

6. COOPERAZIONE FRA COOPERATIVE

7. IMPEGNO VERSO LE COMUNITÀ

MUTUA ASSISTENZA

RESPONSABILITÀ PERSONALE

DEMOCRAZIA

EGUAGLIANZA

EQUITÀ

SOLIDARIETÀ

ONESTÀ

RESPONSABILITÀ SOCIALE

APERTURA

CURA DEGLI ALTRI

verso il 41° Congresso Nazionale Legacoop

25°
Congresso
Legacoop
Bologna

12



L’8 febbraio 2023 si terrà il XXV Congresso di Legacoop Bologna, Congresso 
che si riunisce in via ordinaria ogni quattro anni in preparazione a quello di 
Legacoop Nazionale che si terrà il 2-3-4 marzo 2023 e di quello di Legacoop 
Emilia Romagna del 16 febbraio 2023. In quell’occasione tutti gli organi di Le-
gacoop Bologna si presenteranno dimissionari, avendo terminato il mandato.

Sulla base dell’art. 11 dello Statuto gli organi di rappresentanza, governo e 
controllo dell’Associazione sono: il Congresso, l’Assemblea dei Delegati, la Di-
rezione, la Presidenza, il Presidente, il Comitato Etico, il Collegio dei Revisori 
dei Conti e il Comitato dei Garanti.

Nel corso dell’ultimo mandato la Presidenza – che è l’organo investito dei più 
ampi poteri per la gestione dell’Associazione – si è riunita in media 9 volte 
l’anno mentre la Direzione – l’organo preposto a deliberare sulle principali que-
stioni che attengono all’indirizzo e al funzionamento dell’Associazione – circa 
4 volte l’anno.
 
Nel corso dell’ultimo mandato, più precisamente dall’inizio del 2020, la Presi-
dente Rita Ghedini ha svolto anche la funzione di Direttore avendo richiamato 
a sé le deleghe precedentemente conferite.

La governance 
di Legacoop Bologna
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Dalla riforma statutaria del 2002, e in particolare nel corso degli ultimi anni, l’As-
sociazione ha perfezionato la seguente organizzazione:

• funzione di rappresentanza rappresentanza in capo alla Presidenza. 
Dall’inizio del 2020 la Presidente svolge anche la funzione di Direttore 
avendo richiamato a sé le deleghe precedentemente conferite;

• attività di assistenza svolta dai servizi amministrativi e fiscali, legislazione del 
lavoro, finanziari e relazioni industriali;

• promozione cooperativa e progetti speciali che opera con il supporto integra-
to delle diverse aree dell’organizzazione dell’associazione, degli uffici fiscali 
e legislazione del lavoro e si esplicita attraverso i progetti intercooperativi e 
intersettoriali;

• aree organizzative area relazioni esterne, cultura, promozione, innovazione, 
progetti speciali IT; area rappresentanza, relazione con il territorio, sostenibili-
tà; area lavoro e relazioni industriali;

• servizi generali, contabilità e bilancio, gestione del personale, sistema infor-
mativo e segreteria;

• vigilanza, che viene attuata tramite le revisioni annuali o biennali dal corpo 
revisori cooperativi;

• alla data odierna l’organico dell’Associazione è composto da 20 dipendenti 
(23 nel biennio precedente).

La struttura organizzativa 
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Ufficio promozione cooperativa
L’Ufficio Promozione Cooperativa di Legacoop Bologna rappresenta il primo 
contatto con la struttura associativa per gli aspiranti cooperatori e per le coo-
perative che intendo aderire alla associazione. Nel corso del mandato Legaco-
op Bologna con l’attività di Promozione Cooperativa ha svolto con continuità 
un servizio di orientamento all’autoimprenditorialità cooperativa. Attraverso 
questa funzione, l’Associazione muove un’azione fondamentale per diffonde-
re la cultura cooperativa ed incentivare e facilitare la costituzione di nuove 
cooperative, anche cercando di intercettare idee imprenditoriali e progetti in-
novativi presenti sul territorio. Compito di questo servizio è quello di orientare 
i proponenti o anche, se del caso, dissuaderli da iniziative imprenditoriali non 
adeguate, rivolte a mercati troppo maturi o non economicamente sostenibili. 
Gli utenti di questo servizio si confermano di natura eterogenea: giovani con 
alto profilo professionale, cassa integrati, disoccupati, professionisti, attratti 
dal modello cooperativo o per la necessità di strutturare un’attività preceden-
temente svolta in forma associativa, o per esperienze precedenti prossime a 
realtà cooperative, o per la necessità di associarsi con colleghi o professionisti 
in una attività congiunta per affrontare meglio una situazione di crisi o una 
opportunità di mercato o di lavoro. Nel corso del mandato l’Ufficio Promozione 
Cooperativa ha svolto la propria attività attraverso più di 200 incontri (in pre-
senza o in remoto) di orientamento che hanno coinvolto quasi 170 aspiranti 
cooperatori.  In molti casi, non si sono ravvisate le caratteristiche oggettive 
e/o soggettive per dar vita ad una iniziativa cooperativa ed in altri casi si sono 
incontrate cooperative che non presentavano i requisiti necessari per aderire a 
Legacoop.  65 sono stati i progetti/cooperative oggetto di confronto. 10 sono 
state le cooperative accompagnate dall’Ufficio Promozione Cooperativa in co-
stituzione, 17 sono state le nuove aderenti a Legacoop (di altre 3 deve essere 
perfezionata l’adesione dagli organi regionali o nazionali dell’associazione).

Numeri Promozione Cooperativa

Numero incontri 200

Numero utenti 170

Progetti esaminati 65

Cooperative accompagnate in costituzione 10

Cooperative nuove aderenti 17

I servizi alle cooperative 
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Nel corso del mandato ha assunto particolare rilievo l’attività di promozione coope-
rativa rivolta ai WBO. 5 sono stati i casi affrontati e 3 che hanno visto l’avvio, grazie 
all’accompagnamento di Legacoop Bologna, di una attività cooperativa. Di questi 
2 hanno avuto origine da crisi aziendali, 1 da un passaggio generazionale tra im-
prenditore e lavoratori. Complessivamente i wbo cooperativi attivati coinvolgono 
51 lavoratori che attraverso lo strumento cooperativo, l’accompagnamento dell’as-
sociazione, di Coopfond e degli altri strumenti finanziari di sistema hanno potuto 
costruire una occasione di continuità lavorativa. Certamente non si tratta di percorsi 
facili e privi di rischi, riattivare una esperienza in crisi o comunque ripartire in forma 
cooperativa richiede una profonda trasformazione sia dei lavoratori protagonisti sia 
delle dinamiche organizzative e di presidio del mercato da parte della nuova realtà. 
Questa complessità assorbe molta attenzione e richiede pluralità di competenze. 
Per queste ragioni nel corso del  mandato è proseguita l’azione di confronto e con-
divisione con gli stakeholder del territorio che aveva già visto nel 2018 la firma di 
un protocollo di collaborazione per la promozione dei wbo tra Legacoop Bologna e 
Confindustria Emilia Centro, così nel luglio 2021 Legacoop Bologna ha stato siglato, 
insieme alle altre centrali cooperative, un protocollo con i sindacati confederali per 
la promozione dei workers buyout cooperativi. Questo protocollo locale rappresenta 
una nuova frontiera di confronto e collaborazione con le organizzazioni sindacali 
che parte dal riconoscimento della forma cooperativa come modalità utile per ri-
solvere crisi aziendali attraverso la partecipazione responsabile dei lavoratori. Dal 
protocollo è seguita la costituzione di un osservatorio, composto da esponenti della 
cooperazione e del sindacato, che, oltre alle attività di monitoraggio e promozione, 
ha il compito di definire una lista di condizioni utili per avviare un percorso di Wbo. 
Nell’ambito del percorso che ha portato alla firma del protocollo, l’Alleanza delle 
Cooperative ha concordato con le Organizzazioni Sindacali di svolgere percorsi di 
formazione comune sui Workers buyout, relativo sia agli aspetti legali che agli stru-
menti finanziari del sistema cooperativo a supporto dei Wbo. L’obiettivo è quello di 
far crescere le competenze in materia e rilanciare l’iniziativa per lo sbocco coopera-
tivo di situazioni di crisi d’impresa in cui è a rischio la continuità produttiva e l’occu-
pazione. Il primo ciclo di questo percorso si è svolto presso Legacoop Bologna ad 
inizio 2022. Sempre con l’intento di allargare la conoscenza dello strumento e co-
struire collaborazioni operative nel 2022 è stato avviato un confronto con i sindacati 
dei manager da cui è nata una collaborazione con Manager Italia per sensibilizzare 
e formare i propri associati sul contesto cooperativo e sui wbo.  Queste azioni di 
promozione e condivisione dei workers buyout hanno visto anche il riconoscimento 
all’interno del Patto Metropolitano per il Lavoro e lo Sviluppo Sostenibile che la Città 
Metropolitana di Bologna ha siglato nel gennaio 2022 con Comuni, Camera di Com-
mercio, associazioni imprenditoriali e organizzazioni sindacali, Università, Terzo set-
tore, Fondazioni bancarie e altri fondamentali attori socio economici del territorio. 
Il Patto infatti riconosce il wbo quale modalità utile sia per affrontare la crisi, sia 
per prevenire fenomeni quali la vendita o la difficoltà nel passaggio generazionale e 
prevede un impegno verso il rafforzamento della collaborazione istituzionale, con le 
associazioni di categoria, le organizzazioni sin¬dacali e le procedure coordinate dal 
Tribunale fallimentare, per la verifica delle condizioni di possibile continuità azienda-
le tramite progetti di workers buy out.
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Assistenza fiscale
Nel perseguire lo scopo di rappresentare e valorizzare l’esperienza cooperativa 
sul territorio riveste un ruolo fondamentale l’erogazione dei “servizi tecnici” nelle 
aree del diritto societario, normativa fiscale. Tale servizio è effettuato con pro-
fessionisti che hanno acquisito specifiche competenze in tali aree. Nel periodo 
dal 2019 al 2022 tali aree hanno supportato quotidianamente le imprese asso-
ciate, accompagnandole nella gestione delle problematiche specifiche dell’area 
di riferimento sia in tema di studio e interpretazione delle disposizioni del diritto 
societario e fiscale sia in tema di “compliance” al fine di ridurre il rischio di “non 
conformità” e, quindi, di mitigare il rischio di incorrere in sanzioni amministrative.  

Nel periodo 2019/2022 l’attività di consulenza e assistenza dell’Area Fiscale e 
Societaria è stata svolta attraverso:
 • interpretazione delle leggi in materia societaria/fiscale e divulgazione delle 

stesse mediante stesura di specifiche circolari esplicative rivolte sia alle as-
sociate Legacoop di Bologna di Bologna e a servizio della Rete Nazionale 
Servizi di Legacoop (RNS);

 • attività propositiva nei confronti dell’Agenzia delle Entrate ai fini interpretativi 
(interpelli del contribuente e richieste di consulenze giuridiche); 

 • attività di interpretazione a scopo di emendare;
 • attività propositiva nei confronti del Mise e altri enti in relazione ad aspetti 

specificamente cooperativi e, più in generale, monitoraggio delle disposizioni 
cooperative.

Nell’ambito poi dell’assistenza e della consulenza alle associate abbiamo utiliz-
zato diversi strumenti al fine di massimizzare la fruizione dei servizi mediante:
 • consulenza telefonica dalle h 9.00 alle 18.00;
 • consulenza in presenza presso i nostri uffici o presso le sedi delle imprese as-

sociate (salvo periodo COVID) mediante incontri aventi ad oggetto specifiche 
problematiche (previo appuntamento);

 • assistenza e consulenza nelle fasi di accertamento e contenzioso tributario; 
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 • gestione (in collaborazione con l’Ufficio legislazione del lavoro) del 
servizio istituito dalla Rete Nazionale Servizi, denominato “L’esper-
to risponde”, con pubblicazione sul sito Internet Legacoop, che forni-
sce risposte ai quesiti inoltrati a tutti gli associati a livello nazionale. 

Nell’ambito seminariale sono stati progettati:
 • attività seminariali organizzati dagli uffici fiscali e societari rivolti alle asso-

ciate di Bologna ovvero corsi interni su specifiche richieste delle cooperative;
 • predisposizione di seminari specifici nei rapporti con la RNS.

La suddetta attività è stata rivolta principalmente alle associate e ai soggetti 
associati ad altre Legacoop territoriali. Le attività dei servizi tecnici sono state 
svolte in costante raccordo con le altre articolazioni settoriali e territoriali di 
Legacoop. Legacoop Bologna fornisce anche, sulla base di una apposita con-
venzione, servizi di assistenza fiscale a favore delle cooperative associate a 
Legacoop Imola. Le circolari emanate dagli uffici, che nel periodo 1 gennaio 
– 31 dicembre 2019 sono state complessivamente n. 103 (di cui 87 dell’area 
fiscale e 16 dell’area legale), hanno un contenuto di approfondimento degli 
argomenti trattati con particolare riferimento alle novità dell’anno ovvero di 
mera informazione. Sono stati effettuati convegni sia a favore delle proprie 
associate che della Rete Nazionale Servizi per l’illustrazione di nuove dispo-
sizioni o per approfondimenti di tematiche di generale interesse; l’Ufficio ha 
inoltre collaborato con proprio personale docente ai corsi di formazione per 
amministratori di cooperative, su specifici argomenti.

Assistenza legislazione del lavoro
Il quadriennio 2019-2022 sicuramente sarà ricordato come il periodo delle gran-
di emergenze: l’emergenza sanitaria da Covid-19 e l’emergenza inerente la grave 
crisi energetica internazionale. Conseguentemente a tali situazioni, oltre all’ordi-
naria amministrazione giuridica, si è andata sviluppando una collaterale e stra-
ordinaria amministrazione giuridica con una emanazione di leggi e disposizioni 
normative che si sono succedute, negli anni, con notevole frequenza nell’ordina-
mento italiano. Per quanto riguarda il settore giuslavoristico, in particolare, tale 
periodo è stato caratterizzato da una evoluzione giuridica e normativa incentrata 
sugli ammortizzatori sociali di emergenza (che sono stati rivisti all’inizio dell’an-
no 2022), su alcuni nuovi istituti assistenziali e sulla nuova normativa inerente le 
vaccinazioni ed il possesso ed esibizione del Green Pass; a queste deve, altresì, 
essere ricordata l’applicazione della nuova modalità di svolgimento dell’attivi-
tà definita “lavoro agile”; queste normative, essenzialmente nuove ed uniche, 
hanno dato luogo a varie analisi ed interpretazioni giacché inerenti tutti i settori 
in cui opera il mondo produttivo; l’utilizzo degli ammortizzatori sociali, che si è 
andato riducendo nel corso dell’anno 2022, negli anni in esame è stato necessa-
rio per una gran parte delle aziende/enti che, per vari mesi, hanno dovuto subire 
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anche uno storico “fermo produttivo”, così come la modalità del “lavoro agile” ha 
visto un incremento esponenziale del suo utilizzo. In una situazione che, pertan-
to, ha visto l’emanazione di specifici e numerosi atti giuridici ed amministrativi, 
il Servizio ha prodotto una capillare informazione e, altresì, accompagnato ed 
assistito i soggetti terzi che hanno dovuto affrontare le vecchie e le nuove si-
tuazioni. L’Area Legislazione del lavoro non solo ha seguito tali nuove normative 
ma, altresì, ha continuato a svolgere il servizio di informazione ed assistenza 
tecnica in materia giuslavoristica, previdenziale, assistenziale, antinfortunistica, 
ambientale e privacy anche in riferimento alla conseguente e complessa situa-
zione giuridica venutasi a creare.

Lo stesso Servizio, altresì, ha continuato e continua, anche in maniera on-line: 
 • a fornire docenze al tramite di appositi seminari on-line;
 • a collaborare con la Rete nazionale servizi;
 • a rappresentare la Cooperazione bolognese presso i competenti organi ammi-

nistrativi territoriali degli Enti previdenziali ed assistenziali;
 • a ricercare, all’interno dell’Osservatorio sulla Cooperazione, costituito presso 

il competente Ispettorato territoriale del lavoro, soluzioni giuridiche e fattive 
per la lotta contro la cooperazione spuria.

Servizi finanziari
Durante l’ultimo mandato si è consolidata l’attività di assistenza finanziaria di 
Legacoop Bologna, ossia l’azione di accompagnamento nell’attivazione di ga-
ranzie per operazioni di credito e finanziamento verso il confidi nazionale della 
cooperazione Cooperfidi Italia e nell’attivazione di partecipazioni a capitale e 
finanziamenti da parte di Coopfond, CFI o delle finanziarie territoriali (FiBo, 
Parfinco). In tal senso si sono sviluppate attività di servizio volte all’accom-
pagnamento alla pianificazione economico finanziaria prima attraverso una 
collaborazione più stretta con la struttura tecnica di Parfinco S.p.A. e poi, a 
partire dalla sua costituzione, con Bo.S.Co. società consortile. Ancora nel pe-
riodo pandemico il Servizio Finanziario si è occupato di veicolare informative 
alle associate sulle misure agevolative rivolte alle imprese introdotte dal Go-
verno anche attraverso l’organizzazione di webinar. Nel 2021 Legacoop Bolo-
gna con l’intento di potenziare l’azione di promozione del fondo, ha siglato una 
convenzione con Coopfond per strutturare una attività di accompagnamento 
delle cooperative nelle istruttorie del fondo e di monitoraggio degli interventi 
deliberati, che ha visto a seguire la programmazione e conseguente delibera-
zione di più interventi di sostegno. 
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Bo.s.co - Bologna servizi cooperativi 
BO.S.CO. – Bologna Servizi Cooperativi società consortile è stata costituita  ad 
Agosto 2020 da Legacoop Bologna, FiBo e Parfico. Si stratta di una società di 
servizi rivolti alle società cooperative con particolare attenzione all’assistenza 
finanziaria, fiscale, all’accompagnamento nelle operazioni straordinarie, alla 
definizione di piani economici finanziari ed al coaching bancario. La costitu-
zione del consorzio ha permesso di aggregare in un contenitore le competen-
ze professionali presenti nella struttura tecnica di Legacoop Bologna e delle 
finanziarie per generare servizi di interesse per le cooperative associate e per 
dare un contributo al progetto di CentrinRete, la rete dei centri servizi accre-
ditati da Legacoop Nazionale. Attraverso questa società consortile è stato 
possibile sviluppare, in sinergia con i Servizi Finanziari di Legacoop Bologna 
un servizio di assistenza alle cooperative associate nella ridefinizione di pia-
ni economici finanziari e nella relazione con le strutture finanziari di sistema 
(Coopfond e CFI) e con istituti di credito. In particolare nel 2021 Bo.S.Co., in 
collaborazione con Legacoop Bologna, ha realizzato, con il contributo della Ca-
mera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Bologna, il progetto 
Costruire Credito-Azioni a supporto della sostenibilità economico e finanziaria 
delle imprese cooperative del territorio della Città Metropolitana di Bologna, 
finalizzato a sostenere la competitività delle imprese cooperative attraverso 
azioni volte a rafforzarne la struttura finanziaria.

Attraverso questo progetto è stato potenziato il servizio di sportello finanziario 
di Legacoop Bologna assistendo con informazioni ed attività di orientamento 29 
cooperativa aderenti, sono stati realizzati 3 webinar relativi a tematiche connes-
se alla pianificazione finanziaria; sono state prodotte 3 circolari sulle misure di 
intervento pubblico a sostegno della liquidità delle cooperative; sono stati pre-
stati servizi di assistenza alla pianificazione finanziaria alle cooperative che han-
no fatto richiesta.  Attraverso Bo.S.Co. Legacoop Bologna ha sviluppato attività 
di assistenza anche in ambiti innovativi come nel caso del nuovo Codice della 
Crisi di Impresa e dell’Insolvenza. Organizzando anche iniziative di formazione 
rivolte alle associate come il percorso “Adeguati assetti organizzativi e monito-
raggio della continuità aziendale” sviluppato insieme al Dipartimento di Scienze 
Aziendali dell’Università di Bologna in aprile 2022 ed il corso “La pianificazione 
economico e finanziaria al tempo del nuovo codice della crisi d’impresa” nel 
novembre 2022. Nel contesto di CentrinRete, Bo.S.Co. partecipa al Comitato di 
Gestione della rete ed ha collaborato al suo sviluppo, contribuendo alla realizza-
zione dell’attività di sportello ed accompagnamento su alcune misure introdotte 
dal Decreto Rilancio, alla realizzazione di interventi formativi su tematiche legali 
e fiscali rivolte ad altri centri servizi, all’organizzazione del meeting degli opera-
tori finanziari di Legacoop svoltosi a Riccione il 2 e 3 dicembre 2021.
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Vigilanza
La finalità della vigilanza è “tutelare il patrimonio sociale della cooperazione”, at-
tribuendo al termine “patrimonio sociale” due diverse e complementari accezioni: 
 • il patrimonio accumulato da ogni singola cooperativa, spesso attraverso i de-

cenni, con l’apporto di più generazioni di cooperatori, di cui gli attuali soci e 
amministratori sono solo i gestori protempore;

 • il patrimonio storico che la cooperazione italiana, e segnatamente l’associa-
zionismo cooperativo, con sedimentazione progressiva, si è costituito in oltre 
150 anni di storia.

 
Tale patrimonio è in sostanza la somma dei patrimoni delle singole cooperative, 
ma più complessivamente è anche fatto di cultura cooperativa, di storia e di 
credibilità. Nel caso specifico della revisione cooperativa, la tutela di tale patri-
monio si realizza sostanzialmente:
 • verificando la natura mutualistica dell’azienda cooperativa; 
 • evitando il sorgere di forme di cooperazione “spuria”;
 • limitando i danni di un’eventuale situazione di crisi aziendale, mediante la pro-

posta all’autorità governativa degli opportuni provvedimenti.
 
È utile, altresì, ricordare il contenuto del primo comma dell’art. 4 del D. Lgs. 
220/2002: “La revisione cooperativa è finalizzata a:
 • fornire agli organi di direzione e di amministrazione degli enti suggerimenti e 

consigli per migliorare la gestione ed il livello di democrazia interna, al fine di 
promuovere la reale partecipazione dei soci alla vita sociale;

 • accertare, anche attraverso una verifica della gestione amministrativo-contabi-
le, la natura mutualistica dell’ente, verificando l’effettività della base sociale, la 
partecipazione dei soci alla vita sociale ed allo scambio mutualistico con l’ente, 
la qualità di tale partecipazione, l’assenza di scopi di lucro dell’ente, nei limiti 
previsti dalla legislazione vigente, e la legittimazione dell’ente a beneficiare del-
le agevolazioni fiscali, previdenziali e di altra natura.”

L’attività di Vigilanza sulle Associate, svolta per conto di Legacoop Nazionale, 
su delega ministeriale, è coordinata con le analisi elaborate dall’ufficio di moni-
toraggio economico. L’attività di monitoraggio si svolge sia attraverso verifiche 
campionarie mirate, sia mediante la rilevazione annuale degli indicatori di an-
damento economico e gestionale di tutte le cooperative aderenti a Legacoop 
Bologna. Le analisi del monitoraggio si basano inoltre su confronti di serie 
storiche di dati e comparazioni settoriali. L’attività di vigilanza si svolge per 
bienni ispettivi sulla base di parametri fissati dal D.L.gs 220/2002 (art.2: “Le 
revisioni cooperative devono avvenire almeno una volta ogni due anni, fatte 
salve le previsioni di leggi speciali che prescrivono una revisione annuale”). 
Nel quadriennio in esame:
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a) Nel 2020 si è concluso il biennio ispettivo 2019-2020: le revisioni ordinarie 
effettuate nel periodo disposte da Legacoop Bologna sono state n° 209, di 
cui n° 138 annuali e n° 71 biennali: Legacoop Bologna ha assegnato e fatto 
svolgere ai propri revisori tutte le revisioni di competenza previste. Nel bien-
nio non si sono verificate richieste di Liquidazione Coatta Amministrativa, 
mentre sono stati pubblicati i decreti da parte Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico per 4 richieste nel precedente biennio. L’unica richiesta di provvedi-
mento è stata una richiesta di scioglimento per atto autorità con nomina del 
Liquidatore, a seguito di una mancata revisione per irreperibilità da parte del 
Legale rappresentante. Alla data del 29/11/2022 non è ancora stato firmato 
il decreto relativo né tantomeno la comunicazione di avvio del procedimento. 
Sono state irrogate n° 2 diffide nel 2019 e n° 7 diffide nel 2020, tutte concluse 
con esito positivo.

b) Nel 2022 alla data odierna si sta concludendo il biennio ispettivo 2021-2022, 
che prevede complessivamente 214 revisioni (141 annuali e 73 biennali), da 
ripartirsi nell’arco dei due anni. Come per il biennio precedente, il dato include 
anche i Consorzi Nazionali e le cooperative in R.C.A., di diretta designazio-
ne di incarico da parte dell’Ufficio Nazionale Revisioni. Si conferma comun-
que che anche per il biennio in esame Legacoop Bologna ha assegnato e sta 
facendo svolgere ai propri revisori tutte le revisioni di competenza previste, 
come già per il biennio precedente.

Nel biennio in corso alla data del 29/11/2022 non sono stati richiesti provvedi-
menti di Liquidazione Coatta Amministrativa, mentre sono state irrogate 7 dif-
fide: n°4 nel 2021 e n°3 nel 2022. Tutte si sono già concluse con esito positivo. 
L’unica richiesta di provvedimento è stata una richiesta di scioglimento per atto 
autorità con nomina del Liquidatore, a seguito di una mancata revisione per irre-
peribilità da parte del Legale rappresentante. Ad oggi non è ancora stato firmato 
il decreto relativo né tantomeno la comunicazione di avvio del procedimento. 
L’attività ispettiva viene eseguita con completezza e diligenza da parte di un con-
solidato organico di revisori, abilitato a tale funzione da severi programmi di 
formazione e selezione e tenuto all’osservanza delle norme emanate dall’Ufficio 
Nazionale Revisioni in tema di Deontologia e Buone pratiche comportamentali.
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Alleanza delle Cooperative Italiane
Nel corso dei quattro anni del mandato si sono avvicendati nella rappresentanza 
dell’Alleanza delle Cooperative di Bologna, i presidenti delle tre Associazioni co-
stituenti: Massimo Mota (AGCI), Rita Ghedini (Legacoop), Daniele Ravaglia (Con-
fcooperative – in carica). Il percorso di collaborazione e rappresentanza comune 
svolto dal 2012 ci ha portate ad un livello qualificato di rappresentanza unitaria 
delle istanze, delle capacità, del ruolo e della distintività cooperativa nel nostro 
territorio per rendere più efficace e sviluppare la rappresentanza istituzionale 
territoriale, con la capacità di rappresentare una visione integrata del ruolo del-
la cooperazione. L’obiettivo di realizzare sul piano organizzativo un’unica centrale 
non pare, al momento, più alla portata, stanti le diverse scelte di articolazione 
organizzativa attuate dalle tre organizzazioni costituenti. 

Nel corso del mandato l’Alleanza delle Cooperative di Bologna è stata impegnata 
nei seguenti ambiti:
• tavoli per l’emergenza con Prefettura, Comune capoluogo, AUSL e Città 

metropolitana; 
• confronti con le OOSS e le Istituzioni preposte per la definizione, l’attuazione ed 

il monitoraggio dei protocolli per la sicurezza Covid-19 nei luoghi di lavoro; 
• confronti e trattative per la gestione e l’attuazione delle norme prescrittive e 

delle norme;
• di tutela e sostegno tempo per tempo legificate da Governo, Parlamento, Regione;
• nell’attuazione del Patto Metropolitano per il Lavoro e lo Sviluppo Sostenibile, 

con particolare riferimento: 
• all’attivazione del Tavolo di Salvaguardia per la cd Seconda Missione, ineren-

te i diversi aspetti di gestione delle conseguenze economiche della pande-
mia, con particolare riferimento agli impatti sul lavoro, sulla redditività delle 
attività e sulle gestione delle diverse fasi dell’emergenza (vedasi secondo 
lock down e sue conseguenze); il Tavolo si è articolato in numerose sotto-
commissioni per presidiare le diverse specificità settoriali e/o alcuni temi di 
rilevanza specifica (commercio, cultura, logistica, etc.);

• ad un primo approfondimento delle progettualità dei cluster per lo svi-
luppo in relazione alla presentazione degli assi di progetto territoria-
li per l’attuazione del PNRR; le attività di questo secondo ambito si 
sono di fatto sospese prima dell’estate per l’incardinarsi contestuale 
del percorso per il rinnovo dell’Amministrazione Comunale di Bologna; 
 

La rappresentanza 
politico-sindacale
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• sviluppi post pandemici per affrontare le ricadute del conflitto ucraino sulla 
nostra economia, l’accoglienza ed il sostegno alle popolazioni; in particolare, 
sono stati affrontati i problemi relativi all’aumento del prezzo delle materie 
prime e dei prodotti energetici, promuovendo iniziative di sensibilizzazione 
delle Istituzioni locali (stazioni appaltanti), Regionali e Nazionali. 

• Nel percorso di confronto e progettazione delle proposte per il rinnovo dell’Am-
ministrazione del Comune di Bologna, sfociato nella produzione e presentazio-
ne del documento Bologna Si-Cura Proposte per la Città presentato ai candidati 
di tutte le formazioni politiche alle elezioni comunali di Bologna nella “Giornata 
cooperativa” del 22 settembre 2021 e successivamente discusso il 28 settem-
bre nell’audizione con i Candidati Sindaci;

• in occasione delle elezioni politiche del 2022 si sono svolti, insieme ad ACI Emi-
lia Romagna incontri con i candidati di tutte le liste e, su specifico invito, l’inter-
vento, concordato con TimBo, all’iniziativa “per Bologna, per l’Italia”;

• nell’attuazione del Protocollo Appalti del Comune di Bologna, che ha portato, in 
confronto con l’Amministrazione del Capoluogo alla definizione delle funzioni isti-
tutive dell’Osservatorio per il monitoraggio del protocollo medesimo e, dopo un 
lungo confronto, alla sua estensione alla locale ASP, attraverso la sottoscrizione 
di uno specifico ulteriore Protocollo di Intesa in materia di qualità dei servizi;

• nell’attuazione del percorso istitutivo del Fondo di Comunità Metropolitano, per 
intervenire con il conferimento di beni e servizi a sostegno delle persone e delle 
famiglie in condizione di povertà, anche attraverso la sottoscrizione di un’apposi-
ta intensa con le Organizzazioni sindacali finalizzata alla sua implementazione;

• al percorso partecipato per l’istituzione e la regolamentazione delle Assemblee 
cittadine per il clima, promosse dal Comune di Bologna come percorso di im-
plementazione partecipata della Carta di Bologna per l’Ambiente sottoscritta 
nel 2017 per traguardare gli obiettivi di riduzione delle emissioni e dell’impatto 
ambientale in ragione dell’emergenza climatica;

• nel percorso che, in attuazione del protocollo delle relazioni industriali con le 
OOSS maggiormente rappresentative del 2019, ha portato alla sottoscrizione 
del Protocollo di Intesa per la promozione congiunta dei Workers Buyout con 
CGIL, CISL e UIL, come risposta alla difficoltà di successione, alle crisi azien-
dali e conseguente perdita di posti di lavoro e chiusura di imprese; nel 2022 si 
è realizzato il primo corso di formazione congiunto per funzionari sindacali ed 
associativi sui WBO, premessa per l’avvio dell’attivi tà dell’osservatorio sulle 
crisi d’impresa ed i passaggi generazionali;

• nei percorsi di rinnovo della rappresentanza della cooperazione in diversi con-
testi settoriali e strumentali: IIPLE, Bonifiche, Bologna Welcome-Destinazione 
Turistica, PSM etc;

• nel 2022, dopo un lungo confronto, è stata sottoscritta con OOSS, altre asso-
ciazioni di rappresentanza, ASL, ITL, Comune di Bologna e Città Metropolitana 
la Carta per la logistica etica, per la promozione della sicurezza, della legalità, 
di qualità del lavoro nel settore; l’impegno prosegue con la sottoscrizione della 
Carta da parte delle imprese associate e la verifica delle condizioni per promuo-
vere protocolli di sito; alla data di redazione del presente rapporto, è già stato 
sottoscritto il Protocollo di sito di Interporto Bologna SpA;
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• è stato sottoscritto l’accordo per la costituzione della Rete per l’apprendimento 
Permanente (ReMap) per la promozione ed il coordinamento delle politiche per 
la formazione permanete e la revisione delle competenze delle lavoratrici e dei 
lavoratori occupati nelle imprese del territorio metropolitano;

• è stata sottoscritta l’ultrattività del Protocollo appalti del Comune di Bo-
logna (scaduto a novembre 2022) e avviato il percorso per il rinnovo. 

• Infine, sono tutt’ora in corso:
• I tavoli di confronto con Città Metropolitana, Distretti, ASL e CTSSM per il 

riconoscimento della revisione prezzi in tutti i contratti pubblici, a fronte dei 
rilevantissimi impatti inflattivi;

• La partecipazione ai tavoli di confronto con il Comune di Bologna per verifi-
care le azioni di sostegno ai settori più colpiti dall’incremento dei prezzi dei 
prodotti energetici;

• La partecipazione al Tavolo per la Qualità urbanistica e al confronto (in cor-
so) per la revisione del PUG e dei Regolamenti Edilizi.

TIM.BO
Per tutto il mandato è continuata l’attività di TIM.BO - Tavolo Metropolitano 
delle Organizzazioni Imprenditoriali Bolognesi, di cui Legacoop fa parte as-
sieme alle altre Organizzazioni imprenditoriali del territorio, che si è costituito 
nell’ottobre 2016 per coordinare una rappresentanza più efficace e rafforza-
re l’autorevolezza nell’interlocuzione con i vari soggetti istituzionali e sociali 
nell’ambito delle aree ritenute di interesse comune. Obiettivi prioritari di TIM.
BO sono: coordinare le esigenze e le istanze delle Organizzazioni aderenti al 
Tavolo nei confronti dei diversi livelli istituzionali e sociali, consolidare e raffor-
zare l’autorevolezza nell’interlocuzione con i soggetti istituzionali attraverso 
una rappresentazione più integrata delle Organizzazioni, perseguire iniziative 
che consentano di favorire la crescita e lo sviluppo del territorio, nel rispetto 
della sostenibilità economica, sociale ed ambientale. Il tavolo ha sempre con-
tinuato il confronto con l’Amministrazione Comunale di Bologna su temi priori-
tari, in parte più ordinari e in parte più straordinari come le emergenze derivanti 
dalla pandemia e sul rincaro dei costi energetici e delle materie prime.

Di seguito un elenco dei principali  temi affrontati durante il mandato:
• lo smart working con la costituzione del tavolo territoriale per il lavoro agile 

della città di Bologna/Smart-bo; 
• l’approfondimento e discussione delle linee di Bilancio; 
• lo stato dell’arte dei Lavori Pubblici programmati; 
• il percorso relativo al tema della Gestione degli appalti comunali e la rivisita-

zione del Protocollo appalti. Le Associazioni imprenditoriali hanno concor-
dato un testo comune coordinando e assemblando, portandole a sintesi, 
le rispettive istanze. Il documento unitario di TIM.BO è stato presentato al 
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Comune di Bologna ed è stato l’ossatura con la quale è stato chiuso il Pro-
tocollo appalti nel 2019;

• proposte al Piano Urbanistico Generale;
• investimenti: focus sullo stato di avanzamento delle procedure (una volta ap-

provato il piano lavori pubblici) e diffusione e approfondimento (in forma se-
minariale) dei contenuti del Protocollo Appalti dell’8 novembre con gli uffici e 
i dirigenti comunali;

• valutazione condivisa dell’impatto Covid-19 sul sistema imprenditoriale bolo-
gnese e condivisione di strumenti e misure mitigazione dei danni (es. misure TARI);

• valutazione condivisa del Patto Metropolitano per il lavoro e lo sviluppo soste-
nibile e modalità di partecipazione al Fondo Metropolitano di Comunità; 

• tavolo di lavoro sul tema dei rincari energetici e delle materie prime con richie-
sta di azioni a sostego delle imprese.

Il fondo di Comunità
Nel 2020 il Comune di Bologna e tutta la Città Metropolitana, assieme alla Dio-
cesi e alle parti sociali hanno dato vita al Fondo Metropolitano di Comunità, 
per costruire una risposta alle nuove fragilità e criticità sociali amplificati dalla 
pandemia , la cui risposta a questi nuovi bisogni è necessaria per garantire la 
coesione sociale del nostro territorio, attraverso il reperimento di risorse ag-
giuntive nella condivisione di responsabilità dell’intero sistema territoriale, co-
munale e metropolitano. Questo agire multilivello è stato considerato essen-
ziale per facilitare la partecipazione allargata di molti soggetti, che per diverse 
caratteristiche si possono riconoscere meglio su piani diversi, per dimensione 
di azione, propensione identitaria, senso di appartenenza.

Il Fondo, denominato “Dare per Fare”, ha raccolto l’importante nel 2021 un con-
tributo di WeWorld Bologna, grazie alla donazione di 105 bancali di prodotti per 
la cura e l’igiene della persona, per un valore di 280.000 euro. I beni di prima ne-
cessità donati sono destinati a persone e famiglie in difficoltà e in condizione 
di impoverimento e marginalizzazione dovuta dall’emergenza Covid. Proprio 
grazie alla collaborazione di Legacoop Bologna, attraverso il Gruppo coopera-
tivo Unilog che si è occupato della logistica, i 105 bancali sono stati trasportati 
e stivati nel magazzino di 115 mq concesso da CAAB al Fondo di Comunità 
attraverso la stipula di un comodato d’uso gratuito di 4 mesi rinnovabili.

Ad occuparsi della gestione e distribuzione dei prodotti donati al Fondo di co-
munità è stata la rete di Volabo-Centro servizi per il volontariato. I prodotti sono 
stati redistribuiti attraverso un sistema equo, sostenibile e basato sul bisogno 
ad empori solidali, associazioni e altri soggetti già operativi sul territorio metro-
politano che si occupano di distribuzione di beni primari alle persone e alle fami-
glie in difficoltà. Nel 2022 con lo scoppio della guerra in Ucraina, il Fondo sociale 
di comunità Dare per Fare ha raccolto donazioni per sostenere le persone in fuga 
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dalla guerra e accolte nel territorio bolognese, una raccolta straordinaria di beni 
e risorse destinate alle persone in fuga dall’Ucraina e già ospitate nel bolognese. 
Tutte le donazioni raccolte sono indirizzate ai comuni per sostenere le necessi-
tà delle persone ucraine attualmente ospitate in forma volontaria da famiglie e 
amici che vivono nel territorio metropolitano oppure accolte negli alloggi messi 
a disposizione dai Comuni.

I rapporti con le stazioni appaltanti
Emergenza Covid
Durante la pandemia è stato fondamentale attivare strumenti straordinari nel 
rapporto tra pubbliche amministrazioni e imprese cooperative volte a mitigare 
gli effetti negativi sul mondo del lavoro e sulla stessa sostenibilità economica 
delle imprese. Di seguito alcune azioni intraprese.

Tavolo metropolitano sicurezza luoghi di lavoro
Il Tavolo metropolitano per la sicurezza sui luoghi di lavoro nasce con lo scopo 
di assistere tessuto economico e produttivo nella delicata fase della ripresa del-
le attività e per sostenere le imprese nell’adozione di protocolli di sicurezza per 
il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti 
di lavoro. Il Tavolo vuole essere punto di riferimento per le aziende del territorio 
che intendano riaprire, coniugando la prosecuzione delle attività lavorative, con 
la garanzia di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle 
modalità lavorative. Gli obiettivi sono stati diffondere le linee guida e i proto-
colli definiti a livello regionale e nazionale per la sicurezza dei luoghi di lavoro, 
garantendo omogeneità di comportamento a livello territoriale; implementare 
tutte le misure possibili, nell’ambito delle diverse competenze, per semplificare 
l’adozione di misure per la sicurezza in modo da garantire tempi rapidi e certi al 
processo di riapertura; promuovere, ove necessario, accordi tra parti sindacali 
e datoriali per garantire l’applicazione, in sede aziendale, delle linee guida; Per 
contribuire alla costruzione di un percorso che possa garantire semplificazione 
e tempestività, sono state costituite 11 Commissioni tecniche “metropolitane”: 
Manifatture e industria, Edilizia e cantieri, Trasporto merci e logistica, Servizi 
pubblici locali e Mobilità delle persone, Cultura, Commercio, pubblici esercizi, 
turismo, Sport e wellness, Agricoltura, industria agroalimentare e pesca, Servizi 
alla persona, terzo settore e socio-sanitari, Servizi ambulatoriali privati, Profes-
sionisti e attività di servizio. Ogni Commissione, nella quale le cooperative sono 
state rappresentate come ACI, ha elaborato una check list destinata alle realtà 
produttive di riferimento. Si tratta di documenti guidano nella Fase 2 le aziende 
attraverso indicazioni che rendono operative e applicabili le misure contenute 
nei protocolli sottoscritti a livello nazionale. L’obiettivo è stato permettere la ri-
presa “in sicurezza” delle attività produttive.
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Protocollo riprogettazione servizi socio–educativi lockdown 
Nel maggio 2020 è stato sottoscritta l’intesa tra Città metropolitana, enti locali, 
Alleanza delle Cooperative Bologna e organizzazioni sindacali, per la riproget-
tazione e rimodulazione dei Servizi educativi sospesi in seguito all’emergenza 
sanitaria Covid-19. Punti fondanti del protocollo sono la consapevolezza dell’im-
portanza del sistema di welfare territoriale per il benessere e la crescita delle 
giovani generazioni, del valore della continuità educativa e relazionale e della ne-
cessità di salvaguardare i servizi e i soggetti, pubblici e privati, che concorrono 
al suo mantenimento e sviluppo. L’intesa mira a rendere operative le disposizioni 
previste dalle norme ministeriali, attivando forme di sostegno concreto a fami-
glie e utenti attraverso la rimodulazione e riprogettazione dei servizi educativi 
0-6 anni (nidi e scuole dell’infanzia); sostegno a bambini con disabilità, servizi 
socio-educativi per bambini e famiglie, servizi di inclusione e contrasto alla mar-
ginalità, servizi di integrazione e convivenza, centri estivi (con contratti in corso) 
e servizi educativi realizzati in biblioteche e ludoteche. La riprogettazione può 
prevedere servizi a distanza, interventi educativi domiciliari, la riapertura (anche 
“parziale”) di alcuni servizi educativi con progetti individuali o a piccolo gruppo, 
con massima attenzione alla tutela della sicurezza e della salute di lavoratori e 
utenti. Il Protocollo individua criteri per il calcolo dei costi della riprogettazione e 
di quanto gli enti locali si impegnano a corrispondere ai gestori per le prestazioni 
riattivate. L’accordo prevede che gli Enti Locali si impegnino a corrispondere un 
corrispettivo di norma non inferiore al 50% di quanto previsto complessivamen-
te dal contratto originario, anche in relazione a quanto liquidato negli ultimi mesi 
di ordinaria apertura dei servizi o definito dalle effettive modalità organizzative 
relative all’anno educativo 2019-2020. Per effetto dell’intesa si prevede inoltre di 
garantire una quota per il mantenimento delle strutture (i costi di ammortamenti, 
utenze e manutenzioni, pulizie etc. o eventuali ulteriori costi derivanti da project 
financing a carico del gestore previsti dal PEF). Infine le amministrazioni ricono-
sceranno un contributo a copertura dei costi non comprimibili per l’azienda, per 
una quota di norma del 10%, a copertura dei costi generali e della quota di costo 
del lavoro non comprimibile. La Città metropolitana attiverà un Osservatorio per 
il monitoraggio delle attività di riprogettazione nel territorio bolognese e imole-
se, insieme ai soggetti firmatari del protocollo.

Linee di indirizzo per gestione quarantena
e costi aggiuntivi servizi socio-educativi
Nel novembre 2020 è  tato siglato tra Città Metropolitana, Alleanza delle Coope-
rative italiane di Bologna e Imola e sigle sindacali,  il protocollo d’intesa che de-
finisce le linee di indirizzo che guidano la riprogrammazione dei servizi educativi 
in epoca Covid-19, un percorso operativo entro cui, a seconda delle specifiche 
situazioni derivanti dall’emergenza sanitaria che si verranno a creare, ridefinire 
le modalità di erogazione dei servizi in modo efficace ed omogeneo sull’intero 
territorio metropolitano. Obiettivo dell’accordo è, da un lato, quello di garantire 
continuità e qualità nell’erogazione dei servizi nell’interesse dell’utenza preve-
dendo, quando necessario, rimodulazioni che consentano l’utilizzo delle risorse 
già destinate alle stesse finalità; dall’altro tutelare i lavoratori e le lavoratrici dei 
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servizi educativi, prevedendo il ricorso agli ammortizzatori sociali nei casi in cui 
la situazione sanitaria imponga invece chiusure generalizzate e complete dei 
servizi per territori ampi.  Parte importante delle linee di indirizzo affrontano è il 
tema dei costi aggiuntivi che la normativa per contrastare l’emergenza COVID - 
19 ha imposto ai gestori dei servizi e che, “qualora non compresi all’interno degli 
oneri previsti durante la procedura di gara, potranno essere configurati come 
varianti (art. 106 del d. lgs. 50/2016).” Gli enti locali e le imprese aggiudicatarie 
pertanto ri-contratteranno le modalità più consone per ricomprendere tali one-
ri all’interno delle rispettive convenzioni, concessioni, appalti in essere. Quanto 
stabilito dai firmatari si applica prioritariamente ai servizi all’infanzia, a progetti 
di integrazione scolastica, ai servizi di mediazione e alfabetizzazione scolastica 
per alunni stranieri e all’ambito socio-educativo.

Protocollo riprogettazione servizi socio-sanitari lockdown
È stato condiviso a metà luglio del 2020 il “Protocollo di intesa per la regolamen-
tazione degli aspetti organizzativi, procedurali ed economici relativi ai servizi 
sociosanitari diurni per anziani e disabili resi in altra forma nel periodo di so-
spensione delle attività, in attuazione del decreto legge n. 34 del 19/05/20, art. 
109″ nel confronto con la Conferenza Territoriale Sociale – Sanitaria di Bologna 
(CTSS Bologna). I sottoscrittori sono la Città Metropolitana di Bologna, tutti i Co-
muni e le Unioni di Comuni dell’area metropolitana, il Nuovo Circondario Imole-
se, l’Azienda Usl di Bologna, l’Azienda Usl di Imola, le sigle sindacali e l ‘Alleanza 
delle Cooperative di Bologna e di Imola. Le parti forniscono una cornice quadro 
entro cui regolamentare gli aspetti organizzativi, procedurali ed economici delle 
prestazioni rese in altra forma rispetto ai servizi sospesi/chiusi in riferimento 
alla normativa nazionale e regionale. Le Parti hanno ritenuto prioritario non la-
sciare sole le persone più fragili, laddove l’isolamento imposto dalle misure di 
contrasto della diffusione del virus COVID-19 è in grado di influire ulteriormente 
sulla vita, sui percorsi educativi, sulla socialità, sulle condizioni psicologiche e 
fisiche dei singoli e delle famiglie che versano in condizioni di vulnerabilità. Le 
Parti hanno concordato che le attività di socializzazione e relazionali, anche a 
distanza, hanno un valore significativo nel sostegno alle famiglie e alle persone 
per ridurre l’isolamento sociale e stimolare la capacità di far fronte in maniera 
positiva alla situazione di emergenza e alle misure restrittive volte al conteni-
mento del virus COVID-19, quale parte integrante di un progetto personalizzato.

Per queste ragioni il protocollo mira a rendere operative ed accompagnare le 
disposizioni previste dalle norme nazionali per mettere in atto forme di sostegno 
concreto a famiglie e utenti attraverso l’erogazione di prestazioni rese in altra 
forma, in luogo dei servizi sospesi e/o chiusi: 
• centri diurni per disabili;
• centri socio-occupazionali e laboratori protetti per disabili;
• centri diurni per anziani.
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Il protocollo ha indicato una modalità condivisa attraverso la quale regolarizza-
re i rapporti tra committenza integrata e gestori privati dei servizi, rispetto alle 
prestazioni eventualmente erogate nel periodo del lockdown, attraverso la rea-
lizzazione di “addendum” temporaneamente modificativi dei contratti in essere.

Emergenza rincari costi energetici
Nel 2022 lo scoppio della guerra in Ucraina ha cambiato lo scenario geopolitico 
internazionale determinando un rincaro dei costi energetici con conseguente au-
mento delle materie prime. L’inflazione, che già era prevista in crescita in uscita dalla 
pandemia, ha fatto un balzo in avanti toccando, nel momento in cui scriviamo circa 
il 12%. Questa situazione ha cambiato tutti gli scenari di previsione delle nostre im-
prese associate colpendo particolarmente quelle realtà che non possono in alcun 
modo scaricare un pezzo dell’inflazione. Abbiamo chiesto l’apertura di un tavolo in 
Città Metropolitana in considerazione delle diverse attività, che spaziano da servizi 
residenziali e semi residenziali per diverse tipologie di utenti fragili, asili nido, servizi 
di ristorazione collettiva, servizi sportivi, di pulizia, igiene e manutenzione, trasporto 
pubblico, etc., per le quali appare evidente che l’aumento dei costi energetici non è 
in alcun modo assorbibile, in toto o in parte, dall’utenza finale e, per questa ragione, 
essa impatta fortemente in modo diretto sui risultati di bilancio delle cooperative 
mettendo a rischio, anzitutto la continuità dei servizi e, di conseguenza, la sopravvi-
venza delle stesse cooperative. L’obiettivo è quello di mettere urgentemente a punto 
modalità di intervento, settore per settore, che possano mitigare l’impatto negativo 
dei rincari. Allo stesso modo per quanto riguardano i servizi sanitari e socio-sanitari 
è stata aperta una interlocuzione con l’AUSL per andare ad un riconoscimento nei 
contratti della revisione prezzi e ad un adeguamento ISTAT.

Il protocollo appalti del comune di Bologna: strumenti
di monitoraggio ed estensione verso Asp citta’ di Bologna
Si sono svolti incontri di valutazione e aggiornamento del funzionamento del Pro-
tocollo e per mettere a terra strumenti di monitoraggio. Le segnalazioni più signifi-
cative fatte come Alleanza delle Cooperative italiane sono state le seguenti:
• L’ampliamento del perimetro di applicazione del Protocollo ad altre ammini-

strazioni è un obiettivo primario che va puntualmente perseguito e osservato, 
e quindi serve un aggiornamento puntuale di come evolvono l’applicazione ed 
il rispetto del Protocollo Appalti nelle società controllate ma anche in quelle 
partecipate dal Comune di Bologna e l’adesione degli altri Comuni della Città 
Metropolitana di Bologna e loro Unioni allo stesso protocollo. 

• La normativa per contrastare l’emergenza sanitaria e limitare la diffusione del 
virus COVID - 19 ha imposto costi aggiuntivi ai gestori dei servizi pubblici of-
ferti e la loro implementazione. Essi riguardano sia i maggiori costi di materia-
li (DPI ma anche ciò che serve per la sanificazione e per l’informazione), che 
quelli per il potenziamento del personale necessario a garantire l’applicazione 
dei protocolli di sicurezza.  I suddetti costi aggiuntivi, qualora non compresi 
all’interno degli oneri previsti durante la procedura di gara, possono essere 
configurati come varianti ai sensi dell’art. 106 del d. lgs. 50/2016 e il Protocol-
lo dovrebbe monitorare, considerata la situazione, anche questi aspetti.
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• Nelle procedure di monitoraggio è da prevedere la parte relativa alla 
Programmazione delle gare del Comune e per questa ragione viene ri-
chiesto di dedicare apposita sezione delle procedure di monitoraggio 
alla programmazione e pianificazione delle gare di appalto comunali. 

Nel 2021 è stato siglato il protocollo appalti tra Alleanza delle Cooperative di Bo-
logna e ASP Città di Bologna. I punti salienti e qualificanti dell’intesa raggiunta 
toccano le seguenti tematiche:
• Co-progettazione: “La riforma del Terzo Settore prevede un cambio di para-

digma importante nei rapporti tra Pubblica Amministrazione e Terzo Settore, 
introducendo strumenti di collaborazione innovativi quali la co-programmazio-
ne e la co-progettazione, superando la logica della concorrenza, capaci di unire 
le forze del pubblico con quelle del privato sociale a beneficio delle comunità.
Le parti si impegnano in materia di servizi sociali a sperimentare partnership 
al fine di migliorare i servizi di welfare sul territorio nel rispetto dei principi di 
solidarietà e sussidiarietà con un approccio basato sulla condivisione della fun-
zione pubblica e sull’innovazione sociale”.

• Scadenze e liquidazione fatture: “In ordine alle scadenze per la liquidazione 
delle fatture, ASP Città di Bologna si impegna al rispetto della tempistica di 
pagamento degli operatori economici, garantendo la regolare liquidazione delle 
fatture entro il termine ordinario di 60 giorni dal ricevimento delle stesse, come 
previsto dal D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192”.

• Formula a interpolazione lineare con effetto distorsivo verso il massimo ri-
basso “[…]Tale scelta verrà adottata in modo da valorizzare in maniera adegua-
ta la componente tecnica e qualitativa dell’offerta, senza rendere irrilevante la 
componente economica ma al contempo evitando effetti distorsivi calmieran-
do, nel caso di utilizzo della formula a interpolazione lineare, con coefficienti 
adeguati al raggiungimento dell’obiettivo e assegnando un punteggio minimo al 
fattore prezzo.  In tal senso si richiamano sia il Protocollo appalti del comune di 
Bologna (paragrafo 3. Strumenti e azioni, ultimo comma), sia le linee guida del-
la Regione Emilia-Romagna per gli affidamenti alle cooperative sociali (Allegato 
“C” Formule per l’attribuzione del punteggio all’elemento prezzo)”.

• Revisione prezzi “Le parti concordano che, per gli Appalti di servizi ad alta in-
tensità di manodopera, si potrà procedere alla revisione prezzi con riferimento 
al solo costo di manodopera, qualora intervengano rinnovi del CCNL di cate-
goria, nazionali o territoriali, nell’arco di durata dell’appalto. A tale revisione si 
potrà pervenire ad esito di un’istruttoria condotta dalla stazione appaltante ed 
in contraddittorio tra l’aggiudicatario e il R.U.P., al fine di garantire la sostenibi-
lità complessiva del contratto, per entrambe le parti, a partire dalle condizioni 
di partenza”.

Patto per l’amministrazione condivisa tra comune di Bologna,
terzo settore e reti civiche cittadine
In continuità con le innovazioni amministrative avviate dal Comune di Bologna, 
nasce il nuovo Patto per l’amministrazione condivisa tra Comune di Bologna, 
Terzo Settore e reti civiche cittadine, esito del percorso Un patto con il Terzo 
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Settore, laboratorio civico attivo da febbraio 2022. Il percorso, promosso dal Co-
mune di Bologna e dal Forum Terzo Settore, con il supporto della Fondazione per 
l’Innovazione Urbana, ha coinvolto oltre 500 cittadine e cittadini, dei quali circa 
350 in rappresentanza di soggetti civici e del Terzo Settore, assessore e asses-
sori, dirigenti e tecnici del Comune, consigliere, consiglieri e presidenti di Quar-
tiere. La partecipazione è stata promossa attraverso la realizzazione di 7 focus 
group tematici ad invito, 2 assemblee pubbliche, 6 laboratori nei quartieri e un 
Quaderno degli attori, cioè uno spazio digitale per raccogliere anche in forma 
scritta osservazioni sul documento del Patto. Il documento rappresenta l’inizio 
un nuovo accordo strategico tra l’Amministrazione e le organizzazioni civiche 
della città, evidenziando valori, impegni e un sistema di governance permanente 
per dare risposte e creare sviluppo nella fase post-pandemia. Viene avviato inol-
tre l’iter di adozione del nuovo “Regolamento sulle forme di collaborazione tra 
soggetti civici e amministrazione per lo svolgimento di attività di interesse gene-
rale e per la cura e la rigenerazione ei beni comuni urbani”, che supera quello del 
2014, prima sperimentazione a livello nazionale.

Il rapporto con le organizzazioni sindacali
Il tema della qualità del lavoro resta al centro della vita di una cooperativa. Costruire 
occasioni di buon lavoro; consolidare le esperienze di lavoro in cooperativa; ridurre 
al minimo le difficoltà in situazioni di crisi di impresa; allineare il lavoro alle inno-
vazioni dei diversi settori attraverso adeguati percorsi di formazione ; assicurare 
eguaglianza combattendo ogni tipo di discriminazione; ricercare il giusto posiziona-
mento competitivo dell’impresa allo scopo di assicurare corretta retribuzione e reali 
prospettive; maturare un ruolo sempre più importante nella catena della migliore 
redistribuzione dei valori: queste le sfide che la cooperazione vince da tempo, as-
sicurando la distintività del modello di impresa, queste le sfide che le cooperative 
sono chiamante a vincere ogni giorno. Muoversi in un campo difficile come è quello 
sopra delineato, diviene impresa complicatissima in un anno, come quello che ci 
lasciamo alle, spalle che vede le imprese combattere tra una crisi economica inter-
nazionale ed una importante ripresa dell’inflazione. A questo quadro va aggiunta la 
singolare condizione di difficoltà a reperire alcune figure professionali: se è vero che 
viviamo una realtà al limite della disoccupazione fisiologica è altrettanto vero che il 
venir meno di flussi migratori, nazionali ed internazionali, limita il possibile sviluppo 
di molti settori in cui operano le cooperative. Il valore della cooperazione deve es-
sere ricordato in ogni occasione di confronto con le organizzazioni sindacali: dalla 
sintonia di sindacato e soci sono nate forti esperienze cooperative ed il manteni-
mento di tale sintonia potrà consentire a tutti di rivalorizzare la forma cooperativa 
e, allo stesso tempo, potrà far comprendere a cosiddetti sindacati di base che il 
superamento delle cooperative non può essere obiettivo di qualsivoglia tipologia di 
organizzazione dei lavoratori. La relazione con le Organizzazioni Sindacali, partendo 
dalla condivisione dei temi del lavoro in cooperativa e delle sfide occupazionali del 
territorio, è stata improntata al giusto spirito di collaborazione nel rispetto dei ruoli e 
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delle prerogative ed ha consentito di affrontare le contrattazioni territoriali, come Al-
leanza delle Cooperative Italiane, nonché di seguire direttamente le questioni inter-
ne alle cooperative associate compiendo, in alcuni casi, significativi passi in avanti: 
dalla gestione della pandemia alla definizione del protocollo di relazioni industriali 
nell’area rifiuti; dall’apprezzamento per il superamento di alcuni piani di crisi alla for-
mazione per i WBO; dalla definizione del premio di risultato per il multiservizi all’in-
tesa per il salario variabile delle agricole; dal lavoro per il decreto ITL sulle tariffe di 
riferimento del facchinaggio alla condivisione dei principi della carta metropolitana 
per la logistica etica; dalle riflessioni congiunte sul mondo della logistica al lavoro 
coordinato per la comprensione degli ulteriori fenomeni di penetrazione di alcune 
forme di quello che viene definito sindacalismo di base. Nel corso dell’anno sono 
emersi ambiti nei quali la relazione permane difficile, con passaggi che rasentano la 
incomprensibilità. Il riferimento è ai temi della continuità occupazionale di lavoratori 
interessarti a cambi appalto o cessazione di attività (area cooperazione sociale), è 
alla modalità di partecipazione nell’ente bilaterale dei lavoratori agricoli, è alle ten-
sioni nazionali nell’area dell’edilizia ed ai conseguenti effetti sul confronto nel nostro 
territorio. Restano aperti importanti tavoli territoriali di confronto. Tra questi vale la 
pena di ricordare il positivo lavoro svolto sulla filiera dell’edilizia e la possibile defi-
nizione di un integrativo territoriale che, muovendosi in sintonia con Confindustria e 
Cna, possa contribuire ad una ulteriore parificazione dei costi delle diverse imprese 
operanti nell’area metropolitana di Bologna. Legacoop Bologna potrà e dovrà assi-
curare il proprio fattivo contributo alla trattativa nazionale per il rinnovo del CCNL 
cooperative sociali; dovrà contribuire alla definizione delle tariffe collegate al CCNL 
merci logistica; si adopererà, coinvolgendo le OOSS di settore, nell’obiettivo di recu-
perare una corretta normativa degli ammortizzatori sociali nel settore della gestione 
delle piscine; metterà a disposizione del livello nazionale dell’associazione, e più in 
generale dell’ACI, le competenze dei propri tecnici giuslavoristici nell’obiettivi di con-
tribuire ad ottimizzare ogni trattativa con le organizzazioni sindacali.

Strumenti di programmazione territoriale
PSM (Piano Strategico Metropolitano) 
All’inizio del mandato, in continuità con il percorso partecipato svolto per la prima 
stagione di pianificazione strategica bolognese, per arrivare all’elaborazione del 
PSM 2.0 la Città metropolitana ha lavorato in modo corale insieme alle Unioni di 
Comuni, al Comune di Bologna, alla Regione e all’Università, con il prezioso apporto 
delle rappresentanze sociali ed economiche del territorio e delle Società partecipa-
te. Il PSM ha òa volontà di diffondere una “nuova cittadinanza metropolitana” che 
promuova progettazioni trasversali per ambito e per territorio, di carattere federativo 
e solidale fra le comunità. Da questo complesso percorso sono emersi i temi e gli 
obiettivi che danno corpo al PSM 2.0: sostenibilità, inclusività e attrattività sono i ca-
ratteri fondanti della nostra comunità che ha al centro la cura e lo sviluppo strategico 
del nostro territorio varcando talvolta anche i propri confini, nel quadro degli obiettivi 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e della Carta di Bologna per l’Ambiente. 
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PUG (Piano Urbanistico Generale)
Il lavoro è iniziato nel 2018 con la costituzione del gruppo di lavoro intersetto-
riale nell’Amministrazione che ha lavorato con la collaborazione di esperti e in 
sinergia con la Città metropolitana. Il gruppo di lavoro ha coinvolto anche i di-
versi soggetti portatori di interesse per rendere il percorso di pianificazione il più 
possibile inclusivo e partecipato e ricevere contributi sugli argomenti trattati e 
indicazioni metodologiche per la predisposizione del piano. Legacoop Bologna 
ha continuato il presidio delle strategie di assetto e sviluppo urbano orientate 
alla rigenerazione del territorio, alla riduzione del consumo di suolo e alla so-
stenibilità ambientale. Il Piano è quindi stato approvato dal Consiglio Comunale 
ed è entrato in vigore il 29 settembre 2021 con 3 obiettivi strategici e 12 stra-
tegie urbane. Si aggiungono 24 strategie locali, che analizzano in territorio dal 
punto di vista dell’abitabilità e della prossimità, per connettere luoghi, persone 
e servizi. Il primo dei tre obiettivi riguarda la salvaguardia dell’ambiente e punta 
sul recupero e sulla riqualificazione dell’esistente contro l’espansione al di fuori 
dello spazio urbano. Il secondo asse tematico è quello dell’abitare, della qualità 
della vita sia in centro che in periferia, per costruire una città vivibile e inclusiva. 
Il terzo asse riguarda invece le infrastrutture, con l’idea che la rigenerazione della 
città sia possibile solo a partire da importanti investimenti sulle infrastrutture 
più significative. Nel 2022 è iniziato un percorso con l’Assessorato all’Urbani-
stica di valutazione del funzionamento dello strumento con la possibilità di una 
revisione utile alla migliore messa a terra per superare alcuni limiti e criticità.

PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) 
L’obiettivo principe del PUMS prevede al 2030 la riduzione delle emissioni da traf-
fico del 40% rispetto al 1990, così come proposto dall’Unione Europea per garan-
tire il rispetto degli Accordi sul Clima di Parigi. Il PUMS conferma la scelta delle 
Linee di indirizzo del 2026 che hanno assunto questo obiettivo estendendolo 
però all’intero territorio metropolitano. La riduzione del 40% delle emissioni da 
traffico motorizzato potrà essere raggiunta attraverso il concorso di due compo-
nenti: “la riduzione del traffico motorizzato privato” per il 28% e “la decarbonizza-
zione del parco veicolare” per il restante 12%. Il PUMS propone di mantenere il 
target del 28% di riduzione del traffico motorizzato, a cui è legata la riduzione dei 
flussi su strada e quindi dei livelli di congestione della rete stradale. Il  Piano si 
declina in quattro obiettivi generali: l’accessibilità, la tutela del clima, la salute e 
la salubrità dell’aria, e la sicurezza stradale, i quali a loro volta contribuiscono al 
quinto obiettivo generale o meta-obiettivo: rendere la Città metropolitana di Bo-
logna più attrattiva attraverso elevati livelli di qualità urbana e vivibilità al fine di 
potenziare la coesione e l’attrattività del sistema territoriale nel suo complesso 
e il ruolo di città internazionale del suo capoluogo. 

Patto metropolitano per il lavoro e lo sviluppo sostenibile
Sulla scia del PSM 2.0  nel 2020 ha preso il via la costruzione, tra Città Metro-
politana di Bologna, le associazioni imprenditoriali, le organizzazioni sindacali 
del territorio bolognese, di un nuovo Patto per il lavoro e lo Sviluppo sosteni-
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bile che disegni le condizioni per una ripresa economica e sociale, nella piena 
consapevolezza che non sarà possibile una mera ricostruzione di quanto c’era 
prima dell’emergenza sanitaria, ma che occorrono paradigmi che ci conduca-
no verso un nuovo equilibrio sociale ed economico capace di rispettare e sal-
vaguardare le risorse ambientali esistenti. Il Patto si è inserito negli strumenti 
metropolitani esistenti e ha selezionato una serie di progetti concreti e parte-
cipati volti a proteggere le persone (disoccupati, sottoccupati, anziani, giovani, 
bambini), a dare valore alle risorse ambientali, a sostenere le aziende e gli altri 
soggetti economici no profit.

L’Alleanza delle cooperative Italiane di Bologna e Imola ha rappresentato 6 pro-
getti, nei 3 cluster presentati:
• un nuovo modello per il servizio di assistenza domiciliare e di servizi integrati 

per il Welfare abitativo;
• implementazione e gestione di piattaforme dedicate ai servizi telematici e 

digitali per chi viaggia;
• costruzione di una piattaforma della filiera educativa cooperativa riconosciu-

ta attraverso un “Patto educativo di Comunità Metropolitano” e sostegno fat-
tivo attraverso voucher per servizi educativi;

• turismo “sostenibile e inclusivo” e produzioni culturali;
• recupero-rigenerazione e riconversione di siti e strutture pubbliche o produttive 

dismesse;
• progetto di valorizzazione della filiera agroalimentare 

Bologna Carbon Neutral
Bologna farà parte delle 100 città europee che parteciperanno alla cosiddetta 
Cities Mission delle città intelligenti e a impatto climatico zero entro il 2030. 
Attualmente le aree urbane, globalmente, consumano oltre il 65% delle risorse 
energetiche mondiali, producendo oltre il 70% di emissioni di CO2. La neutra-
lità carbonica è un obiettivo che l’Unione si è fissata di raggiungere entro il 
2050. Queste cento città selezionate fungeranno quindi da apripista cercando 
di raggiungerlo in anticipo e aiutando tutte le altre. La Cities Mission sarà fi-
nanziata dal programma Horizon con 360 milioni di euro per il biennio 2022-23, 
a copertura delle spese iniziali per interventi di mobilità, risparmio energetico e 
pianificazione urbana sostenibile, con la possibilità di costruire iniziative con-
giunte con altri programmi dell’Ue.

Saranno promossi gli scambi e la costituzione di reti tra le città selezionate, 
che riceveranno assistenza dedicata attraverso la piattaforma NetZeroCities, 
oltre a finanziamenti aggiuntivi e la possibilità di fare parte di progetti pilota 
innovativi. La Missione darà alle città selezionate un label che attirerà altri 
fondi pubblici (da UE, Governo, RER) ma anche potenziali investimenti privati. 
Il programma prevede lo sviluppo  del Climate City Contract, descrivendo le 
azioni previste per raggiungere la neutralità climatica e il piano di investimenti. 
Questo processo dovrà prevedere anche la partecipazione di cittadini, imprese 
e mondo della ricerca.
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Questi alcuni dei progetti chiave che la città metterà in campo per raggiungere 
la neutralità:
1. mobilità e trasporti: decarbonizzazione del Trasporto Pubblico Locale (rete 

tram, filobus, SFM), completamento Biciplan e incentivi per la mobilità attiva, 
realizzazione Area Verde;

2. efficientamento energetico: riqualificazione energetica dell’edilizia residen-
ziale pubblica, sviluppo di distretti a energia positiva, riqualificazione energe-
tica degli edifici universitari e distretti a energia positiva;

3. illuminazione pubblica: completamento trasformazione illuminazione a LED, 
fornitura di energia a zero emissioni per illuminazione pubblica, smart city - 
illuminazione adattiva;

4. rifiuti: costruzione dell’impianto Power to Gas presso il depuratore Hera 
di Bologna, interconnessione di due sistemi energetici che alimenteranno 
Fiera e Università, installazione di un elettrolizzatore per la produzione di 
idrogeno verde;

5. produzione di energie rinnovabili: sostituzione delle forniture di origine fos-
sile con forniture da fonti rinnovabili, promozione di comunità energetiche, 
comunità energetiche nell’edilizia residenziale pubblica (ERP);

6. Progetti trasversali “bandiera”: Impronta verde, Gemello digitale, Città della 
conoscenza.
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Public Procurement & Economia Sociale. 
La spesa pubblica come leva
di sviluppo sostenibile

Un forum permanente per lo svilup-
po sostenibile dell’economia sociale, 
coinvolgendo soggetti pubblici, coo-
perazione, organizzazioni sindacali e 
altre rappresentanze, per contribuire 
a individuare opportunità e criticità, 
strumenti e processi adeguati a co-
gliere la sfida del cambiamento.

È la proposta lanciata da Legacoop 
Bologna durante il seminario Public 
Procurement ed Economia Sociale 
organizzato da Legacoop Bologna 
come appuntamento di preparazione 
al suo prossimo congresso.

Al seminario hanno partecipato circa 
un centinaio di persone tra rappresen-
tanti delle imprese cooperative, della 
pubblica amministrazione, esperti 
legali e sindacali, che si sono con-
frontati su come ripensare il rapporto 
tra enti locali e soggetti privati attori 
dell’economia sociale per rendere la 
spesa pubblica una leva di sviluppo 
sostenibile per le comunità.

Sono intervenuti: Rita Ghedini, pre-
sidente di Legacoop Bologna; Igor 

Taruffi assessore al Welfare della 
Regione Emilia-Romagna; Matteo Le-
pore sindaco di Bologna; Luca Vecchi 
presidente di ANCI Emilia-Romagna e 
sindaco di Reggio-Emilia.

“Vogliamo dare un contributo, fatto 
di formazione comune, confronto e 
condivisione sugli obiettivi, che possa 
portare ad un cambio di paradigma 
nel rapporto tra pubblico e privato per 
rafforzare l’economia sociale nelle 
comunità che viviamo – ha spiegato 
Rita Ghedini, presidente di Legaco-
op Bologna – Se l’economia sociale 
è il modello economico che afferma 
l’importanza delle persone e dell’in-
teresse generale, del perseguimento 
dell’obiettivo sociale prima della re-
munerazione del capitale, la coope-
razione tutta, in forza delle proprie 
caratteristiche di mutualità e interge-
nerazionalità è parte integrante di quel 
modello economico”.

“Riteniamo fondamentale il ruolo della 
co-progettazione tra pubblico e priva-
to – ha illustrato il sindaco di Bolo-
gna, Matteo Lepore – Pensiamo che il 
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mondo dell’economia sociale, che per 
noi è un elemento identitario, deve es-
sere capace di innovazione e di cam-
biamento. Come città di Bologna dob-
biamo sfidare il Paese per dare dignità 
alle persone e convincerli ad assumer-
si delle responsabilità”.

“Occorre porre l’accento sul ruolo 
identitario e imprescindibile del siste-
ma sanitario nazionale che oggi è sot-
to attacco – ha aggiunto Igor Taruffi, 
assessore al Welfare della Regione 
Emilia-Romagna – Un modello che va 
difeso in quanto elemento cruciale del 
nostro Paese e come infrastruttura 
decisiva per parlare del mondo in cui 
vogliamo vivere”.

Il seminario si è aperto con una ses-
sione in plenaria, coordinata da Si-
mone Fabbri, responsabile sostenibi-
lità e relazioni territoriali di Legacoop 
Bologna, che nel suo intervento intro-
duttivo ha richiamato come “a partire 
dal Manifesto dell’economia sociale 
sottoscritto a Bologna l’obiettivo è 
quello di costruire una città metropo-
litana con un chiaro indirizzo politico 
sul public procurement, capace di uno 
sviluppo armonico dal centro alla peri-
feria che metta al centro le persone”.

Nella seconda parte del seminario i 
partecipanti si sono confrontati all’in-
terno di quattro aree tematiche. La 
prima riguardava gli strumenti per 
promuovere la qualità del lavoro e dei 
servizi negli appalti labour intensive. 
La seconda era dedicata alla co-pro-
grammazione e co-progettazione 
come strumento che mette al centro 
l’interesse generale della comunità e 
la risposta ai bisogni delle persone. 
La terza area era riservata alle part-
nership pubblico-private e le conces-
sioni come strumenti di co-investi-
menti economici, sociali e ambientali 
di lungo periodo. La quarta e ultima 
riguardava invece l’inclusione lavora-
tiva negli appalti per promuovere la 
dignità del lavoro per le persone fragili 
e svantaggiate.

Le conclusioni del seminario sono 
state affidate a Luca Vecchi, presiden-
te di Anci Emilia-Romagna e sindaco 
di Reggio Emilia: “Discutere di Eco-
nomia sociale e di modalità di intera-
zione tra pubblico e privato, significa 
essere consapevolmente portatori di 
una visione umanistica della società, 
alternativa a un modello egemonico 
che non ha la sensibilità adeguata a 
gestire la situazione odierna”.
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Quali sono le potenzialità del super-
computer Leonardo appena inaugura-
to? In che modo il mondo cooperativo 
potrà beneficiare della potenza del 
super calcolo? Sono alcune delle do-
mande a cui ha provato a dare una ri-
sposta il convegno “Ifab e Tecnopolo 
di Bologna” organizzato da Legacoop 
Bologna, nell’ambito del percorso di av-
vicinamento al 25° congresso e che è 
stato preceduto da un altro momento di 
confronto intorno al tema delle comu-
nità energetiche. Nella Sala incontri di 
via Galliera ad aprire i lavori è Piero In-
grosso, responsabile area innovazione 
di Legacoop Bologna, che ha sottoline-
ato come in ambito sviluppo e mondo 
digitale Legacoop si stia muovendo 
secondo tre direttrici fondamentali: il 
rafforzamento delle competenze già 
esistenti e lo sviluppo di quelle nuove; 
i processi di Open Innovation che met-
tono in comunicazione il mondo delle 
startup e quello dell’Università e la ri-
cerca di un approccio cooperativo al 
mondo del digitale, dove l’ambizione è 
quella di immaginare nuove possibilità 
alternative al modello estrattivo domi-
nante oggi. La presidente di Legacoop 
Bologna Rita Ghedini ha parlato di “sal-

to evolutivo”, un prestito dall’ambito bio-
logico per evidenziare la crucialità di un 
momento storico in cui “siamo davanti 
a un cambio di paradigma e di svilup-
po”. Da queste premesse la domanda: 
“come accompagnare i nostri associati 
nello sviluppo di nuove competenze?” 
“La risposta”, sottolinea Rita Ghedini, 
“è nella costruzione di competenze di 
sistema”, ovvero una sorta di nuovo 
mutualismo in ambito digitale. Che è 
anche la ragione per cui Legacoop Bo-
logna ha scelto di diventare socia di 
IFAB, la fondazione nata proprio con lo 
scopo di mettere in relazione le impre-
se con il Tecnopolo. Ad aprire la parte 
istituzionale il sindaco di Bologna Mat-
teo Lepore che lancia una sfida: “siamo 
in grado come territorio di creare piat-
taforme alternative al sistema capaci 
di costruire degli asset? Siamo in grado 
di farle reggere economicamente e ren-
derle competitive?” Il sindaco eviden-
zia come in palio ci sia “la qualità della 
vita dei cittadini” un obiettivo che deve 
passare anche attraverso “il controllo 
diretto delle piattaforme territoriali” al 
momento in mano alle grandi Big Tech 
statunitensi come Google, Apple, Ama-
zon e Meta e di come tutto ciò “può ser-

Le cooperative bolognesi
incontrano il Tecnopolo
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vire anche in ottica di coesione sociale 
e per non subire le trasformazioni in 
atto”. L’assessore allo sviluppo econo-
mico e green economy, Vincenzo Colla, 
dopo aver evidenziato come “la gover-
nance dell’innovazione sia la vera sfida 
contemporanea”, ha spostato l’atten-
zione sul tema demografico – “nessun 
sistema produttivo regge con demogra-
fia piatta” – e su come “la possibilità di 
giocare questa importante sfida inter-
nazionale si misuri anche sulla nostra 
capacità di attrarre talenti e di dare loro 
non solo un posto di lavoro ma anche 
un nuovo senso del lavoro”. Per raccon-
tare le potenzialità del supercalcolo e 
di tutto l’ecosistema del Tecnopolo alla 
platea di cooperatori arrivano gli inter-
venti del direttore di Ifab Marco Becca 
e Claudio Arlandini di Cineca. Marco 
Becca, dopo aver ricostruito le tappe 
principali dello sviluppo di Ifab (Interna-
tional Foundation Big Data and Artificial 
Intelligence for Human Development), 
ha fornito una fotografia degli attuali 
soci, arrivati nel giro di poco tempo a 
24 e che rappresentano uno spaccato 
piuttosto rappresentativo del tessuto 
produttivo del Paese, tra mondo della 
finanza (Unipol Sai, Bper, Crif, Prome-
teia), farmaceutica (Alfasigma, Chie-
si), Energia (Eni e Fondazione Enel), 
industria manifatturiera (Bonfiglioli, 
Alstom) Servizi (Quantyca, Scs Consul-
ting) e Associazioni come Legacoop 
Bologna, appena associata, e Confindu-
stria Emilia centro. “Il cosiddetto ponte 
tra società e Teconopolo”, ha racconta-
to Becca, “si sviluppa attraverso una se-
rie di azioni che vanno dalle Open calls 
del Centro nazionale alle Call europee, 
passando per attività di divulgazione 
come le lecture, ed eventi e iniziative 
come Mooc (massive open online cour-
ses) e Hackathon (ce ne sarà uno su 
come comunicare gli eventi meteorolo-
gici estremi il 17 e 18 gennaio). “Il su-

percomputer Leonardo è solo uno stru-
mento” ha dichiarato Claudio Arlandini 
di Cineca, “e funziona come un trapano, 
dove il valore non risiede nei buchi che 
fa, ma nei progetti in grado di costruire”. 
Come il Waterview, un sistema di imple-
mentazione dell’uso delle telecamere 
già presenti nel territorio con il fine di 
monitorare fenomeni atmosferici inten-
si come allagamenti e neve, oppure il 
progetto dell’Università di Salerno che 
sfrutta l’intelligenza artificiale per tra-
sferire meglio i video in rete, attraverso 
la trasformazione in locale di immagine 
trasferite in remoto a bassa definizione. 
L’ultima parte del convegno è dedicata 
alle testimonianze dell’ecosistema co-
operativo, con gli interventi di Riccardo 
Carboni, presidente di Cotabo che ha 
raccontato di come tutta la storia della 
cooperativa di taxi bolognese nata nel 
1967 sia attraversata dall’innovazione 
tecnologica e di come l’obiettivo sia ora 
quello dell’”indipendenza tecnologica”; 
e poi Giovanni Dognini, presidente di 
Open Group, che ha parlato dell’impor-
tanza dei “dati “qualitativi” raccolti nei 
servizi, affinché,” la nostra conoscen-
za sia messa a servizio delle politiche 
pubbliche sul disagio”. E poi una battu-
ta su Leonardo, di cui “ci interessano 
più che altro i cervelloni che ci stanno 
intorno”. Dal mondo dei bisogni educa-
tivi speciali, arriva l’intervento di Andrea 
Frascari di Anastasis, in cui auspica 
il funzionamento degli strumenti di 
controllo vocale anche in “presenza 
di linguaggi particolari”, mentre Eros 
Gualandi della cooperativa Raccolto 
vede nella tecnologia un’opportunità 
per sviluppare “un’agricoltura di preci-
sione e ridurre i tempi improduttivi”. A 
concludere il convegno Nicoletta Tran-
quillo di Kilowatt, dove è stato messo 
in campo un progetto “per raccontare 
la tecnologia attraverso il connubio di 
scienza e arte”.
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Non solo benefici economici, ma anche 
sociali e ambientali. Sono le comunità 
energetiche, uno strumento che arriva 
dall’Unione europea e che presto diven-
teranno realtà anche nel nostro Paese, 
offrendo la possibilità a cittadini, piccole 
medie imprese e enti locali di diventare 
allo stesso tempo consumatori e produt-
tori di energia. Le possibilità offerte dalla 
costituzione delle comunità energetiche 
alla luce del contesto socio-economico 
attuale dominato dall’incertezza, è stato 
al centro della tavola rotonda organizza-
ta da Legacoop Bologna intitolata Coo-
perare per la transizione energetica. L’a-
pertura dei lavori affidata alla Presidente 
di Legacoop Rita Ghedini, che ha ribadi-
to la necessità di promuovere una nuova 
imprenditorialità cooperativa volta allo 
sviluppo delle comunità energetiche.” La 
forma cooperativa” ha sottolineato Rita 
Ghedini, ha già in sé alcuni elementi che 
caratterizzano le comunità energetiche, 
come il legame con il territorio e la con-
divisione dei benefici, per questo rap-
presenta una possibilità di governance 
particolarmente efficace per la gestione 
delle comunità energetiche”. A seguire la 
parola è passata a Valeria Termini, pro-
fessoressa ordinaria di economia politi-
ca e titolare della cattedra di Economia e 

regolazione dei mercati dell’energia per 
uno sviluppo sostenibile all’Università di 
RomaTre. “Le risposte da dare in ambito 
energetico devono essere diversificate” 
racconta Valeria Termini, “Una cosa è 
muoversi in ottica di emergenza, un’al-
tra è ragionare in prospettiva strategica. 
Nel primo caso abbiamo visto l’Italia e 
l’Europa muoversi prontamente di fron-
te alla crisi degli approvvigionamenti di 
gas russo, andando a diversificare le 
fonti. Ma sull’altro piano credo sia fon-
damentale non abbandonare la strada 
delle rinnovabili anche in ottica di comu-
nità energetiche, di cui stiamo aspettan-
do i decreti attuativi”. Il difficile compito 
di fare previsioni sull’andamento del 
mercato energetico è affidato a Flavio 
Corti, vice presidente CEE, Consorzio 
Esperienza Energia, che ha evidenziato 
alcuni numeri rappresentativi della cri-
si energetica in corso, come l’aumento 
medio del 600% per le utenze di luce e 
gas. “Incrementi che mettono in crisi il 
sistema”, sottolinea Corti “dai cittadini e 
imprese che fanno fatica a pagare le bol-
lette agli stessi operatori del settore che 
rischiano il default perché non possono 
più garantire fideiussioni adeguate per 
acquistare la materia prima”. “Quello che 
si prospetta”, conclude Corti “è un inver-

Cooperare per la transizione energetica
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no 2022-2023 che riusciremo a superare 
grazie a uno stoccaggio di risorse sopra 
i livelli ordinari, soprattutto in concomi-
tanza di un clima mite; mentre il 2023-
2024 appare più critico perché saremo 
in presenza di un ulteriore deficit stima-
to di 39 miliardi di metri cubi”. Gianlu-
ca Ruggeri, ricercatore dell’Università 
dell’Insubria e co-fondatore di Ènostra 
coop, ha incentrato il proprio intervento 
sull’importanza del ruolo delle comunità 
energetiche, costruite intorno a un “cam-
bio di paradigma”: dove a “pochi grandi 
impianti” si sostituiscono “piccoli e diffu-
si impianti” e dove i consumatori diven-
tano anche produttori, i cosiddetti pro-
sumer (neologismo inglese che nasce 
dall’unione di producer e consumer), che 
partecipano attivamente e consapevol-
mente al sistema. “L’obiettivo principale 
delle comunità energetiche”, prosegue 
Ruggeri, “è fornire benefici ambientali, 
economici e sociali a livello di comunità, 
partendo da un’aggregazione volontaria 
dei partecipanti, che non hanno il profit-
to come prima finalità”. “Un modello”, ha 
concluso Ruggieri, “che potrà portare a 
coprire il 40-50% del fabbisogno ener-
getico”. La seconda parte della tavola 
rotonda si è aperta con uno sguardo sul-
la Città metropolitana di Bologna. Luca 
Grosso, che per Legacoop Bologna si 
occupa di promozione cooperativa, ser-
vizi finanziari e innovazione, dopo aver 
ripercorso gli step che hanno disegnato 
l’attuale quadro normativo dentro cui 
sono inquadrate le Comunità energe-
tiche (che sono un soggetto giuridico 
che deve avere uno statuto), ha ribadi-
to che “Legacoop si sta muovendo per 
promuovere lo strumento cooperativo 
nella costituzione delle CER”. “Questo 
perché”, prosegue Grosso, “è un sistema 
rodato e consolidato, ha una governan-
ce democratica, è aperta a nuovi soci 
ed esprime al meglio quello che sono le 
intenzioni del legislatore”. Nella stessa 

linea linea si muove Coopfond, il fondo 
mutualistico di Legacoop che, attra-
verso le parole del Presidente, Simo-
ne Gamberini, parla della necessità di 
“strutturare la filiera cooperativa che ha 
a che fare con l’energia”. Da questa esi-
genza è nata la piattaforma Respira, “un 
progetto sperimentale che unisce sog-
getti diversi per dare supporto a cittadini 
e enti locali che vogliono creare Comuni-
tà Energetiche Rinnovabili in forma coo-
perativa.” Marco Mercatili, presidente di 
CAAB, il centro agroalimentare di Bolo-
gna ha raccontato la visione di un luogo 
che è diventato il “parco fotovoltaico più 
grande d’Europa” grazie alla massiccia 
presenza di pannelli solari per una su-
perficie complessiva di 100.000 mq, pari 
a 14 campi da calcio. “Grazie ai fondi del 
PNNR, possiamo trasformare CAAB in 
un Food and Energy Hub”, un luogo, di-
chiara Mercatili “da cui si entra fossili e 
si esce non fossili”, grazie a un “modo 
diverso di produrre energia e di fare deli-
very”. A concludere la giornata di lavori, 
Annalisa Boni, assessora del Comune 
di Bologna con delega al coordinamen-
to della transizione ecologica e al patto 
per il clima e che ha coordinato la can-
didatura, poi concretizzatasi di Bologna 
tra le 100 città europee con l’obiettivo di 
diventare “Carbon neutral” entro il 2030 
(anticipando quello che è l’obiettivo ge-
nerale europeo del 2050). “Una missio-
ne che darci l’opportunità di rivedere il 
modo in cui possiamo trasformare in 
positivo la nostra città”, ha dichiarato 
Boni, “un processo dentro cui c’è tutto: 
la decarbonizzazione dei trasporti, la ri-
qualificazione degli edifici, la produzione 
energetica da fonti rinnovabili, ma anche 
la gestione dei rifiuti, l’illuminazione pub-
blica, l’acqua, l’educazione ambientale e 
la digitalizzazione”. “Ma la cosa più im-
portante”, conclude Boni, “deve essere 
l’inclusione, ovvero una trasformazione 
della città basata sulla giustizia sociale”.
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Al via Coo.De, l’alta formazione sul digitale
promossa da Unibo, Legacoop e Alma Vicoo

Qualificare la professionalità educativa 
di lavoratori e lavoratrici che operano in 
campo scolastico ed extrascolastico, 
rafforzando le loro conoscenze sul di-
gitale: digitale come ambiente, digitale 
come strumento, digitale come canale 
per professionalizzare e professiona-
lizzarsi. È l’obiettivo di Coo.de – Coope-
rative digital education, il corso di alta 
formazione tenuto da formatrici e for-
matori delle cooperative Open Group e 
Cadiai. Coo.De è frutto di una co-pro-
gettazione tra Legacoop Bologna, il Di-
partimento di Scienze dell’Educazione 
dell’Università di Bologna e Alma Vi-
coo, il centro universitario per la coo-
perazione, con il supporto di Anastasis 
e Fondazione Barberini. 

“Il digitale ha generato un vero e pro-
prio salto quantico, introducendo 
nuovi linguaggi, nuovi mezzi, nuovi 
contesti relazionali, nuove concezio-
ni di territorio e di tempo”, afferma 
la presidente di Legacoop Bologna, 
Rita Ghedini. “Questo corso si collo-
ca dentro questa complessa trasfor-
mazione: nella sfera dell’educazione, 
la cooperazione ha la possibilità e il 
dovere di incidere, con la propria cul-

tura e con il proprio mandato interge-
nerazionale”. Dentro Coo.de dunque 
troviamo università e cooperative, 
insieme, per riflettere sulle nuove 
sfide che pone il digitale. “La parten-
za di questo corso è una scommessa 
vinta, una scommessa cominciata 
nel 2016 quando Legacoop e Alma 
Mater costituirono insieme una nuo-
va associazione, AlmaVicoo”, conti-
nua Ghedini.

“L’idea era di mettere in campo un 
modello di relazione diverso da quello 
classico, incentrato sul trasferimento 
tecnologico, e di concentrarci sui pro-
cessi, più che sui prodotti. L’idea di 
Coo.de nasce da qui: l’obiettivo era di 
mettere a disposizione le competen-
ze innovative dell’università per fare 
academy e rispondere ai bisogno del-
le imprese cooperative, progettando 
contenuti di formazione che servano 
agli operatori e operatrici per affron-
tare la sfida dell’innovazione digitale 
e la costruzione di modelli di intera-
zione nuovi”.
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Un approccio
multiprospettico e interattivo
Le attività, che sono cominciate l’11 
novembre e proseguono fino al 21 
aprile 2023, si tengono nell’aula stu-
di della Fondazione Barberini (in via 
Mentana 2 a Bologna). Quattro sono 
le aree tematiche che vengono af-
frontate: creazione di contenuti digi-
tali, collaborazione e cooperazione, 
comunicazione e documentazione, 
sicurezza, benessere e salute. In tut-
to 29 docenti e 48 ore di didattica in 
presenza, con un approccio multipro-
spettico: lezioni frontali e interattive si 
alterneranno a attività laboratoriali e 
attività di riflessione individuale e col-
lettiva, supportate da un tutor d’aula.

Il corso è riservato a trenta educatori 
ed educatrici delle cooperative che 
aderiscono a Legacoop e che opera-
no, su tutto il territorio nazionale, in 
ambito scolastico ed extrascolasti-
co in servizi per giovani (0-18 anni) 
nei seguenti settori: scuola, centri 
di aggregazione e tempo libero (ex-
tra-scuola), inclusione scolastica e 
sociale. “Oggi le professioni educati-
ve non possono prescindere da una 
riflessione sul digitale, che apre le 
porte a nuove forme di marginalità 
sociale di cui non si può non tener 
conto”, racconta Luca Ferrari, pro-
fessore del Dipartimento di Scienze 
dell’Educazione dell’Università di Bo-
logna, che si è occupato del progetto. 
“Gli educatori che prenderanno parte 
al corso lavoreranno su due fronti: in 
primis rafforzeranno le proprie com-
petenze digitali personali e professio-
nali, e poi svilupperanno una cittadi-
nanza attiva e consapevole”.

L’evento di apertura di Coo.de
L’11 novembre il corso ha inaugurato 
con l’evento di apertura che si è te-
nuto nell’Aula 2 del Dipartimento di 
Scienze dell’Educazione (in via Zam-
boni 32). “Il punto di forza di questo 
corso di alta formazione è la collabo-
razione tra il mondo cooperativo e l’u-
niversità, per promuovere competenze 
negli educatori che lavorano in conte-
sti diversi”, afferma Ira Vannini, vice-
direttrice del Dipartimento di Scienze 
dell’Educazione dell’Università di Bo-
logna. “Sarà un’occasione per lavorare 
in gruppo, mettendo in primo piano le 
richieste e i bisogni formativi dei pro-
fessionisti che operano sul campo”. Il 
corso è stato ideato un anno fa, in pie-
na pandemia: si è partiti da un’analisi 
dei fabbisogni formativi di educatori 
e educatrici, e poi si è passati alla co-
progettazione del percorso, definendo 
il format, i temi, i docenti. “Il percorso 
di coprogettazione è stato entusia-
smante e allo stesso tempo impegna-
tivo”, racconta Piero Ingrosso, vice 
presidente di AlmaVicoo. 

“AlmaVicoo nasce proprio per mette-
re in connessione l’ecosistema coo-
perativo del territorio con l’università: 
Coo.de è un prototipo di progetto che 
va in questa direzione. Siamo partiti 
da una mappatura dei fabbisogni e 
da lì abbiamo coprogettato il corso, 
che oltre alla parte formativa ha un 
taglio legato all’innovazione: il digita-
le è visto come una opportunità per 
sviluppare competenze e ridurre le 
disuguaglianze. Il modello di impresa 
cooperativa ha grandi potenzialità per 
rispondere a bisogni emergenti e non 
perdere di vista, nello sviluppo delle 
tecnologie, il contatto con la società”.

Il digitale come fonte di possibilità 
nuove, quindi, ma anche come pos-
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sibile portatore di rischi e criticità. 
“Le tecnologie e le piattaforme am-
plificano le possibilità di contatto e 
relazione tra le persone, ma possono 
generare anche nuove forme di esclu-
sione, segregazione, polarizzazione, 
violenza e sfruttamento del lavoro”, 
spiega Franca Guglielmetti, presi-
dente di Cadiai. “La sfida è quella di 
lavorare su una gestione cooperativa 
delle piattaforme: la pervasività del 
digitale può mettere in discussione 
la base democratica della nostra so-
cietà”. Per indirizzare le tecnologie in 
una direzione che sia positiva per gli 
esseri umani, dobbiamo educare le 
generazioni del futuro a non perde-
re di vista il bene comune, nell’usare 
questi strumenti. “Le educatrici e gli 
educatori che lavorano sul campo ci 
hanno permesso di capire quanto sia 
importante valorizzare le competen-
ze e specializzare alcuni operatori 
rispetto all’educazione digitale”, rac-
conta Anna Rita Cuppini, direttrice 
generale di Open Group. “Abbiamo 
capito che è necessario fare forma-
zione continua: per questo ci siamo 
aperti a organizzazioni europee, ong, 
imprese, enti pubblici. Partecipare a 
diverse reti ci ha dato un orizzonte 
di senso, all’interno del quale abbia-
mo trovato un nostro metodo. Da qui 
siamo arrivati a Coo.de: l’educazione 
digitale deve avvenire all’interno di un 
contesto fortemente inclusivo”.

Intervento e competenze
per le professioni educative nella 
condizione post-mediale
“Nel nuovo millennio, le professioni 
educative devono avere una postu-
ra comunicativa: è così che nasce la 
figura dell’’educomunicatore”. Pier 
Cesare Rivoltella, coordinatore del 
corso di laurea in Scienze della For-

mazione primaria dell’Università Bi-
cocca di Milano, e direttore del cen-
tro di ricerca Cremit sull’educazione 
ai media, all’innovazione e alla tecno-
logia, ha aperto così la lectio magi-
stralis Intervento e competenze per le 
professioni educative nella condizio-
ne post-mediale. “Nelle società con-
temporanee, i media sono sempre 
più pervasivi: ecco perché, per edu-
care, è imprescindibile capire come 
comunicare”. Già nel 1964 Marshall 
McLuhan, nel saggio Understanding 
media, parlava dei media elettrici 
come prolungamenti dei nostri orga-
ni di senso. “I media sono dispositivi 
attraverso cui il nostro occhio diven-
ta occhio elettrico, con la televisione, 
e il nostro orecchio diventa orecchio 
elettrico, con la radio. La nostra per-
cezione si amplifica, ed entriamo a 
far parte del villaggio globale”. L’idea 
di McLuhan, dunque, era dei media 
come strumenti: una concettualizza-
zione superata da Neil Postman, che 
obietta che uno strumento dovreb-
be sempre essere sotto il controllo 
degli esseri umani. “I media invece 
sono quasi degli attori sociali: uno 
strumento non ci fa fare cose, non 
richiama la nostra attenzione, non 
scandisce le nostre giornale”, spiega 
Rivoltella. “Considerarli strumenti è 
riduttivo”. Si arriva così all’approccio 
ecologico della visione dei media, 
considerati come degli ambienti, che 
contaminano i nostri spazi urbani e i 
nostri spazi di esistenza e li ibridano. 
“Oggi ci sono schermi dappertutto, ci 
sono media nell’arredo dello spazio 
urbano e anche nelle nostre case.

Noi tutti viviamo in un ambiente forte-
mente mediatizzato”. d ecco allora il 
terzo step: i media non sono più solo 
strumenti, non sono più solo ambien-
ti, ma sono un tessuto connettivo. “I 
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media sono la pelle della nostra cul-
tura, con una doppia funzione: conte-
nere, e rappresentare il primo punto 
di contatto con il mondo esterno”, 
continua Rivoltella. “Naturalmente, an-
che le relazioni sono mediate: oggi la 
nostra comunicazione è piattaformiz-
zata. Occorre prenderne atto, e ragio-
narci sopra anche dal punto di vista 
educativo bisogna. Se nella postme-
dialità il digitale entra negli oggetti di 
largo consumo e li fa diventare smart 
– pensiamo all’orologio, al telefono, 
agli elettrodomestici – allora le pro-
fessioni educative non possono più 
prescindere dal digitale. I media sono 
nelle nostre vite, che noi lo vogliamo o 
no, e dobbiamo farci i conti.

Le competenze digitali come 
competenze di cittadinanza 
#Digicomp
Come fornire un modello coerente 
che consenta ai docenti e ai forma-
tori di verificare il proprio livello di 
competenza pedagogica digitale e 
di svilupparla ulteriormente in modo 
omogeneo? È così che è nato Digi-
CompEdu, basato sul lavoro condotto 
nel 2017 dal Centro Comune di Ricer-
ca (JRC) dalla Commissione Europea 
su mandato della Direzione Generale 
per l’Educazione, i giovani, lo sport. 
“In ogni momento della nostra vita 
siamo immersi nel digitale: ecco per-
ché oggi sentiamo tanto parlare di 
onlife”, spiega Sandra Troia, docente 
e formatrice esperta di cittadinanza 
digitale, nell’intervento Le competen-
ze digitali come competenze di citta-
dinanza #Digicomp.

“Oggi tutti noi esercitiamo il nostro 
essere cittadini attraverso le tecno-
logie digitali: attraverso delle piatta-
forme online paghiamo le bollette, 

monitoriamo il conto corrente, inte-
ragiamo con la pubblica amministra-
zione. Questo da un lato è una grande 
opportunità, dall’altro è un rischio per-
ché potrebbe restringere l’accesso 
alla vita democratica. La tecnologia 
non è neutra”. Ecco allora che il pro-
gramma DigCompEdu è pensato per 
la formazione e la misurazione delle 
competenze digitali degli educatori. 
ono previste sei aree di competenza: 
coinvolgimento e valorizzazione pro-
fessionale; risorse digitali; pratiche 
di insegnamento e apprendimento; 
valutazione dell’apprendimento; va-
lorizzazione delle potenzialità degli 
studenti; e supporto alle competenze 
digitali degli studenti. Per ogni area 
di competenza, c’è una suddivisione 
in competenze specifiche. Alla fine, 
vengono definiti sei livelli di padro-
nanza delle competenze digitali: no-
vizio, esploratore, sperimentatore, 
esperto, leader, pioniere.
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Economia circolare, sostenibilità, 
impatto ambientale e sociale. Sono 
le parole chiave dei tre progetti vin-
citori della Call4ideas 2022 di Think 
For Food, il progetto di open innova-
tion promosso da Alma Vicoo, cen-
tro universitario per la cooperazione 
promosso da Legacoop Bologna e 
Università di Bologna, e realizzato 
grazie al contributo della Camera di 
Commercio di Bologna.

A vincere il primo premio, ricevendo 
un contributo di 5.000 euro, è stata 
Sfridoo, startup dell’economia cir-
colare che aiuta le imprese nella 
transizione verso la circular eco-
nomy. Sfridoo opera nel settore am-
bientale, offrendo servizi mirati alle 
imprese per l’ottimizzazione dei resi-
dui e avanzi di produzione. Si avvale 
di strumenti innovativi che sfruttano 
la potenza del cloud e delle ultime 
tecnologie per il settore del waste 
management.

Il secondo premio del valore di 2.500 
euro è stato assegnato a Daria Sgar-
gi, ricercatrice dell’Unità Operativa 
“Biostatistica” dell’Istituto Ramaz-

zini. Daria Sgargi è stata premiata 
per il suo lavoro nel progetto euro-
peo “SPRINT- Sustainable Plant Pro-
tection Transition: A Global Health 
Approach”, che si propone di svilup-
pare e testare un approccio di salute 
globale integrato per valutare rischi 
e impatti dell’uso di pesticidi sugli 
ecosistemi ambientali e sulla salute 
umana, di piante e animali, e di identi-
ficare percorsi di transizione verso un 
uso più sostenibile dei prodotti. Il pre-
mio di 1.000 euro riservato ai progetti 
presentati dagli studenti dell’Univer-
sità di Bologna è stato assegnato a 
Federico Scazzieri e Giulio Corbel-
li, ideatori dell’app Tondo, che offre 
un’alternativa sostenibile ed econo-
mica ai contenitori monouso, rivolta 
ai locali che fanno asporto e delivery.

L’idea alla base di Tondo è quella 
eliminare i rifiuti rappresentati dal 
packaging monouso utilizzato nel 
food delivery, grazie a un contenitore 
lavabile e riutilizzabile. Premi specia-
li sono stati riservati per gli elaborati 
presentati da studentesse e studen-
ti del corso di laurea in economia e 
marketing nel sistema agro-industria-

Think4Food premia
Startup, ricercatori e studenti
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le dell’Università di Bologna. Il pro-
getto Think4Food si è concentrato 
anche nel rafforzare le competenze 
interne alle cooperative della filie-
ra agroalimentare attraverso la sua 
Academy, che ha coinvolto esperti di 
innovazione e sostenibilità, anche a 
livello internazionale.

“Think4Food è stato il primo proget-
to in Italia ad applicare processi e 
strumenti di open innovation a una 
intera filiera, quella agrifood, che va 
dalle produzioni alla grande distri-
buzione, dalla ristorazione collettiva 
al packaging, dalla logistica al com-
mercio elettronico – spiega Piero 
Ingrosso vicepresidente di Alma Vi-
coo, centro universitario per la co-
operazione fondato da Legacoop e 
Università di Bologna – La natura 
altamente sperimentale di questo 
progetto ha fatto si che quest’anno 
fosse portato come best practice da 
condividere a livello internazionale 
all’EXPO di Dubai.”

I partecipanti alla Call 4 Talents e alla 
Call 4 Ideas sono stati 94, con pro-
getti provenienti da Bologna, dall’Ita-
lia e anche dall’estero. La Think4Fo-
od Academy, che ha programmato 

un ciclo di webinar organizzati dal 
Future Food Institute, ha coinvolto 
180 partecipanti provenienti dal-
le imprese cooperative della filiera 
agroalimentare e dall’ecosistema 
dell’innovazione bolognese.

“I temi dei progetti premiati quest’an-
no: economia circolare, riduzione 
degli sprechi e ricerche avanzate per 
tutelare la salute dei consumatori, 
confermano che innovazione e so-
stenibilità sono due driver di svilup-
po fondamentali per tutta la filiera 
cooperativa agroalimentare – com-
menta Rita Ghedini, presidente di Le-
gacoop Bologna – Il progetto Thin-
k4Food vuole perseguire un duplice 
obiettivo: rafforzare la competitività 
delle cooperative e sostenere i gio-
vani innovatori, secondo il principio 
di intergenerazionalità che da sem-
pre è nel nostro DNA”. Think4Food 
è un progetto promosso da Alma 
Vicoo, con il contributo della Came-
ra di Commercio di Bologna e il pa-
trocinio dell’Università di Bologna. I 
partner del progetto sono Legacoop 
Bologna, Confcooperative Bologna, 
Legacoop Imola, Innovacoop, Spazio 
Tengo, Almacube e Impronta Etica.
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Change Makers Night.
Video e foto racconto della serata
dedicata al cambiamento

Innovazione, cambiamento, idee e 
comunità. Sono le parole intorno alle 
quali si è ritrovata la community di 
Change Makers Magazine per la terza 
Change Makers Night. Dopo l’esordio 
dell’estate scorsa a Dumbo, e la sera-
ta in Piazza Maggiore, questa volta il 
luogo che ha ospitato oltre 190 par-
tecipanti tra giovani Change Makers, 
startupper e supporter è stato il DAS 
di via del Porto.

Change Makers Night, è la serata che 
vuole raccontare il cambiamento e fa-
vorire la contaminazione e il confronto 
per promuovere un nuovo modello di 
sviluppo ed ogni edizione offre l’oc-
casione per aggiungere un tassello a 
questo percorso. 

La serata al Das è stata l’occasione 
per scambiarsi idee, approfondire il 
bando Coop Startup Change Makers, 
partecipare agli speed date filosofici 
organizzati da Filò, ascoltare i progetti 
dei vincitori della Call4Ideas di Think 
for Food, parlare di eredità universale 
con Salvatore Morelli del Forum di-
suguaglianze e diversità e incontrare 

i supporter della community (Banca 
Etica, Fondazione Grameen, Incredi-
bol!, MUG, Impronta Etica, Città Me-
tropolitana di Bologna, Future Food 
Institute, Jebo) intorno a un aperitivo 
organizzato dalla startup bolognese 
Squiseat.

L’evento è stato organizzato da Chan-
ge Makers Magazine, StartYou Up e 
Filò e promosso da Legacoop Bolo-
gna, Legacoop Imola e CoopFond. La 
Change Makers Night è nata in col-
laborazione con Almavico – centro 
universitario per la cooperazione, Al-
macube, InnovaCoop, Impronta Etica, 
TICE e con il contributo di Coop Alle-
anza 3.0 e Fondazione Unipolis.
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Change Makers Night: il racconto per immagini

Sono state 342 le persone che si sono 
registrate e che hanno partecipato alla 
prima Change Makers Night. Dopo tanti 
seminari e incontri online, quello di lu-
nedì 6 giugno è stato un evento che ha 
segnato la nascita della community di 
Change Makers. Tanti partner, speaker, 
e le sessioni dello speed date filosofi-
co e psicologico. Questi gli ingredienti 
di una serata che ha messo assieme 
tante persone con la volontà comune 
di apportare un cambiamento positivo 
al mondo attraverso idee innovative, so-
stenibili e di impatto. Ringraziamo tutti 
i partner che hanno deciso di presen-
ziare alla serata con i loro stand, le loro 
competenze, le loro storie di innovazio-
ne: Impronta Etica, Culturit, Mindsetter, 
MarshYellow, Next Economia solidale, 
Fondazione Barberini, Jebo, ArtEr, Fu-
ture Food Institute, Romagnaplus, Al-
mavicoo, Almacube, Filò, StartYou Up 
e Mug. A raccontare le proprie storie 
di innovazione, impresa e sostenibilità 
Francesca Cavallini di Tice, Chris Rich-
mond di MyGrants, Irene Zotti di Fair-
bnb.coop, Annalaura Ciampi di Kiez 
Agency, Allessandro Cillario di Cubbit 
e Mariangela Partipilo di Poliferie. “Ab-
biamo iniziato a lavorare a Change Ma-
kers qualche mese fa, in un momento 

di grande cambiamento – ha spiegato 
durante la Change Makers Night Piero 
Ingrosso, direttore di Change Makers 
Magazine – Da lì è nata una riflessione 
su ambiti diversi: tecnologia, ambiente, 
sociale ma anche filosofia. Questa se-
rata è per noi un esperimento, un primo 
step di un percorso che continuerà con 
altri appuntamenti per raccontare le 
storie di chi promuove il cambiamento. 
A livello individuale o collettivo, nelle 
comunità o attraverso il modo di fare 
impresa. Noi di Change Makers voglia-
mo creare una community, ma anche 
creare opportunità, per questo abbiamo 
lanciato un bando che offre formazio-
ne, accompagnamento e finanziamen-
ti a fondo perduto per avviare startup 
cooperative”. Le emissioni in termini di 
consumo di energia della Change Ma-
kers Night sono state compensate gra-
zie al nostro partner zeroCO2. L’evento 
è stato organizzato da Change Makers 
Magazine, StartYou Up e Fil e promosso 
da Legacoop Bologna, Legacoop Imola 
e CoopFond. La Change Makers Night 
è nata in collaborazione con Almacube, 
AlmaVicoo – centro universitario per la 
cooperazione, InnovaCoop, Impronta 
Etica, TICE; e con il contributo di Coop 
Alleanza 3.0 e Fondazione Unipolis.
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Change makers night in piazza Maggiore:
il videoracconto

Le parole di Franco Grillini, un “change 
maker ante-litteram, una persona che 
ha fatto battaglie per i diritti civili, cre-
ando un movimento” come lo descri-
ve la presidente di Legacoop Bologna 
Rita Ghedini. La testimonianza del 
regista Filippo Vendemmiati, che a lui 
ha dedicato il film Let’s Kiss – Franco 

Grillini, storia di una rivoluzione gentile. 
E poi i volti e i commenti del pubblico, 
nel nostro videoracconto dell’edizione 
speciale della Change Makers Night, 
organizzata in piazza Maggiore a Bo-
logna il 21 luglio 2022: https://www.
youtube.com/watch?v=L1imU9nlZIM
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clicca per vedere il video

https://www.youtube.com/watch?v=L1imU9nlZIM
https://www.youtube.com/watch?v=L1imU9nlZIM
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Le migliori idee innovative si incontrano
a Bologna allo Startup Day
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Innovazione, ricerca, imprenditorialità 
ma soprattutto giovani talenti in cerca 
di un’opportunità per far germogliare 
le proprie idee. Tutto questo è lo Star-
tup Day dell’Università di Bologna, 
tornato questo fine settimana in Sala 
Borsa a Bologna dopo l’interruzione 
dell’edizione di ottobre. Una giornata 
di networking dove poter incontrare 
gli attori dell’ecosistema startup e del 
tessuto imprenditoriale del territorio in 
ottica collaborativa ed innovativa.

Ecco dunque i Pitch Theatre, corner in 
cui le start-up presenti hanno avuto la 
possibilità di raccontare i propri pro-
getti e mostrare il proprio lavoro. Tra 
questi Tondo, che offre un’alternativa 
sostenibile ed economica ai conte-
nitori monouso, rivolta ai locali che 
fanno asporto e delivery e che è sta-
ta premiata nella Call4Talents 2022 
di Think For Food, il progetto di Open 
Innovation, promosso da Alma Vicoo 
con l’Università di Bologna. 

L’idea alla base di Tondo è quella di 
sostituire il packaging monouso uti-
lizzato nel food delivery, con un con-
tenitore riutilizzabile per il trasporto 
del cibo, un progetto che nasce e si 
sviluppa sotto le due Torri, come di-
chiarato da Federico, uno degli idea-
tori di Tondo:

“È un progetto che si lega molto alla 
territorialità di Bologna, una città che 
è sempre all’avanguardia sotto il pro-
filo della sostenibilità e del rispetto 
dell’ambiente e siamo convinti che 
questo sia il posto giusto per far parti-
re il nostro progetto”.

La giornata è stata anche l’occasio-
ne per presentare la nuova edizione 
del Bando CoopStartup Changema-
kers che mette in palio 10mila euro a 
fondo perduto per le 5 migliori idee in 
grado di generare un impatto positivo 
per le persone, per l’ambiente o per la 
comunità.
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Per un’economia più giusta. La cooperazione 
come argine delle disuguaglianze e abilitatore
di giustizia sociale

“Per un’economia più giusta. La co-
operazione come argine delle disu-
guaglianze e abilitatore di giustizia 
sociale” Questo il titolo del seminario 
organizzato a Bologna dal Forum dise-
guaglianze e diversità, da Fondazione 
Unipolis, e in collaborazione con Co-
opfond. Un momento di discussione 
aperta su una serie di proposte messe 
nero su bianco da un gruppo di lavoro 
che ha prodotto un documento di 14 
pagine, reso pubblico e discusso da 
un’ampia platea di cooperatori e coo-
peratrici. Un’occasione di riflessione e 
confronto su come il movimento co-
operativo possa innovarsi e diventare 
ancora di più un veicolo di democrazia 
e partecipazione. Tanti i temi affronta-
ti. Governance, beni comuni, prospet-
tive di genere e generazionali, econo-
mia dei diritti. Per ognuno di questi 
punti un team di esperti ha elaborato 
proposte concrete, pronte per essere 
prese in considerazione, rielaborate ed 
eventualmente sperimentate. “Il cuore 
del documento che abbiamo presenta-
to ha come scopo quello di innovare i 
meccanismi cooperativi per rendere la 
cooperazione ancora più protagonista 

della lotta alle diseguaglianze. In più 
questi meccanismi hanno bisogno di 
essere resi più visibili, anche agli in-
terlocutori esterni”, ha spiegato Maria 
Luisa Parmigiani, direttrice della Fon-
dazione Unipolis. “La meno visibile ep-
pure la più grande delle diseguaglianza 
è quella di genere. Una diseguaglianza 
che viene prima di tutti gli squilibri che 
si possono generare durante i proces-
si di produzione e distribuzione della 
ricchezza. Per questo bisogna adotta-
re una vera ottica di genere in tutte le 
nostre proposte”, ha spiegato Raffa-
ella Palladino della coop sociale Eva. 
Tra le proposte discusse c’è quella di 
introdurre meccanismi per garantire 
un effettivo equilibrio di genere nella 
composizione dei consigli di ammi-
nistrazione cooperativi. “Ma bisogna 
fare di più, rimuovendo ostacoli e lavo-
rando per favorire una maggiore parte-
cipazione delle donne”. Simone Gam-
berini, direttore generale di Coopfond, 
ha invece sviluppato la proposta di ge-
stione cooperativa dei beni comuni. “Si 
possono creare percorsi che arrivano 
a questo obiettivo, anche perché sia-
mo convinti che la forma cooperativa 
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sia la risposta migliore alle esigenze 
di autorganizzazione dei cittadini. Una 
modalità è quella della coprogettazio-
ne dei servizi, oppure della condivisio-
ne con gli enti pubblici delle modalità 
di accreditamento”. “La cooperazione 
non deve avere un ruolo ancillare di 
gestore dei servizi, ma deve diventare 
portatrice di una costante creazione 
di valore sui territori. Dalla cura come 
prestazione bisogna passare ad un 
care generativo”, ha detto Riccardo De 
Facci, presidente del Cnca, il Coordina-
mento Nazionale Comunità Accoglien-
ti. De Facci ha proposto il concetto di 
“economia dei diritti”, per porre in rilie-
vo l’impatto non solo economico ma 
anche sociale dell’azione cooperativa. 
Nella discussione seguita alla presen-
tazione del testo tra gli interventi quelli 
di Mauro Lusetti, presidente di Lega-
coop nazionale; di Pierluigi Stefanini, 
presidente della Fondazione Unipolis 
e portavoce dell’Asvis, l’Alleanza ita-
liana per lo sviluppo sostenibile; e Rita 
Ghedini, presidente di Legacoop Bo-
logna. “Il tema della partecipazione è 
reale su questo scontiamo dei ritardi, 
soprattutto nelle coop con un’ampia 
base sociale. In questo senso stru-
menti di innovazione anche tecnolo-
gica potranno aiutarci a garantire e 
sviluppare nuove forme di partecipa-
zione”, ha detto Lusetti per poi pun-
tare l’attenzione sul tema dei Wbo, i 
workers buyout. “Non sono solo uno 
strumento per salvare le imprese pri-
vate altrimenti destinate al fallimento, 
ma devono sempre più diventare uno 
strumento per garantire politiche atti-
ve, ad esempio attraverso il passaggio 
intergenerazionale”. “La cooperazione 
ha una potenzialità aggregante e de-
mocratica, da questo punto di vista è e 
sarà un argine intelligente e trasforma-
tivo in grado di condizionare in positi-
vo il fenomeno del digitale, che di per 

sé può creare grandi diseguaglianze e 
disagi”, ha detto Stefanini. Poi un pas-
saggio sulla tassonomia europea. “Il 
movimento cooperativo potrà essere 
un aiuto intelligente e qualificato per 
chi sul mercato avrà le le risorse ma 
non saprà come usarle” per rispettare 
i paletti europei di sostenibilità, “così 
il movimento cooperativo potrà diven-
tare una risorsa positiva in termini di 
alleanze e coprogettazione non solo 
per il pubblico, ma anche per tutte le 
imprese”. “E’ importante ragionare su 
come qualificare maggiormente gli 
interessi diversi che possono trovare 
una loro rappresentanza nel model-
lo cooperativo – ha spiegato Ghedini 
– Quella della governance multi-sta-
keholder è una proposta che ci riporta 
a sperimentazioni che la cooperazione 
sociale ha messo in pratica nel corso 
della sua storia. Tutte le forme coope-
rative devono in ogni caso trovare una 
migliore regolamentazione che con-
senta una sempre maggior apertura 
alla partecipazione, sia dei lavoratori 
che di altri portatori di interesse dei 
territori, così come servirà approfondi-
re il tema della regolazione del control-
lo delle cooperative stesse”. Intervento 
conclusivo di Fabrizio Barca, co coor-
dinatore del Forum diseguaglianze e 
diversità. “Ci sono tanti segnali che ci 
dicono che siamo di fronte ad un bivio: 
da una parte una sempre più grande 
concentrazione economica e di potere 
di controllo, dall’altra c’è la possibilità 
che proliferino strumenti basati sul 
mutualismo e la fiducia. Una biforca-
zione che non ci consentirà di restare 
nel pantano e ci chiederà di scegliere. 
Neomutualismo, cooperative di comu-
nità, Wbo, collaborazione di privato e 
pubblico sociale, tutte queste nuove 
forme, se scelte e sperimentate, pos-
sono farci imboccare la strada della 
democrazia”.
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Piattaforme cooperative:
alternativa etica ai modelli digitali estrattivi

“Piattaforme cooperative: Visioni, 
imprese e politiche per lo sviluppo” 
questo il titolo del convegno tenuto-
si oggi a Spazio Dumbo a Bologna. 
Esperienze, imprese e progetti di 
piattaforme cooperative, in grado di 
coniugare tutela del lavoro, innova-
zione e responsabilità verso il territo-
rio. Modelli di impresa alternativi alle 
logiche estrattive delle grandi piatta-
forme, sperimentazioni che stanno 
crescendo in Italia e nel mondo per 
dare risposta a bisogni e a esigen-
ze di maggiore equità. Il convegno è 
stato promosso da Legacoop Emi-
lia-Romagna, Fondazione Centro 
Studi Doc, Rete Doc e AlmaVicoo, il 
centro universitario per la formazione 
e la promozione dell’impresa coope-
rativa fondato da Università di Bolo-
gna e Legacoop Bologna. 

L’evento è stato organizzato in colla-
borazione con Coopfond, Innovaco-
op nodo territoriale Pico, Fondazione 
Barberini e Vicoo Platform. I lavori 
sono stati aperti da Piero Ingrosso, 
vicepresidente di Alma Vicoo, e da-
gli interventi di Erika Capasso, presi-
dente della Fondazione Innovazione 

Urbana, Simone Gamberini, diretto-
re generale di Coopfond, e Giovanni 
Monti, presidente di Legacoop Emi-
lia-Romagna. Uno dei temi affrontati 
è stato quello dei lavoratori delle piat-
taforme, con l’europarlamentare Pd 
Elisabetta Gualmini, che ha illustrato 
i principi cardine della direttiva euro-
pea di cui è relatrice. “Con la direttiva 
in discussione al Parlamento Euro-
peo affermiamo alcuni principi base 
per affermare i diritti sociali e dare 
tutele ai lavoratori delle piattaforme. 

In primis chiariamo che laddove ricor-
rano tutte le condizioni oggettive della 
subordinazione, il lavoratore deve ave-
re tutte le tutele del lavoro subordinato. 
Se non sono subordinati, sono autono-
mi. Non sono previste tipologie nuove 
o intermedie – ha spiegato Gualmini 
– Nella direttiva affermiamo anche che 
le piattaforme devono registrare i lavo-
ratori nel Paese dove operano, che ci 
devono essere controlli maggiori e che 
le decisioni importanti della vita di un 
lavoratore non possono essere comu-
nicate con un messaggio ma devono 
essere ricondotte a una persona uma-
na che deve spiegare e motivare.
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Non vogliamo più vedere licenziamen-
ti su Whatsapp”. Per la presidente di 
Legacoop Bologna Rita Ghedini la 
direttiva europea sul lavoro nelle piat-
taforme “sarà di grande importanza”. 
“Pur riscontrando alcuni aspetti critici, 
che possono riguardare la coopera-
zione tra lavoratori autonomi o tra im-
prenditori – ha spiegato la presidente 
di Legacoop Bologna e coordinatri-
ce del gruppo Lavoro della Direzione 
Nazionale di Legacoop- auspico che 
lo spirito della direttiva possa essere 
recepito nell’ordinamento e anche la 
scelta binaria, cioè lavoratori subordi-
nati o autonomi, è condivisibile”.

“I vantaggi competitivi del modello 
cooperativo rispetto a quello estrat-
tivo tipico delle piattaforme capi-
talistiche ci sono. – ha detto Piero 
Ingrosso, vicepresidente di Alma Vi-
coo – C’è la vicinanza sul territorio 
che previene le distorsioni, e penso 
alle piattaforme in ambito di turismo 
sostenibile, poi c’è una consolidata 
esperienza in ambito di governance 
democratica, la tecnologia messa al 
servizio degli utenti, i soci che han-
no un centralità fondamentale e che 
sono la ricchezza più importante del 
modello cooperativo. Perché tutto 
funzioni però, serve che i singoli mo-
delli diventino un ecosistema.

Questo richiede un supporto di va-
rio tipo, anche finanziario”. “Il mo-
dello cooperativo si può rigenerare 
attraverso le nuove sfide, ad esem-
pio offrendo un’alternativa al model-
lo estrattivo imperando in ambito di 
piattaforma – ha detto Simone Gam-
berini, presidente di Coopfond – Il 
modello cooperativo si è ripensato 
più volte nel corso del tempo. Negli 
anni 70 e 80 del secolo scorso con la 
nascita delle cooperative sociali, una 

decina di anni fa con le cooperative di 
comunità, oggi la sfida è data dal capi-
talismo di piattaforma, un modello da 
affrontare attraverso forme di gestio-
ne democratica delle piattaforme che 
prevedano la redistribuzione verso i 
soci e le comunità. Abbiamo progetti 
in questo senso, si tratta di una sfida 
strategica”. Di fronte al capitalismo di 
piattaforma, ha invece raccontato Gio-
vanni Monti, presidente di Legacoop 
Emilia-Romagna, “il compito che han-
no le cooperative è anche di tipo cul-
turale”. “Dobbiamo creare – ha detto 
Monti – condizioni perché ci sia una 
governance democratico e partecipa-
ta, ma nello stesso tempo per evitare 
che le persone vengano emarginate 
dalla transizione tecnologica. 

Per questo bisogna alzare il livello 
di consapevolezza digitale delle per-
sone”. Durante il convegno spazio 
anche alle migliori esperienze ita-
liane e estere che stanno usando le 
piattaforme digitali in maniera etica 
e cooperativa, come Tazebaez, CoTa-
Bo, Fairbnb, Doc Creativity, Robinfo-
od, Elemental Studio. Ai lavori hanno 
partecipato anche studiosi, ricerca-
tori, docenti, cooperatori e coopera-
trici. Tra gli altri Giusella Finocchiaro 
(professoressa dell’Università di Bo-
logna), Vanni Rinaldi (Responsabile 
innovazione di Legacoop nazionale), 
Anita Gurumurthy (IT for change), 
Flaviano Zandonai (Open innovation 
manager Gruppo Cooperativo CGM), 
Francesca Martinelli (direttrice fon-
dazione Centro Studi Doc), Giuseppe 
Guerini (presidente Cecop).

Vanni Rinaldi ha ricordato come le 
cooperative possano attrezzarsi per 
la gestione dei dati dei soci. Ideal-
mente si passerebbe così “dalle coop 
alle CoApp, dove la tecnologia viene 
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messa al servizio del cooperativismo 
consentendo relazioni più stabili ed 
eque e, in definitiva, la mutualità di-
gitale”. Flaviano Zandonai ha inve-
ce spiegato come le cooperative di 
piattaforma abbiano la capacità di 
leggere, e profilare, i bisogni. Quindi 
“dovrebbe incentivare i soggetti che 
le usano a diventare anche soci”. 
Francesca Martinelli, ricercatrice e 
attivista, ha delineato le caratteristi-
che delle “unicorn company”, startup 
che entro cinque anni dalla nascita 
vengono valutate più di un miliardo di 
dollari e che, per fare questo, costrui-
scono monopoli e catapultano i lavo-
ratori nella gig economy dei lavoretti. 
Quella del “plattform cooperativism” 
è una contro narrazione efficace, “per-

ché la tecnologia viene utilizzata all’in-
terno di una comunità per redistribuire 
valore, in legalità, sicurezza, e rispetto 
dei diritti dei lavoratori. Non c’è inter-
mediazione e tutto il plusvalore finisce 
nelle mani dei soci, in più la tecnologia 
viene usata in modo etico”. Giusella 
Finocchiaro infine ha tratteggiato il 
quadro giuridico italiano ed europeo 
in materia di gestione dei dati. “La sfi-
da – ha detto – è prevedere che ci sia-
no modelli europei per utilizzare i dati 
raccolti, altrimenti avremo un patrimo-
nio informativo enorme non valorizza-
to. Valorizzare i dati si può fare anche 
fuori dall’ambito economico, penso ad 
esempio dal punto di vista delle ricer-
ca scientifica. In tutto questo servirà 
agire con equilibrio”.
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Cooperazione e impresa si imparano a scuola. 
Ecco i premi di Vitamina C

Sostenibilità, economia circolare, 
benessere, partecipazione dei citta-
dini alla sfera pubblica. Sono questi 
i temi della cooperazione secondo i 
ragazzi delle scuole secondarie di 
II Grado di Bologna e provincia, che 
hanno partecipato all’edizione 2021-
22 di Vitamina C Digitale – Coopera-
zione, Cultura e Competenze Digitali.

Vitamina C è il progetto di educazio-
ne all’imprenditorialità cooperativa, 
promosso da Legacoop Bologna, 
Confcooperative Bologna e Fonda-
zione Ivano Barberini, realizzato gra-
zie al contributo della Fondazione 
del Monte e con il patrocinio dell’Uf-
ficio Scolastico Regionale. Dal 2007 
ad oggi sono state coinvolte 90 clas-
si e oltre 2600 studenti di 20 diversi 
istituti. Anche quella di quest’anno è 
stata un’edizione caratterizzata da 
una formula ibrida con interventi for-
mativi a distanza e in aula, a causa 
della pandemia.

Promotori, tutor cooperativi, docenti 
e studenti hanno portato a termine 
il progetto nonostante le difficoltà 

dell’emergenza sanitaria. La premia-
zione si è tenuta nel corso di un even-
to con alcune classi in presenza, altre 
in collegamento streaming. In tutto 
sono stati 112 i ragazzi e le ragaz-
ze delle scuole bolognesi coinvolti 
nell’evento di premiazione. “L’edizio-
ne di quest’anno è stata particolar-
mente sfidante perché abbiamo fatto 
i conti con un ritorno alla presenza 
con una pandemia ancora in corso. 

Gli studenti e le studentesse hanno 
reagito alla proposta di Vitamina C 
con la voglia di ripartire, a volte anche 
faticosa, e c’è chi è riuscito davvero a 
cogliere l’opportunità che offre questo 
progetto, mettendo a frutto risorse 
note e allenando nuove competenze 
– dichiara Rita Ghedini, presidente di 
Legacoop Bologna – Partendo dalla 
riflessione sulle proprie competenze, 
passioni e bisogni, nell’elaborazione 
dell’idea d’impresa sono emersi alcuni 
importanti punti di forza: la capacità 
di mettere in campo un’idea imprendi-
toriale aderente al proprio percorso di 
studi ma anche una forte attenzione 
all’impatto sociale e ambientale”.
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“Da un lato – afferma Daniele Rava-
glia, presidente di Confcooperative 
Bologna – vogliamo far conoscere il 
modello cooperativo alle giovani ge-
nerazioni, perché crediamo sia uno 
strumento moderno e capace di dare 
risposta ai nuovi bisogni delle persone 
e della comunità, dall’altro crediamo 
sia importante lavorare sull’innovazio-
ne delle competenze, con un’attenzio-
ne al digitale e alla sostenibilità”. “Il 
senso di questa iniziativa si inserisce 
nell’attenzione che abbiamo verso la 
formazione, l’educazione, l’avviamen-
to al lavoro – dice Enrico Ratti, diret-
tore generale della Fondazione del 
Monte – Formare i giovani a partire 
da valori importanti è fondamentale, 
questo è l’investimento più importan-
te che una società complessa come 
la nostra deve fare, e probabilmente lo 
facciamo ancora troppo poco”.

I protagonisti di Vitamina C 2021-2022 
sono stati 112 alunni di 5 classi: la III L 
del Liceo Artistico “Arcangeli” di Bo-
logna con il progetto World Animation 
Crew, un progetto di produzione multi-
mediale a tema ambientale sviluppato 
con il tutoraggio della coop Kilowatt; 
l’Interclasse del Liceo Galvani con il 
progetto Greenk, un fast food “alla spi-
na” con prodotti sfusi e salutari senza 
imballaggi sviluppato con il tutorag-
gio di Coop Reno; la classe IV TAM 
dell’IIS Malpighi di Crevalcore, con il 
progetto Direzione Democrazia, una 
piattaforma per enti pubblici per una 
maggiore partecipazione dei cittadini 
sviluppata con il tutoraggio di Officina 
Immaginata; la classe III CR dell’ITCS 
Rosa Luxemburg di Bologna con il 
progetto RoseM, strategie di marke-
ting e formazione per le PMI nell’am-
bito dell’ecomoda con il tutoraggio di 
Baumhaus; la classe IV R dell’ITCS 

Salvemini di Casalecchio di Reno con 
il progetto Recycle Your Life, un pro-
getto per la realizzazione di un casso-
netto intelligente per la raccolta diffe-
renziata, realizzato con il tutoraggio 
della cooperativa Indici Opponibili. “E’ 
molto importante che il nostro tessu-
to economico, produttivo e sociale si 
rapporti con le scuole – spiega Danie-
le Ara, assessore alla scuola del Co-
mune di Bologna – Come istituzione 
abbiamo un’idea di scuola sempre più 
aperta al territorio, anche per le oppor-
tunità che può dare il tessuto econo-
mico e culturale della città. Il mondo 
cooperativo ha sviluppato un progetto 
molto intelligente.

Intanto perché fa conoscere cos’è una 
coop, cosa non scontata per le nuove 
generazioni, e poi perché fa capire 
come questo sia un modello ancora 
valido per creare lavoro e fare impre-
sa accettando le sfide del futuro”. La 
giuria ha assegnato il primo premio 
per la migliore idea di impresa, 300 
euro, alla classe IV R dell’ITCS Sal-
vemini per il cassonetto intelligente. 
Il secondo premio, 200 euro, è stato 
assegnato alla III CR dell’ITCS Rosa 
Luxemburg. Terzo premio, 100 euro, 
classe IV TAM dell’IIS Malpighi.

La giuria ha assegnato anche due 
premi speciali, per il miglior progetto 
di comunicazione e per il miglior pro-
getto sulla sostenibilità, entrambi di 
200 euro, rispettivamente alla III L del 
Liceo Arcangeli e all’Interclasse del 
Liceo Galvani. Il premio è destinato 
alle scuole per l’acquisto di materia-
le scolastico. A ognuno dei circa 120 
ragazzi delle classi in gara e agli inse-
gnanti tutor è stato infine assegnato 
un buono acquisto da utilizzare alle 
librerie.coop.
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Cooperare per costruire assieme
l’Agenda sostenibile nei territori

“Costruire l’Agenda sostenibile. Coo-
perare gli SDGs nei territori”. Questo 
il titolo dell’incontro organizzato da 
Legacoop Bologna con il patrocinio 
del Comune di Bologna. Un evento 
per raccontare come le cooperative si 
stanno muovendo dal punto di vista 
della sostenibilità, e per rafforzare il 
collegamento del mondo Legacoop 
con quello istituzionale. Cornice di ri-
ferimento l’Agenda Onu 2030 con i 
suoi 17 gol. “Eventi come questo sono 
un modo per costruire agende con-
divise tra le istituzioni pubbliche e le 
imprese, per programmare e misurare 
sempre meglio gli obiettivi dell’Agenda 
Onu 2030 – ha spiegato Rita Ghedini, 
presidente di Legacoop Bologna – La-
voro, ambiente, integrazione sociale: 
le nostre cooperative sono produttrici 
di lavoro buono, sono il primo attore 
territoriale che produce politiche di in-
tegrazione e percorsi di rigenerazione 
urbana, sono un veicolo fondamenta-
le per soddisfare il bisogno di case e 
di abitare sociale”. Tutti obiettivi che 
rientrano appieno nei 17 gol dello svi-
luppo sostenibile fissati dalle Nazioni 
Unite. “Parlare degli obiettivi dell’Agen-
da 2030 non è fare marketing, ma un 

impegno serio verso le nostre imprese 
associate, le comunità e i soci tutti, cit-
tadini che attraverso la cooperazione 
realizzano progetti di vita e di lavoro 
e soddisfano bisogni”, ha spiegato in 
apertura Simone Fabbri, responsabile 
dell’area sostenibilità di Legacoop Bo-
logna. Fabbri ha fornito alcuni numeri 
per capire dove è arrivato (dati 2021) 
il movimento cooperativo bolognese: i 
contratti a tempo indeterminato tocca-
no il 92%; 9 imprese su 10 hanno at-
tivato corsi di formazione; le politiche 
attive del lavoro hanno coinvolto 69 
beneficiari del progetto “Insieme per il 
lavoro”; 306 i soggetti svantaggiati che 
sono stati inseriti; 1662 persone tra 
disabili, fragili, vulnerabili e svantag-
giate sono state avviate in percorsi di 
formazione e orientamento al lavoro. 
E ancora: sono 3.686 gli alloggi del-
le cooperative di abitanti che offrono 
un canone di affitto calmierato, oltre 
25.500 i bambini, ragazzi e adolescenti 
seguiti dalla cooperazione sociale, 18 
milioni di KWh di energia prodotta da 
impianti fotovoltaici, pari ad un rispar-
mio di CO2 non immessa in atmosfera 
equivalente a 7.680 alberi. L’incontro 
ha offerto anche ai presenti delle “pil-
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lole di sostenibilità”, il racconto cioè 
delle iniziative dell’ecosistema coope-
rativo bolognese in fatto di sostenibili-
tà. Gianpiero Calzolari, presidente del 
Gruppo Granarolo, ha raccontato della 
sostituzione dei vasetti in plastica del-
lo yogurt con nuovi contenitori in carta. 
“A regime si parla di 200 milioni di bic-
chierini, un fatto tangibile così come i 
nostri progetti verso l’economia circo-
lare, il benessere animale e l’energia 
verde”. Francesco Malaguti, presiden-
te di Camst Group, ha illustrato l’inizia-
tiva Better Future Kit, la sostituzione 
cioè delle tradizionali forchette di pla-
stica monouso con kit di posate in ac-
ciaio. “Un’idea semplice ma rivoluzio-
naria, consegneremo ai bambini che 
serviamo nelle scuole il trio forchet-
ta-coltella-cucchiaio”. Si parla di 30 mi-
lioni di posate l’anno che non dovranno 
più essere smaltite o riciclate. Franca 
Guglielmetti, presidente della coope-
rativa Cadiai, ha invece delineato le 
iniziative della sua impresa verso i ra-
gazzi e gli anziani. Un progetto è stato 
attivato per supportare gli under18 nel 
loro percorso scolastico e nella sco-
perta delle proprie potenzialità, men-
tre un secondo progetto ha attivato 
percorsi dedicati a persone avanti con 
l’età che rischiano di rimanere isolate. 
Giorgio Benassi, responsabile della 
sostenibilità di Coop 3.0, ha racconta-
to dei progetti della più grande coope-
rativa di consumo italiana: “Abbiamo 
una academy che permette a tutti i la-
voratori di formarsi, ma sarà possibile 
partecipare su base volontaria anche 
ai nostri soci”. Poi c’è il progetto Più vi-
cini, che ha coinvolto 600 mila persone 
nella scelta dei progetti da finanziare 
sul territorio. Leonarda Di Biase, Head 
of Product Management Business In-
formation Italy di Crif, ha raccontato la 
visione della sua azienda rispetto alla 

sostenibilità: “La strategia di sosteni-
bilità di un’impresa può determinar-
ne il successo, certo, ma può portare 
anche ad un rischio reputazionale che 
va gestito. Noi abbiamo creato una 
piattaforma condivisa perché clienti 
e fornitori possano valutare la propria 
sostenibilità, e capire cosa fare per 
colmare eventuali gap”. Edoardo Cro-
ci, professore dell’Università Bocconi 
di Milano, ha sottolineato l’importanza 
di un’Agenda urbana, e quindi locale, 
nel raggiungimento dei gol dell’Onu: “I 
169 target dei 17 gol previsti dall’Agen-
da 2030 dell’Onu non possono essere 
raggiunti senza un contributo a livello 
regionale e comunale. La sfida è coin-
volgere tutti gli stakeholder, mobilita-
re risorse pubbliche ma nello stesso 
tempo intercettarne molte di più a li-
vello privato, in coerenza con obiettivi 
condivisi”. Durante l’incontro Pierluigi 
Stefanini, presidente di Asvis (l’Allean-
za italiana per lo sviluppo sostenibile), 
ha anche indicato i punti di forza del 
sistema cooperativo: “il mondo della 
cooperazione ha la capacità di mette-
re in campo azioni di riequilibrio delle 
disuguaglianze e della polarizzazioni 
che possono manifestarsi”. Come indi-
cazione per il futuro, ha spiegato Stefa-
nini, c’è quella di una sempre più forte 
collaborazione con le istituzioni. Come 
possono collaborare allora istituzioni e 
mondo cooperativo? “Lo si fa lavoran-
do insieme su tutti questi obiettivi, su-
gli obiettivi dell’Agenda 2030 che sono 
trasversali e urgenti, perché la sosteni-
bilità è società, istituzioni e governan-
ce. Dunque non possiamo fare altro 
che lavorare assieme per raggiungerli”, 
ha concluso Anna Lisa Boni, assesso-
ra del Comune di Bologna a fondi eu-
ropei, Pnrr, transizione ecologica, patto 
per il clima, candidatura “Città carbon 
neutral” e relazioni internazionali.



LEGACOOP BOLOGNA
VALORI E PRINCIPI DELL’IDENTITÀ COOPERATIVA

I 7 PRINCIPI COOPERATIVI

VALORI COOPERATIVI

VALORI ETICI

1. ADESIONE VOLONTARIA E APERTA A TUTTI

2. CONTROLLO DEMOCRATICO ESERCITATO DAI SOCI

3. PARTECIPAZIONE ECONOMICA DEI SOCI

4. AUTONOMIA E INDIPENDENZA

5. EDUCAZIONE, FORMAZIONE, INFORMAZIONE

6. COOPERAZIONE FRA COOPERATIVE

7. IMPEGNO VERSO LE COMUNITÀ

MUTUA ASSISTENZA

RESPONSABILITÀ PERSONALE

DEMOCRAZIA

EGUAGLIANZA

EQUITÀ

SOLIDARIETÀ

ONESTÀ

RESPONSABILITÀ SOCIALE

APERTURA

CURA DEGLI ALTRI

verso il 41° Congresso Nazionale Legacoop

25°
Congresso
Legacoop
Bologna

Diario di 
mandato

Legacoop
Bologna

2019
2022

LEGACOOP BOLOGNA
VALORI E PRINCIPI DELL’IDENTITÀ COOPERATIVA

I 7 PRINCIPI COOPERATIVI

VALORI COOPERATIVI

VALORI ETICI

1. ADESIONE VOLONTARIA E APERTA A TUTTI

2. CONTROLLO DEMOCRATICO ESERCITATO DAI SOCI

3. PARTECIPAZIONE ECONOMICA DEI SOCI

4. AUTONOMIA E INDIPENDENZA

5. EDUCAZIONE, FORMAZIONE, INFORMAZIONE

6. COOPERAZIONE FRA COOPERATIVE

7. IMPEGNO VERSO LE COMUNITÀ

MUTUA ASSISTENZA

RESPONSABILITÀ PERSONALE

DEMOCRAZIA

EGUAGLIANZA

EQUITÀ

SOLIDARIETÀ

ONESTÀ

RESPONSABILITÀ SOCIALE

APERTURA

CURA DEGLI ALTRI

verso il 41° Congresso Nazionale Legacoop

25°
Congresso
Legacoop
Bologna

66

Workers Buyout: a Bologna il primo
osservatorio tra cooperative e sindacati

Nasce a Bologna il primo Osservato-
rio congiunto tra cooperative e sinda-
cati sui Workers Buyout, il salvataggio 
cioè di un’impresa in crisi da parte de-
gli stessi dipendenti, che per farlo si 
associano in cooperativa. L’osserva-
torio bolognese, nato da un costante 
dialogo tra il mondo cooperativo, Cgil, 
Cisl e Uil e le istituzioni locali, servirà 
a monitorare le crisi, ma anche i mo-
menti di ricambio generazionale in 
azienda o le opportunità di utilizzo di 
beni confiscati alla mafia. Obiettivo 
sarà individuare possibili casi di Wor-
kers Buyout (Wbo) che saranno poi 
oggetto di analisi di fattibilità congiun-
ta. L’osservatorio produrrà materiale 
divulgativo e promuoverà iniziative, 
seminari e percorsi formativi.

Recentemente si è concluso il pri-
mo corso formativo sui Wbo che ha 
coinvolto le rappresentanze sindacali 
delle segreterie confederali e di ca-
tegoria e dirigenti delle centrali coo-
perative. In tutto venti persone sono 
state formate. L’esperienza che sarà 
ripetuta nei prossimi mesi. Le novità 
sulle attività di promozione dei Wbo 
sono state presentate nel corso di 

una conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato: Rita Ghedini, pre-
sidente Legacoop Bologna; Matteo 
Manzoni, direttore Confcooperative 
Bologna; Massimo Mota, presiden-
te di Agci Bologna; Maurizio Lunghi, 
segretario Cgil metropolitana; Enrico 
Bassani, segretario Cisl metropoli-
tana; Carmelo Massari, segreteria 
Uil metropolitana; Sergio Lo Giudice, 
capo di Gabinetto Città Metropolita-
na di Bologna.

“Quella tra cooperazione e sindaca-
ti sui Wbo è un’intesa di grande im-
portanza, sia per il valore politico e 
culturale della formazione congiunta, 
sia per l’azione delle organizzazioni 
di rappresentanza tesa a rafforzare 
la coesione sociale e la crescita del 
territorio – ha detto Rita Ghedini, pre-
sidente dell’Alleanza delle Coopera-
tive Italiane di Bologna e di Legaco-
op Bologna – La partecipazione dei 
lavoratori alla vita dell’impresa sarà 
sempre più un elemento determi-
nante dei percorsi di rafforzamento 
del territorio e di rinnovamento delle 
relazioni industriali, a cui dare ruolo 
generativo. Questo protocollo mette 
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anche in risalto l’attualità della forma 
cooperativa come modello in grado 
di trattenere il valore nel territorio 
dove è prodotto”. “Se ben studiato il 
Wbo è un percorso di successo, an-
che perché l’investimento che fanno i 
lavoratori in termini di professionalità 
e risorse è importante – ha aggiun-
to Ghedini –  Almeno dal 2018 c’è in 
campo un percorso condiviso tra co-
operative e organizzazioni sindacali. 
Inoltre, per la prima volta, è iniziato 
un percorso formativo tra funziona-
ri delle tre centrali cooperative ade-
renti all’Alleanza delle cooperative, e 
funzionari sindacali. È un modo per 
condividere la cassetta degli attrezzi: 
conoscere lo strumento, condividere 
i percorsi, riflettere su quali siano le 
migliori pratiche.

In più nasce un osservatorio sul tema 
dei Wbo, un organismo comune tra 
cooperazione e sindacati che potrà 
senza dubbio dare un apporto”. Se-
condo uno studio realizzato da Cfi 
(Cooperazione Finanza Impresa), 
fondo che promuove la nascita e lo 
sviluppo di imprese cooperative, par-
tecipato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico e dai fondi mutualistici 
di AGCI, Confcooperative, Legacoop, 
dal 2011 a oggi ci sono stati 87 Wor-
kers Buyout in Italia, che hanno con-
sentito la salvaguardia 2.293 posti di 
lavoro in imprese che sviluppano un 
fatturato di 370 milioni di euro.

In Emilia-Romagna i Wbo sostenu-
ti da Cfi sono stati 28: 749 i posti di 
lavoro tutelati, 127 milioni il fatturato 
salvaguardato. Nel territorio di Bolo-
gna i Wbo accompagnati dalle cen-
trali dell’Alleanza delle Cooperative, 
oggi attivi, sono stati 5: 135 posti di 
lavoro interessati, 15 milioni il fattu-
rato delle imprese coinvolte. Sempre 
secondo Cfi per ogni euro pubblico 
investito sui workers buyout il ritor-
no è di sei volte più grande. “Per noi 
è importante che ci sia luogo comune 
di incontro tra coop e sindacati”, ha 
spiegato Sergio Lo Giudice, capo di 
Gabinetto della Città metropolitana di 
Bologna.

Per la Città metropolitana, ha aggiun-
to Lo Giudice, “il Wbo è uno strumen-
to importante che teniamo sempre in 
considerazione assieme all’autoim-
prenditorialità”. La Città metropoli-
tana ha creato anche “un sistema di 
formazione e apprendimento perma-
nente, una rete specifica che coinvol-
ge realtà come Manager Italia, e ha 
già messo in campo iniziative per 
formare i lavoratori che scelgono lo 
strumento dei Wbo. Ultima esperien-
za di questo tipo supportata quella 
dei lavoratori di Reno Fonderie”.
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AlmaVicoo porta Think4Food al Forum 
“Cooperation for Sustainable Development” 
dell’EXPO di Dubai

Il 18 febbraio 2022 si è tenuto presso 
il Padiglione Italia all’EXPO di Dubai il 
Forum “Cooperation for Sustainable 
Development” organizzato da Lega-
coop Emilia-Romagna in partnership 
con la Regione Emilia-Romagna, ART-
ER e grazie al contributo di Coopfond. 
Al Forum “Cooperation for Sustainable 
Development”, che è stato condotto 
da Roberta Trovarelli, responsabi-
le relazioni e progetti internazionali, 
promozione cooperativa di Legacoop 
Emilia-Romagna, sono intervenuti il 
Console generale a Dubai Giuseppe 
Finocchiaro, Nicola De Michelis, diret-
tore Commissione europea Dg Regio, 
e l’assessore regionale Vincenzo Col-
la. Gli interventi cooperativi sono stati 
aperti da Giovanni Monti, presidente 
di Legacoop Emilia-Romagna.

A seguire Paolo Barbieri, presidente 
CPL Concordia; Francesco Malagu-
ti, presidente Camst Group; Cristian 
Maretti, presidente di Legacoop 
Agroalimentare; Piero Ingrosso, vice 
presidente Almavicoo; Maura Latini, 
amministratore delegato Coop Italia; 
Angela Abeidat, direttrice associata 

Business Development, District 2020 
– Transition Unit, Expo 2020 Dubai; 
Barbara Lepri, coordinatrice Legaco-
op Abitanti Emilia-Romagna; Luca 
Borghi, presidente Andria; Francesca 
Federzoni, presidente di Politecnica; 
Roberto Carpano, direttore generale 
Pangea; Giulia Balugani, sustainabili-
ty manager Unipolsai. Le conclusioni 
sono state affidate a Mauro Lusetti, 
presidente di Coopfond e Legacoop 
Nazionale. Gli organizzatori del Fo-
rum hanno invitato AlmaVicoo – Cen-
tro universitario per la formazione e 
la promozione fondato da Legacoop 
Bologna e Università di Bologna a pre-
sentare il progetto Think4Food, che 
applica strumenti e processi di open 
innovation per lo sviluppo sostenibile 
della filiera cooperativa agroalimenta-
re. “Il progetto Think4Food – ha spie-
gato Piero Ingrosso, vicepresidente 
di AlmaVicoo – mette in connessione 
startup, ricercatori e studenti universi-
tari che stanno lavorando a soluzioni 
innovative per lo sviluppo sostenibile 
in campo agroalimentare con impre-
se cooperative leader del settore. I 17 
obiettivi di sviluppo sostenibile fissati 
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dall’Agenda ONU 2030 sono fortemen-
te interconnessi tra loro: per poterli 
raggiungere quindi è fondamentale 
un approccio cooperativo, intergene-
razionale e multidisciplinare”. “La no-
stra iniziativa – ha dichiarato Roberta 
Trovarelli organizzatrice e condut-
trice del Forum – è stata pensata, in 
partnership con la regione Emilia-Ro-
magna, per valorizzare l’impegno della 
cooperazione, le iniziative intraprese e 
la visione del nostro sistema impren-
ditoriale rispetto al modello di sviluppo 
che intendiamo applicare.

La sostenibilità, per la forma di impre-
sa cooperativa, è un patto che si firma 
al momento della costituzione in virtù 
dei valori e i principi cooperativi che 
la regolano. Il Forum, con la carrellata 
di esperienze che abbiamo presentato, 
ha evidenziato il ruolo da protagonista 
dell’ecosistema cooperativo sui grandi 
temi della sostenibilità, dimostrando 
che l’innovazione, la transizione digita-
le, l’economia circolare, le sinergie con 
gli atenei, sono il motore e che la per-
sona al centro ne è il cuore”. 

Abbiamo portato a Dubai una grande 
ricchezza di esperienze e di buone 
pratiche – ha dichiarato il presidente 
di Legacoop Emila-Romagna, Giovan-
ni Monti – che vogliamo far conoscere 
a un pubblico internazionale. La coo-
perazione, in particolare quella della 
nostra regione, ha da tempo imboc-
cato la strada della sostenibilità e del 
perseguimento degli obiettivi definiti 
dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

La cura per l’ambiente, la rigenerazione 
delle città in chiave ecologica, l’equi-
tà sociale fanno parte del nostro dna. 
Oggi, grazie alle tecnologie e all’uso dei 
big data, questi obiettivi sembrano es-
sere più a portata di mano, ma occorre 

che siano ben guidati da valori che non 
siano quelli del profitto a tutti i costi”. 
“La cooperazione, con la sua innata vo-
cazione alla sostenibilità ambientale 
e sociale, rappresenta un patrimonio 
irrinunciabile nel sistema economico e 
sociale dell’Emilia-Romagna – ha spie-
gato l’assessore Vincenzo Colla –. 
Proprio le sue caratteristiche identitarie 
ne fanno un attore fondamentale per la 
ripresa post-pandemica.

Oggi la cooperazione ha accettato di 
affrontare la sfida del cambiamento at-
traverso un’attenta gestione della tran-
sizione tecnologica senza mai perdere 
di vista le persone con le loro esigen-
ze e professionalità, ed è in prima li-
nea per portare l’innovazione digitale 
in tutte le sue filiere, dall’agroindustria 
ai servizi, dalla mobilità al consumo, 
dal welfare all’energia. Sono sicuro che 
la presenza all’Expo favorirà nuove 
relazioni internazionali e importanti 
occasioni di confronto e di crescita”. 
“Le nostre imprese – ha concluso il 
presidente Mauro Lusetti – hanno re-
sistito meglio di altre alla crisi pande-
mica che ha investito tutta l’economia, 
ma è soprattutto oggi, in questa fase di 
ripartenza, che possono giocare fino in 
fondo il proprio ruolo.

Anche all’Expo di Dubai raccontere-
mo, con la forza dei risultati raggiunti 
e dei progetti in corso, la grande ca-
pacità della cooperazione di essere 
un motore di sostenibilità sia sociale 
sia ambientale, grazie al nostro radi-
camento nelle comunità e alla centra-
lità della persona e del lavoro, che da 
sempre costituiscono nostri valori fon-
damentali, e alla capacità di innovare, 
aprendo nuovi mercati per rispondere 
ai nuovi bisogni dei territori”.
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Progetto finalizzato a rafforzare com-
petenze e cultura d’impresa sul digitale 
per le giovani generazioni, intese come 
future risorse del tessuto imprendi-
toriale locale, sostenere le scuole del 
territorio nell’adozione di contenuti 
educativi digitali resi necessari dall’e-
mergenza Covid 19 e supportare le 
imprese cooperative del comparto so-
cioeducativo con azioni formative su 
strumenti e linguaggi innovativi intro-
dotti dalla didattica a distanza. 

Legacoop Bologna, Legacoop Imola e Confcooperative Bologna hanno pro-
mosso, in collaborazione con il Centro Italiano di Documentazione sulla Coo-
perazione e l’Economia Sociale, dal 2019 al 2022 Vitamina C Digitale – Coope-
razione, competenze e cultura d’impresa digitale, un progetto teso a formare 
studenti delle scuole secondarie dell’area metropolitana e dell’Università di 
Bologna attraverso percorsi di educazione all’imprenditorialità cooperativa 
e alle competenze digitali e a rafforzare la competitività delle imprese co-
operative del comparto socioeducativo con azioni di formazione on line su 
linguaggi, processi e strumenti digitali. Le edizioni dal 2020 al 2022 del pro-
getto Vitamina C Digitale sono state inevitabilmente segnate dal perdurare 
dell’emergenza sanitaria Covid 19.

Grazie all’intensa cooperazione tra i promotori del progetto, i tutor e gli inse-
gnanti, è stato possibile garantire lo svolgimento di molte delle attività previste, 
integrando le attività in aula con interventi formativi in piattaforma digitale e 
con l’adozione di strumenti cross-mediali come la newsletter Vitamina C Digi-
tale. Nelle varie edizioni sono state intensificate le attività volte a incrementare 
la consapevolezza, tra i giovani, delle opportunità offerte dalla trasformazione 
digitale per un futuro inserimento lavorativo in imprese cooperative. In tutte le 
edizioni, il progetto ha potuto beneficiare del patrocinio non oneroso dell’Uffi-
cio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna per la sua valenza pedagogica. 
Il progetto ha promosso attività di ricerca e sviluppo per le imprese coopera-
tive, coinvolte come tutor e che hanno beneficiato del contributo dei giovani 
attraverso processi di open innovation. Per la realizzazione del progetto sono 

I progetti 

Vitamina C – millennials.coop
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state utilizzate metodologie e strumenti che ne hanno favorito l’evoluzione 
sia in termini di sviluppo delle competenze dei ragazzi sia rispetto ad un rac-
cordo alle più attuali esperienze europee in tema di imprenditorialità e “im-
prenditività”. Il programma di lavoro di Vitamina C Digitale ha utilizzato come 
orizzonte e contenitore delle sue azioni le indicazioni dell’EntreComp, Entre-
preneurship Competence Framework della Commissione Europea. L’Entre-
Comp intende l’imprenditorialità come una competenza trasversale chiave 
in tutte le sfere della vita, definendola come la capacità di “agire sulle oppor-
tunità e sulle idee per trasformarle in valore (finanziario, culturale o sociale) 
per gli altri”. Per la prima volta, dunque, l’imprenditorialità è intesa in chiave 
collettiva e non individuale. È proprio alla luce di queste traiettorie che il pro-
getto Vitamina C Digitale si è affermato come la più estesa sperimentazione 
a livello europeo del concetto di imprenditorialità proposto da EntreComp in 
ambito specificatamente cooperativo.

Applicato alla cooperazione, l’approccio di EntreComp si realizza pienamen-
te, valorizzando quei principi di condivisione, partecipazione e mutualità, così 
fondanti per il mondo cooperativo e altrettanto importanti per gli studenti 
che si avvicinano al mondo del lavoro.  Ogni edizione del progetto è stata 
caratterizzato dalla partecipazione a un concorso, a cui gli studenti hanno 
partecipato con gli output prodotti in classe tra sperimentazione, ricerca e 
interviste alle imprese cooperative partner del progetto. Facendo tesoro di 
strumenti, pratiche, esigenze e soluzioni individuate nella primavera 2020, 
quando l’emergenza sanitaria ha costretto a spostare l’attività dalle aule delle 
scuole a quella virtuale, i promotori del progetto per l’edizione 2020-21 hanno 
elaborato un nuovo modello del tradizionale percorso formativo, concentran-
dosi sulle competenze digitali. Nel riformulare il progetto, i suoi promotori e 
l’equipe educativa che lo gestisce hanno elaborato una proposta studiando e 
applicando le linee guida previste da DigComp, il framework dell’Unione Eu-
ropea riservato proprio alle competenze digitali. Il digitale e la cooperazione 
a distanza, infatti, non sono più meri strumenti utili a colmare in remoto, ma 
veri e propri protagonisti per lo sviluppo di competenze che i giovani studenti 
potranno sperimentare nel futuro. 



Progetto di open innovation per la filiera 
cooperativa agroalimentare promosso 
da Legacoop Bologna, Confcooperative 
Bologna e Legacoop Imola con il contri-
buto della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Bologna 
e finalizzato a rafforzare la competitività delle imprese cooperative, attraverso 
la connessione con start up, ricercatori e studenti universitari. L’obiettivo princi-
pale del progetto è quello di implementare processi e strumenti di open innova-
tion per le imprese del territorio che possono beneficiare della connessione con 
università, centri di ricerca e giovani innovatori al fine di individuare, validare e 
sviluppare prodotti, servizi e modelli di business innovativi e sostenibili come 
previsti dall’Agenda ONU 2030. 

In ciascuna delle edizioni svolte dal 2019 al 2022 i promotori del progetto han-
no utilizzato gli strumenti tipici dell’approccio strategico dell’open innovation: 

• Il primo strumento è stata la Call4Talents promossa in collaborazione con l’Uni-
versità di Bologna in occasione dello Startup Day, il più grande evento di imprendi-
torialità universitaria in Italia. La Call4Talents era riservata a studenti, ricercatori 
e startup provenienti dall’ecosistema dell’innovazione dell’ateneo bolognese.  

• Il secondo strumento è stata la Call4Ideas aperta a giovani under 40, resi-
denti in Italia o all’estero, che stanno lavorando a progetti innovativi per lo 
sviluppo sostenibile in campo agroalimentare. Lo strumento, mette in con-
nessione startup, ricercatori e studenti universitari con imprese cooperative 
della filiera agroalimentare attraverso un concorso di idee raccolte attraver-
so la piattaforma digitale di Think4Food dove i partecipanti possono inviare i 
propri progetti per essere esaminati e sottoposti all’attenzione delle imprese 
cooperative del territorio per attività di innovation matching con referenti 
aziendali La Call4Ideas è stata promossa in collaborazione con Legacoop 
Agroalimentare, Almacube, Innovacoop, Art- ER, Fondazione Fico, AlmaVi-
coo Impronta Etica, Future Food Institute e con il supporto di Coop Reno.  

• Il terzo strumento è stata la Think4Food Academy, un innovativo format di 
formazione per le imprese realizzato in collaborazione con il Future Food 
Institute, con la partecipazione di alcuni esperti dell’e-Learning center della 
FAO, riservata alle imprese cooperative che vogliono consolidare le proprie 
competenze nell’ambito dell’innovazione agrifood e dello sviluppo soste-
nibile. Cibo per il pianeta terra: agricoltura alimentazione ambiente equili-
brio necessario tra uomo e natura per garantire uno sviluppo sostenibile.  
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• Il quarto strumento è stato il Social Media Magazine di Think4Food, magazine 
digitale finalizzato ad accrescere e consolidare la community on line composta 
da imprese cooperative e da giovani innovatori. Attraverso il social media ma-
gazine sono stati presentati attraverso video cross-mediali tutti i vincitori delle 
Call4Ideas e Call4Talent così come alcune delle imprese cooperative del terri-
torio bolognese attive nel campo dell’innovazione e dello sviluppo sostenibile.  

• Il quinto strumento è stato un innovativo evento digitale in modalità 
cross-mediale, in cui sono stati presentati attraverso format video i progetti 
vincitori dell’edizione 2021, con interventi di alcuni esponenti dell’economia 
cooperativa e della FAO. 

Gli obiettivi raggiunti nelle edizioni tra 2019 e 2022 sono evidenziati sia dal 
crescente numero di partecipanti alle Call4Talents e Call4Ideas, che ai semi-
nari dell’Academy e alla community nata attorno al social media magazine. 
Nel febbraio 2022 il progetto, inoltre, è stato selezionato dalla Regione Emi-
lia-Romagna che lo ha presentato come best pratice di open innovation al 
Padiglione Italia dell’Expo di Dubai.
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AlmaVicoo centro universitario per la 
formazione e la promozione dell’impresa 
cooperativa fondato da Legacoop 
Bologna e dall’Università di Bologna ha 
promosso un progetto per la creazione di un acceleratore di comunità finalizzato 
a supportare le piattaforme digitali cooperative e posizionare Bologna al centro 
dell’ecosistema della Coop Valley come alternativa etica ai modelli estrattivi. 

Il progetto Vicoo Platform è stato finalizzato alla definizione di un impianto 
teorico propedeutico alla prototipazione e alla sperimentazione del primo ac-
celeratore di comunità per piattaforme digitali cooperative in Italia. La realiz-
zazione del progetto, ideato e proposto da AlmaVicoo, è stata affidata a un 
team multidisciplinare con competenze specifiche, supportata dai partner di 
progetto. In particolare, sono stati coinvolti esperti di Design Thinking (Alma-
Cube e Università di Bologna), Digital Development (Bit Purple) Governance 
Cooperativa (Legacoop Bologna e Coopfond) Community e Percorsi Parteci-
pativi (Fondazione Innovazione Urbana del Comune di Bologna).

La sintesi degli esiti dell’elaborazione dell’impianto teorico e della sperimen-
tazione pubblicati nel White Paper di progetto, promosso tra imprese coope-
rative del territorio e consultabile sul sito https://vicooplatform.com/. L’ele-
mento di principale novità nel modello teorizzato dal progetto Vicoo Platform 
riguarda il ruolo fondamentale delle comunità del territorio nel processo di 
accelerazione delle piattaforme. Il modello Vicoo Platform, infatti prevede che 
si parta sempre da un preciso bisogno espresso dalla comunità, si individui 
una piattaforma cooperativa in grado di soddisfare tale bisogno e si avvii un 
processo in cui accanto ai consueti strumenti di accelerazione siano coinvolti 
anche rappresentanti delle comunità come stakeholder di riferimento.

Saranno proprio questi stakeholder a validare la soluzione proposta dalla piat-
taforma cooperativa e la sua effettiva utilità applicativa sul territorio. In questo 
modo Vicoo Platform intende superare il modello estrattivo che caratteriz-
za la maggior parte delle piattaforme digitali e progettare un nuovo modello 
concentrato sulla redistribuzione mutualistica del valore per le comunità del 
territorio e per le imprese cooperative che decidono di farne parte. Il progetto, 
suddiviso in tre parti, si è aperto con un percorso di ricerca e di interviste che 
ha coinvolto decine di persone che hanno permesso di approfondire e com-
prendere gli aspetti chiave dell’economia di piattaforma.

Vicoo Platform
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Il progetto è stato avviato con l’analisi di contesto necessaria a capire gli 
aspetti chiave macroeconomici e sociali legati all’avvento dell’economia di 
piattaforma. A seguire è stata avviata un’analisi che riguarda il concetto di 
comunità, dove sono stati esplorati diversi temi e dove è stata creata una ca-
tegorizzazione dei diversi tipi di comunità. Sono stati poi delineati i tre assi 
fondanti del percorso, che ne garantiscono la coerenza e l’efficacia: Identità, 
Business e Comunità.

Su questi tre assi sono stati pensati i diversi aspetti del percorso suddivisi in 
fasi e in attività che rispecchiano rispettivamente la progressione dell’inizia-
tiva di piattaforma all’interno di Vicoo Platform Facilitatore e le azioni svolte 
da Vicoo Platform stesso per permettere alle iniziative di piattaforma di pro-
gredire nelle diverse fasi. Una piattaforma digitale cooperativa è quindi uno 
strumento che si caratterizza per essere di proprietà di coloro che lo utilizzano, 
di avere tecnologie open source (anche se questo non è un requisito condiviso 
tra tutte le iniziative) e di avere una governance (sia imprenditoriale che tecno-
logica) ispirata ai principi cooperativi. 
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Co-progettazione di un corso di alta formazione uni-
versitaria Coo.de – Cooperative Digital Education, 
che si propone di formare educatrici e educatori sulle 
opportunità del digitale inteso come ambiente, stru-
mento e canale in grado di qualificare ulteriormente 
la professionalità educativa.  Il corso è rivolto agli ad-
detti in servizio nelle cooperative aderenti a Legacoop 
che operano in campo scolastico ed extrascolastico. 

Coo.De è frutto di una co-progettazione tra Legacoop Bologna, il Dipartimento di 
Scienze dell’Educazione dell’Università di Bologna e Alma Vicoo, il centro univer-
sitario per la formazione e la promozione cooperativa, in collaborazione con Open 
Group e Cadiai e con il supporto di Anastasis e Fondazione Barberini. I docenti 
e i formatori coinvolti fanno riferimento sia all’Università di Bologna, sia ad altre 
istituzioni pubbliche e private esterne che operano sui temi del digitale in ambito 
educativo. Il corso si articola in quattro aree tematiche: creazione di contenuti di-
gitali; collaborazione e cooperazione; comunicazione esterna e documentazione; 
sicurezza, benessere e salute.

Il corso si svolge in presenza e il format didattico prevede per ciascuna delle sud-
dette aree la seguente struttura:
• inspirational talk (con esperto interno o esterno);
• inquadramento teorico e metodologico (con esemplificazione sui vari contesti); 
• presentazione di esperienze (con il contributo di formatori che lavorano nelle 

cooperative);
• atelier (esercitazioni e sperimentazioni in aula, individuali e/o in piccoli gruppi);
• riflessione collettiva (con domande relative all’esperienza in corso). 

 
I risultati di apprendimento attesi sono:

• individuare le potenzialità dell’ecosistema digitale e il suo impatto in ambito 
educativo e sociale (mainstream); 

• riconoscere e valorizzare le ricadute del digitale nello sviluppo delle competen-
ze digitali degli educatori e delle educatrici che operano in ambito scolastico ed 
extrascolastico; 

• riconoscere e tradurre le opportunità del digitale all’interno di processi di pro-
gettazione educativa nei diversi ambiti di intervento degli educatori; 

• applicare l’uso delle tecnologie digitali per sostenere la collaborazione tra colle-
ghi, operatori, utenti e famiglie nella specifica area di intervento dell’educatore; 

• applicare l’uso delle tecnologie digitali per accompagnare la produzione di con-
tenuti educativi e didattici per assolvere a diversi scopi; 

• applicare l’uso delle tecnologie digitali per sostenere processi di comunicazione 
e documentazione educativa nella specifica area di intervento dell’educatore;

• utilizzare le tecnologie digitali in modo consapevole, responsabile e sicuro; 
• individuare e applicare strategie educative per promuovere benessere digitale. 

Coo.de
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Legacoop Bologna, Legacoop Imola e Co-
opfond hanno promosso il bando Coop-
startup Change Makers, con l’obiettivo di 
accompagnare nascita e sviluppo di idee im-
prenditoriali da realizzare in forma di startup 
cooperativa, capaci di promuovere un cam-
biamento in ambito economico, sociale, ambientale e culturale e generare un im-
patto positivo per le persone, le comunità e il pianeta. Il programma prevede for-
mazione gratuita on line e in presenza, servizi di assistenza e accompagnamento 
per sviluppare la propria idea di impresa e, per le 5 migliori idee imprenditoriali, 
un contributo di 10.000 euro a fondo perduto per l’avvio della startup.

L’iniziativa è stata realizzata grazie al contributo di Coop Alleanza 3.0 e Fondazio-
ne Unipolis, con il patrocinio dell’Università di Bologna, del Comune e della Città 
Metropolitana di Bologna e in collaborazione con Alma Vicoo, Alma Cube, Inno-
vacoop, Spazio Tengo, Impronta Etica e Change Makers Magazine. Coopstartup 
Change Makers è orientato a favorire lo sviluppo di idee progettuali che compor-
tino l’introduzione di innovazioni tecnologiche, organizzative o sociali con parti-
colare riferimento agli obiettivi dell’Agenda ONU 2030. Il bando si rivolge a gruppi 
di almeno 3 persone che intendano costituire un’impresa cooperativa con sede 
legale ed operativa in uno dei comuni della città metropolitana di Bologna. Uno 
dei cinque contributi di 10.000 euro sarà riservato a una start up cooperativa che 
avrà sede in uno dei comuni del circondario imolese. La partecipazione al bando 
è estesa anche a neo-cooperative, della medesima area territoriale, costituitesi dal 
1° gennaio 2021. Saranno favoriti, con punteggio premiante, i gruppi e le neo-co-
operative composti in maggioranza da persone di età inferiore ai 40 anni. Poiché 
aumenta il numero di giovani che scelgono di veicolare il proprio impegno per il 
cambiamento attraverso la creazione di nuove imprese e di startup, i promotori 
del bando Coopstartup Change Makers hanno lavorato per entrare in connessione 
con loro, fornendo formazione, servizi e risorse economiche utili per avviare la 
propria startup cooperativa. In questo modo l’ecosistema cooperativo ha inte-
so supportare i giovani che vogliono generare impatti positivi in ambito socia-
le, economico, culturale e ambientale. Sul piano comunicativo il progetto è stato 
supportato dall’attività di Change Makers Magazine, testata giornalistica digitale 
che racconta storie e idee di cooperazione e innovazione sociale. Il bando Coop-
startup Change Makers rappresenta il primo passo di un percorso che Legacoop 
Bologna intende intraprendere insieme ai giovani del territorio. Durante i mesi di 
promozione del bando sono state organizzate diverse iniziative sul territorio de-
nominate Change Makers Night. Si tratta di serate che coinvolgono e metteno a 
confronto idee, progetti e attori del cambiamento. Il progetto ha, infatti, un duplice 
obiettivo: da un lato far conoscere alle imprese cooperative i giovani change ma-
kers, dall’altro promuovere loro il modello di impresa cooperativa che da sempre 
ha nel proprio DNA la capacità di interpretare i cambiamenti, fornendo risposte 
concrete ai bisogni espressi delle comunità.

Coopstartup Change Makers



LEGACOOP BOLOGNA
VALORI E PRINCIPI DELL’IDENTITÀ COOPERATIVA

I 7 PRINCIPI COOPERATIVI

VALORI COOPERATIVI

VALORI ETICI

1. ADESIONE VOLONTARIA E APERTA A TUTTI

2. CONTROLLO DEMOCRATICO ESERCITATO DAI SOCI

3. PARTECIPAZIONE ECONOMICA DEI SOCI

4. AUTONOMIA E INDIPENDENZA

5. EDUCAZIONE, FORMAZIONE, INFORMAZIONE

6. COOPERAZIONE FRA COOPERATIVE

7. IMPEGNO VERSO LE COMUNITÀ

MUTUA ASSISTENZA

RESPONSABILITÀ PERSONALE

DEMOCRAZIA

EGUAGLIANZA

EQUITÀ

SOLIDARIETÀ

ONESTÀ

RESPONSABILITÀ SOCIALE

APERTURA

CURA DEGLI ALTRI

verso il 41° Congresso Nazionale Legacoop

25°
Congresso
Legacoop
Bologna

Diario di 
mandato

Legacoop
Bologna

2019
2022

79

Legacoop Bologna ha avviato a inizio mandato il progetto 
“Bologna 2030. Visioni cooperative per lo sviluppo sosteni-
bile” con la volontà di individuare un indirizzo comune del 
sistema cooperativo verso gli obiettivi della sostenibilità, 
mettendo a disposizione degli associati elementi di visione 
e strumenti operativi utili ad accompagnare le imprese che 
stavano già realizzando un percorso legato ai SDGse quelle 
che avevanol’intenzione di avviarlo.

Le finalità del progetto sono in dettaglio:
• definire gli obiettivi per la sostenibilità che il mondo cooperativo si impegna 

a raggiungere per la Bologna del 2030 in coerenza con l’Agenda Onu 2030 e i 
progetti e le iniziative che possono essere intraprese a tal fine;

• individuare il contributo delle cooperative bolognesi al Piano strategico metro-
politano 2.0 e all’Agenda metropolitana per lo sviluppo sostenibile;

• costruire politiche associative di Legacoop Bologna che, nella lettura condivisa 
del sistema cooperativo, migliorino il posizionamento, riducendo i gap e adot-
tando gli SDGs come driver per costruire progettualità.

 
All’impostazione iniziale, sviluppata attraverso una prima analisi del posiziona-
mento del sistema cooperativo bolognese rispetto allo scenario evolutivo deter-
minato dalle prospettive di sviluppo dell’Agenda 2030, hanno fatto seguito:
• nel dicembre 2018, il “Rapporto Bologna 2030. Visioni cooperative per lo svilup-

po sostenibile” che ha rendicontato l’attività progettuale svolta e ha individuato 
un set finale di 17 sotto obiettivi e i relativi indicatori, ritenuti i più idonei per il 
movimento cooperativo;

• nel 2019, l’elaborazione da parte di Legacoop Bologna di un questionario di 
raccolta delle informazioni dalle imprese associate, che ha prodotto un primo 
Report di monitoraggio degli indicatori individuati oltre al censimento delle buo-
ne pratiche e dei progetti adottati dalle imprese sui temi della sostenibilità. I 
riferimenti dell’analisi, con la redazione da parte della Città metropolitana di 
Bologna della propria Agenda metropolitana per lo sviluppo sostenibile (del 15 
marzo 2019) sono inoltre stati rivisti, nella logica di identificare il contributo del 
sistema delle imprese associate a Legacoop Bologna verso lo sviluppo soste-
nibile del territorio di riferimento;

• nel 2020/2021 si sono ridefinite le “aree da indagare” (SDGs di riferimen-
to): Goals e Target dell’Agenda ONU già selezionati nel primo lavoro di 
impostazione progettuale (2018) sono stati verificati alla luce degli esiti 
della prima elaborazione del Report di rendicontazione del 2019 (data gap 
analysis) e della rilevanza di Obiettivi e Azioni corrispondenti nell’Agenda 
Metropolitana 2.0, per sviluppare indicatori utili per trasferire il “valore so-
stenibile” prodotto come sistema di imprese nell’ecosistema territoriale; 

Bologna 2030.
Agenda Cooperativa per lo sviluppo sostenibile
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• nel 2022 accanto all’aggiornamento del report 2021 il percorso è stato im-
plementato attraverso la sperimentazione della piattaforma Synesgy di 
Crif – Cribis che ha consentito alle imprese associate   di testarsi rispetto 
agli obblighi normativi ESG, come il progressivo ampliamento della Tas-
sonomia UE, e la proposta di Corporate Sustainability Reporting Directi-
ve (CSRD), in fase di perfezionamento, che prevederà l’estensione del pe-
rimetro di applicazione alle imprese in obbligo di DNF nei prossimi anni. 

La sperimentazione ha quindi consentito  alle singole imprese di verificare il grado 
di sostenibilità rispetto ai Criteri ESG (temi Ambientali, Sociali e di Governance) 
secondo gli standard internazionali (GRI standard) e i nuovi obblighi normativ, 
individuare i punti di forza e i margini di miglioramento e il posizionamento sul-
la sostenibilità dell’impresa rispetto all’ambito delle attività che svolge; ricevere 
l’Attestato di partecipazione Synesgy e lo Score raggiunto dall’impresa che po-
trà essere utilizzato e reso pubblico a discrezione dell’impresa stessa. Dal lato 
associativo è stato possibile dare una ulteriore lettura del posizionamento delle 
imprese associate in termini di sostenibilità seguendo come driver i GRi standard 
in connessione con l’Agenda ONU 2030.
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I caratteri principali delle imprese
aderenti a Legacoop Bologna 
Legacoop Bologna è l’Associazione di rappresentanza delle cooperative, delle 
imprese e degli enti bolognesi aderenti alla Lega Nazionale delle Cooperative e 
Mutue. Legacoop Bologna associa imprese operanti in diversi settori che spa-
ziano dalla distribuzione ai servizi, dalla produzione e lavoro all’agroalimentare, 
dall’abitazione ai servizi sociali, dalla logistica al settore culturale. Alla data del 
31/12/2021 le imprese aderenti erano 171. La maggior concentrazione di im-
prese si rileva nel settore dei servizi, seguito dal settore sociale e da quello della 
produzione e lavoro.

* in “Altro” sono comprese le società Finanziarie, Banche, Casse e Mutue etc…

Abitanti  
Agroalimentare
Consumo  
Dettaglianti  
CulTurMedia  
Produzione e Lavoro 
Servizi    
Sanicoop  
Sociali   
Altro*   
Totale   

7
16
9
5

18
22
42

1
36
15

171

ADERENTI AL 31/12/2021

Dati associativi 
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Numerosità aderenti per settore

* in “Altro” sono comprese le società Finanziarie, Banche, Casse e Mutue etc…

Abitanti 4,1%

Altro* 8,8%

Sociali 21,6%

Consumo e
dettaglianti

8,2%

CulTurMedia 10,5%

Servizi 24,6% Produzione e lavoro 12,9%

Agroalimentare 9,4%

Trend aderenti

190

185

180

175

170

165

160
2018 2019 2020 2021 2022

175 176
174

171

177
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Dimensione imprese associate a Legacoop

Osservando il dato del volume di affari generato emerge come sia il settore 
della distribuzione quello con la maggior incidenza settoriale, seguito dall’a-
groalimentare e dai servizi. Anche dal punto di vista dimensionale, il panorama 
è piuttosto vario: solo circa il 14% delle imprese è di grande dimensione – ne 
fanno parte grandi imprese e gruppi cooperativi che operano su tutto il territo-
rio Nazionale e che hanno sede legale a Bologna – l’11,7% è di media dimen-
sione e la maggioranza delle imprese – ben il 74,3% ha un volume di fatturato 
inferiore a 10 milioni di euro (di queste, per il 68% registrano fatturati inferiori 
ai 2 milioni di euro). La maggior parte di queste piccole cooperative opera nei 
settori della cooperazione sociale, culturale, nei servizi e nell’abitazione e svol-
gono la loro attività prevalentemente su scala locale.

Grandi 14,0%

Piccole 74,3%

Medie 11,7%
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Valore della produzione per settore 2021

Nel 2021 le imprese aderenti a Legacoop Bologna generano un giro di affari 
pari a circa 13 miliardi euro, dando lavoro a circa 46.109 occupati – di cui l’89% 
sono contratti a tempo indeterminato. I soci cooperatori delle imprese aderenti 
si attestano circa a 2.456.000.

Il Trend dei fatturati delle imprese aderenti registra una sostanziale tenuta nel 
periodo considerato. Il calo che si registra nel raffronto dei dati 2020/2021 è da 
imputarsi unicamente ad un’operazione straordinaria di fusione di una struttura 
di servizio in un’impresa della G.D.O. che ha impattato negativamente sugli anda-
menti di settore. Gli altri settori nel 2021 registrano andamenti positivi con una 
ripresa dei volumi d’affari che supera i volumi generati nel 2018 pre-pandemia.

Distribuzione 58,1%

CulTurMedia + Altro 1,5% Logistica e trasporti 2,7%

Produzione e lavoro 7,6%

Servizi 12,3%

Sociali 2,2%

Agroalimentare 15,5%

Abitazione 0,3%

Trend fatturati (in miliardi di euro)

15,2 15,0 15,1

12,8

2018 2019 2020 2021

15,0

11,0

17,0

13,0



Trend occupazione

Trend soci cooperatori

51.703

46.10946.822

2018 2019 2020 2021

50.000

40.000

55.000

45.000

47.545

2018 2019 2020 2021

2.600.000

2.200.000

2.800.000

2.400.000

2.536.358 2.489.274

2.455.5012.506.558

LEGACOOP BOLOGNA
VALORI E PRINCIPI DELL’IDENTITÀ COOPERATIVA

I 7 PRINCIPI COOPERATIVI

VALORI COOPERATIVI

VALORI ETICI

1. ADESIONE VOLONTARIA E APERTA A TUTTI

2. CONTROLLO DEMOCRATICO ESERCITATO DAI SOCI

3. PARTECIPAZIONE ECONOMICA DEI SOCI

4. AUTONOMIA E INDIPENDENZA

5. EDUCAZIONE, FORMAZIONE, INFORMAZIONE

6. COOPERAZIONE FRA COOPERATIVE

7. IMPEGNO VERSO LE COMUNITÀ

MUTUA ASSISTENZA

RESPONSABILITÀ PERSONALE

DEMOCRAZIA

EGUAGLIANZA

EQUITÀ

SOLIDARIETÀ

ONESTÀ

RESPONSABILITÀ SOCIALE

APERTURA

CURA DEGLI ALTRI

verso il 41° Congresso Nazionale Legacoop

25°
Congresso
Legacoop
Bologna

Diario di 
mandato

Legacoop
Bologna

2019
2022

86



Rassegna stampa 2019-2022 
Servizio relazione con i media e rassegna stampa 
di Legacoop Bologna a cura di Homina

Corriere di Bologna Martedì 10 Dicembre 2019 SPECIALI BO
19

degli oneri necessari e in gra-
do di applicare tariffe bassis-
sime alterando il mercato. Da
qui la necessità di costruire
aggregati che possano garan-
tire una migliore efficienza».
I colossi delle costruzioni

hanno pagato la crisi.
«È un settore irriconoscibi-

L’intervista
Rita Ghedini

le rispetto al pre 2010. Si è per-
so il 70% dei volumi anche se
negli ultimi tre anni il merca-
to pubblicomostra segnali in-
coraggianti. Siamo comun-
que di fronte a volumi impa-
ragonabili rispetto al passato.
Nel privato c’è stata la forte
flessione della domanda. I

cambiamenti avvenuti con la
nuova legge urbanistica e la
richiesta di consumo di suolo
non stanno influendo negati-
vamente. Spingono alla ricer-
ca di nuove tecniche a minore
impatto. Ecco questo suggeri-
sce la strategia dell’aggrega-
zione, che in Legacoop signi-
fica grandi consorzi. Ma ci
tengo a precisare un punto
importante».
Prego
«A proposito del recupero

dei grandi comparti urbani-
stici rimasti vuoti è necessario
intervenire per aiutare gli
operatori. Soprattutto nei
cambi d’uso di aree un tempo
industriali ci si incontra spes-
so in siti dove i costi di bonifi-
ca sonomolto elevati»
La Regione sembra esser-

si data un cronoprogramma
per le grandi opere.
«L’Emilia-Romagna rap-

presenta l’anello di congiun-
zione naturale tra nord e sud e
con la sua posizione è passag-
gio obbligatorio per tutta la
mobilità, rendendo Bologna
centrale sia dal punto di vista
ferroviario che per il trasporto
su gomma. Alcuni interventi
sono necessari per accompa-
gnare la crescita delle aziende
e della coop. Ora sembra arri-
vato il momento dell’operati-
vità».

Mauro Giordano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Come state agendo?
«È una battaglia sulla quale

si sta facendo molto ma non
ancora vinta. Siamo di fronte
a imprenditori privati che uti-
lizzano lo strumento coopera-
tivo in modo fraudolento. So-
cietà di fatto “apri e chiudi”
che non si prendono carico

Leader
La presidente
di Legacoop
Bologna, Rita
Ghedini

ia nell’ambito dei trasporti
che delle costruzioni la strada
da seguire per uscire dalle dif-
ficoltà sono le reti e le aggre-
gazioni tra le cooperative».
Rita Ghedini, presidente di
Legacoop Bologna fotografa il
momento vissuto da due set-
tori fondamentali. La lotta alle
false coop e la programma-
zione sulle grandi opere da
realizzare, meno influenzata
dagli sbalzi della politica,
completano il quadro.
Ghedini, la ripresa dalla

crisi economica sembra più
complessa per questi due
settori.
«Nell’ambito dei trasporti

dal 2015 assistiamo a una cer-
ta stabilità e si registra un ri-
torno alla crescita, almeno
per i volumi. La redditività in-
vece è calante».
Come ve lo spiegate?
«È indiscutibile il peso di

una forte concorrenza da par-
te di operatori esteri. Molto
concentrati su una corsa al ri-
basso dei costi e che hanno
dato vita a un dumping sala-
riale. Poi c’è la questione delle
false cooperative».

«Battaglia contro le false coop»

La presidente di Legacoop: «Ribasso dei costi
e dumping salariale: c’è concorrenza sleale»
E sulle grandi opere: «È il momento di realizzarle»

«S L’Emilia-Romagna
è l’anello che unisce
Nord e Sud del Paese
Qui le infrastrutture
sono obbligatorie

❞
397
Milioni

I ricavi annui
delle coop
della logistica

4
Mila

Gli occupati
delle coop
del settore

•• 12 GIOVEDÌ — 11 GIUGNO 2020 – IL RESTO DEL CARLINO

Bologna

Legacoop, il Covid pesa sui fatturati dei soci
Cali dal 20 all’80 per cento
L’85% delle coop in lockdown
Incontro web Ghedini-Merola

L’85% delle cooperative asso-
ciate a Legacoop Bologna è sta-
to coinvolto nel lockdown e que-
ste imprese hanno avuto una
perdita di fatturato dal 20%
all’80%. Il 40% del totale dei di-
pendenti di cooperative aderen-
ti a Legacoop Bologna ha avuto
accesso ai diversi tipi di ammor-
tizzatori sociali, strumenti cui
ha fatto ricorso il 60% delle as-
sociate.
Sono alcuni dati dell’impatto
della pandemia sulle cooperati-
ve, presentati dalla presidente
Rita Ghedini (nella foto) nel cor-
so direzione di Legacoop Bolo-
gna (in remoto) alla quale ha par-
tecipato anche il sindaco Virgi-

nio Merola. Nel corso della dire-
zione sono state rendicontate le
attività dell’associazione duran-
te la pandemia: supporto alle as-
sociate per l’accesso agli am-
mortizzatori sociali e alla liquidi-
tà, informazione e assistenza
sui provvedimenti normativi e
recupero, anche grazie alla col-
laborazione di Camst, di disposi-
tivi di sicurezza individuali per i
dipendenti delle imprese.
Il confronto tra le cooperative
associate e il sindaco Merola ha
messo al centro i temi della ri-
presa che fanno riferimento al
modello di Sviluppo Sostenibile
e alla necessità un Nuovo Patto
Comunitario che rifondi il welfa-
re, le relazioni di lavoro, il rap-
porto impresa-comunità, lo svi-
luppo dell’imprenditorialità.
La ripartenza sarà caratterizzata
dalla «riprogettazione dei servi-

zi, la trasformazione digitale, la
tutela dell’ambiente, la rigenera-
zione delle competenze e da-
nuovi modelli di equilibrio tra
tempi di vita e lavoro», ha spie-
gato la Ghedini.
Tra i temi sollevati, quello dello
sviluppo sostenibile. Dai dati, in-
fatti, emerge la maggiore sensi-
bilità delle cooperative associa-
te rispetto alla totalità delle im-
prese tradizionali, in termini di
occupazione femminile (66,6%
rispetto al 39,1%), di occupazio-
ne a tempo indeterminato
(92,1% rispetto all’88,7%) e di mi-
nor divario salariale in termini di
rapporto tra salario più alto e
più basso percepito (4,6 contro
12,2). Nella totalità delle impre-
se bolognesi si registra un mag-
gior tasso di occupazione giova-
nile (under 34) rispetto alle coo-
perative Legacoop Bologna
(25,5% rispetto al 16,4%).

Lo scheletro del Navile entro il
2021 potrebbe avere un nuovo
volto. Sarà Cims, cooperativa
multiservizi di Sassoleone, vici-
na a Imola, a completare il gran-
de immobile residenziale tra via
Delfino Insolera e via Bassani,
nell’area dell’ex mercato orto-
frutticolo, rimasto in sospeso
sei anni fa con la liquidazione
dell’impresa costruttrice imole-
se Cesi.
«Il cantiere sarà operativo entro
metà giugno – ha annunciato il
direttore generale di Cims, Mas-
similiano Baroncini –. L’edificio
si compone di 2 piani interrati, 6
piani fuori terra e 2 torri, per
complessivi 13 piani. Saranno
realizzati 102 alloggi, mentre al
piano terra saranno presenti al-
cuni negozi. Lo scheletro
dell’immobile era già stato rea-
lizzato da Cesi, a noi spettano le
opere di finitura edile e gli im-
pianti».
Madallo scheletro che cosa na-
scerà? Dal punto di vista archi-
tettonico, «l’immobile sarà ca-
ratterizzato da numerosi balco-
ni con parapetti parzialmente in
vetro e lamiera stirata. La coper-
tura sarà piana, parzialmente a
tetto verde. Contiamo di ultima-
re i lavori per luglio 2021», assi-
cura Baroncini. La commessa,
dall’importo di 12,8 milioni di eu-
ro, ha per committente la socie-
tà Unicum Bologna.
«Per Cims – prosegue Baroncini
– si tratta di un lavoro importan-
te, che rappresenta un segnale
positivo anche per Bologna, do-
ve al momento non si contano
cantieri di questa entità, e in par-
ticolare per il comparto Navile,
che nell’ultimo decennio da zo-

na degradata è diventata una
delle più riqualificate del capo-
luogo».
Ma lavorare dopo l’emergenza
Covid non sarà la stessa cosa.
Lo stesso dg della Cims spiega

«che se prima della pandemia
potevano essere impiegate in
media centomaestranze al gior-
no, oggi è impossibile mantene-
re gli stessi numeri».
Ciò nonostante,Cims pensa po-
sitivo. «Il nostro modo di lavora-
re cambierà, ma stiamo cercan-
do di trovare metodi alternativi
per fare ciò che facevamo pri-
ma». E, in effetti, la cooperativa
dell’imolese si sta occupando
anche di altri cantieri. A Bolo-
gna, la ristrutturazione di un fab-

bricato storico in via Tanari Vec-
chia, per 14 unità abitative. I la-
vori inizieranno a breve e dure-
ranno 14 mesi. A Budrio, invece,
nell’area della vecchia Coop,
Cims sta terminando la realizza-
zione di un edificio di 4 piani
con 17 unità abitative e 2 locali
commerciali al piano terra.
Poi c’è l’impegno nella sanità.
Durante l’emergenza Coronavi-
rus, infatti, la cooperativa è sta-
ta in prima linea per realizzare a
tempo di record nuovi posti di
terapia intensiva negli ospedali
Maggiore e Bellaria a Bologna e
Santa Maria della Scaletta a Imo-
la. Non solo. Oggi sta parteci-
pando all’implementazione del-
la Covid intensive care, voluta
dalla Regione Emilia-Romagna.
Una rete con 146 posti letto di
terapia intensiva e subintensiva
aggiuntivi a disposizione di tut-

to il Paese.
Tra le attività di Cims cresce il
settore cimiteri, tant’è che la
Certosa di Bologna è rinato gra-
zie alle cure della cooperativa
che qui si occupa di manuten-
zioni ordinarie e straordinarie,
pulizie, impianti, edilizia etc...
Infine, l’Alma Mater. L’Universi-
tà di Bologna, infatti, è pronta al-
la fase 2 proprio grazie a Cims
che si sta occupando della sani-
ficazione di tutti gli impianti e
del montaggio delle 150 barrie-
re in plexiglas nelle biblioteche
universitarie che hanno riaperto
il 18 maggio.

Cims ridà vita allo scheletro del Navile
Baroncini, direttore generale della cooperativa: «Via ai cantieri da metà giugno. Prevediamo di finire entro luglio 2021»
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Legacoop, il Covid pesa sui fatturati dei soci
Cali dal 20 all’80 per cento
L’85% delle coop in lockdown
Incontro web Ghedini-Merola

L’85% delle cooperative asso-
ciate a Legacoop Bologna è sta-
to coinvolto nel lockdown e que-
ste imprese hanno avuto una
perdita di fatturato dal 20%
all’80%. Il 40% del totale dei di-
pendenti di cooperative aderen-
ti a Legacoop Bologna ha avuto
accesso ai diversi tipi di ammor-
tizzatori sociali, strumenti cui
ha fatto ricorso il 60% delle as-
sociate.
Sono alcuni dati dell’impatto
della pandemia sulle cooperati-
ve, presentati dalla presidente
Rita Ghedini (nella foto) nel cor-
so direzione di Legacoop Bolo-
gna (in remoto) alla quale ha par-
tecipato anche il sindaco Virgi-

nio Merola. Nel corso della dire-
zione sono state rendicontate le
attività dell’associazione duran-
te la pandemia: supporto alle as-
sociate per l’accesso agli am-
mortizzatori sociali e alla liquidi-
tà, informazione e assistenza
sui provvedimenti normativi e
recupero, anche grazie alla col-
laborazione di Camst, di disposi-
tivi di sicurezza individuali per i
dipendenti delle imprese.
Il confronto tra le cooperative
associate e il sindaco Merola ha
messo al centro i temi della ri-
presa che fanno riferimento al
modello di Sviluppo Sostenibile
e alla necessità un Nuovo Patto
Comunitario che rifondi il welfa-
re, le relazioni di lavoro, il rap-
porto impresa-comunità, lo svi-
luppo dell’imprenditorialità.
La ripartenza sarà caratterizzata
dalla «riprogettazione dei servi-

zi, la trasformazione digitale, la
tutela dell’ambiente, la rigenera-
zione delle competenze e da-
nuovi modelli di equilibrio tra
tempi di vita e lavoro», ha spie-
gato la Ghedini.
Tra i temi sollevati, quello dello
sviluppo sostenibile. Dai dati, in-
fatti, emerge la maggiore sensi-
bilità delle cooperative associa-
te rispetto alla totalità delle im-
prese tradizionali, in termini di
occupazione femminile (66,6%
rispetto al 39,1%), di occupazio-
ne a tempo indeterminato
(92,1% rispetto all’88,7%) e di mi-
nor divario salariale in termini di
rapporto tra salario più alto e
più basso percepito (4,6 contro
12,2). Nella totalità delle impre-
se bolognesi si registra un mag-
gior tasso di occupazione giova-
nile (under 34) rispetto alle coo-
perative Legacoop Bologna
(25,5% rispetto al 16,4%).

Lo scheletro del Navile entro il
2021 potrebbe avere un nuovo
volto. Sarà Cims, cooperativa
multiservizi di Sassoleone, vici-
na a Imola, a completare il gran-
de immobile residenziale tra via
Delfino Insolera e via Bassani,
nell’area dell’ex mercato orto-
frutticolo, rimasto in sospeso
sei anni fa con la liquidazione
dell’impresa costruttrice imole-
se Cesi.
«Il cantiere sarà operativo entro
metà giugno – ha annunciato il
direttore generale di Cims, Mas-
similiano Baroncini –. L’edificio
si compone di 2 piani interrati, 6
piani fuori terra e 2 torri, per
complessivi 13 piani. Saranno
realizzati 102 alloggi, mentre al
piano terra saranno presenti al-
cuni negozi. Lo scheletro
dell’immobile era già stato rea-
lizzato da Cesi, a noi spettano le
opere di finitura edile e gli im-
pianti».
Madallo scheletro che cosa na-
scerà? Dal punto di vista archi-
tettonico, «l’immobile sarà ca-
ratterizzato da numerosi balco-
ni con parapetti parzialmente in
vetro e lamiera stirata. La coper-
tura sarà piana, parzialmente a
tetto verde. Contiamo di ultima-
re i lavori per luglio 2021», assi-
cura Baroncini. La commessa,
dall’importo di 12,8 milioni di eu-
ro, ha per committente la socie-
tà Unicum Bologna.
«Per Cims – prosegue Baroncini
– si tratta di un lavoro importan-
te, che rappresenta un segnale
positivo anche per Bologna, do-
ve al momento non si contano
cantieri di questa entità, e in par-
ticolare per il comparto Navile,
che nell’ultimo decennio da zo-

na degradata è diventata una
delle più riqualificate del capo-
luogo».
Ma lavorare dopo l’emergenza
Covid non sarà la stessa cosa.
Lo stesso dg della Cims spiega

«che se prima della pandemia
potevano essere impiegate in
media centomaestranze al gior-
no, oggi è impossibile mantene-
re gli stessi numeri».
Ciò nonostante,Cims pensa po-
sitivo. «Il nostro modo di lavora-
re cambierà, ma stiamo cercan-
do di trovare metodi alternativi
per fare ciò che facevamo pri-
ma». E, in effetti, la cooperativa
dell’imolese si sta occupando
anche di altri cantieri. A Bolo-
gna, la ristrutturazione di un fab-

bricato storico in via Tanari Vec-
chia, per 14 unità abitative. I la-
vori inizieranno a breve e dure-
ranno 14 mesi. A Budrio, invece,
nell’area della vecchia Coop,
Cims sta terminando la realizza-
zione di un edificio di 4 piani
con 17 unità abitative e 2 locali
commerciali al piano terra.
Poi c’è l’impegno nella sanità.
Durante l’emergenza Coronavi-
rus, infatti, la cooperativa è sta-
ta in prima linea per realizzare a
tempo di record nuovi posti di
terapia intensiva negli ospedali
Maggiore e Bellaria a Bologna e
Santa Maria della Scaletta a Imo-
la. Non solo. Oggi sta parteci-
pando all’implementazione del-
la Covid intensive care, voluta
dalla Regione Emilia-Romagna.
Una rete con 146 posti letto di
terapia intensiva e subintensiva
aggiuntivi a disposizione di tut-

to il Paese.
Tra le attività di Cims cresce il
settore cimiteri, tant’è che la
Certosa di Bologna è rinato gra-
zie alle cure della cooperativa
che qui si occupa di manuten-
zioni ordinarie e straordinarie,
pulizie, impianti, edilizia etc...
Infine, l’Alma Mater. L’Universi-
tà di Bologna, infatti, è pronta al-
la fase 2 proprio grazie a Cims
che si sta occupando della sani-
ficazione di tutti gli impianti e
del montaggio delle 150 barrie-
re in plexiglas nelle biblioteche
universitarie che hanno riaperto
il 18 maggio.
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Legacoop, le ricette anti-crisi per ripartire
La presidente Ghedini: «Ripresa equa e sostenibile». L’assessore regionale Colla: «La cooperazione? Forza che traina l’economia»

di Lorenzo Pedrini

Una congiuntura economica
mai tanto difficile e le sue inevi-
tabili ricadute sociali, ma anche
il desiderio e la capacità del si-
stema di ripartire, puntando su
competenze nuove, crescita so-
stenibile, welfare e tecnologie
digitali. Si è parlato del momen-
to delicato che sta vivendo il no-
stro territorio, e con esso il mon-
do della cooperazione, durante

l’annuale Assemblea dei delega-
ti delle 175 imprese associate a
Legacoop Bologna, andata in
scena ieri, per la prima volta nel-
la storia della lega, in diretta
streaming. «Ci siamo interroga-
ti sulla possibilità di spostarla,
ma alla fine ha prevalso la volon-
tà di dare un segnale su quanto
sia importante prendersi cura
delle relazioni tra imprese, co-
munità e territorio», ha dichiara-
to in proposito la presidente di
Legacoop Bologna, Rita Ghedi-

ni, confermando «l’impegno
per una ripartenza rapida, equa
e sostenibile».
Al centro delle riflessioni, intavo-
late da numerosi esponenti del-
le istituzioni locali e dell’univer-
so economico metropolitano, le
cifre della crisi, che l’Area studi
di Legacoop ha messo in fila at-
traverso le interviste realizzate
da Swg su un ampio campione
di cooperatori bolognesi. Il 52%
delle aziende sentite, con parti-
colare riferimento ai settori lega-

ti alla cultura, al turismo, ai servi-
zi e al sociale, ha infatti riscon-
trato una diminuzione degli ordi-
ni, nel 2020, rispetto all’anno
precedente. Inoltre, quando è
stato loro richiesto di segnalare
i problemi più pressanti, gli as-
sociati hanno indicato il calo del-
le commesse (16%), la fatica a
mantenere costante l’offerta di
servizi (14%) e la carenza di liqui-
dità a breve termine (11%).
Il risultato più tangibile di que-
sta situazione è il nuovo ricorso,
previsto da più della metà degli
intervistati a forme di ammortiz-
zazione sociale, con tutti i rischi
in termini di occupazione futura
connessi all’adozione reiterata
di queste misure. Nonostante le
ombre, però, solo il 7% dei coo-
peratori parla del domani in ter-
mini nettamente negativi, men-
tre il 58% chiede aiuti e cambia-
menti, domandando investimen-
ti pubblici in infrastrutture, digi-
tale e green economy (21%), in-
centivi al consumo nei comparti
più colpiti (21%) e la tempora-
nea sospensione dei versamen-
ti allo Stato (17%).
Trasformazioni, queste, «su cui
indirizzeremo l’attività di Lega-
coop Bologna nei prossimi me-
si», ha concluso Ghedini, tenen-
do presente la loro «integrazio-
ne con gli obiettivi dell’Agenda
Onu 2030 per lo sviluppo soste-
nibile».
E per tenere fede al piano, se-

condo la vicesindaca di Bolo-
gna, Valentina Orioli, «serve af-
frontare un futuro che si annun-
cia difficile con la coesione che
qui abbiamo sempre mostrato,
facendo della nostra, come
emerge da una recente indagi-
ne, la città più vivibile d’Italia.
Se c’è una cosa che la pande-
mia ci ha insegnato – ha invece
affermato l’assessore regiona-
lea allo Sviluppo economico,
Vincenzo Colla – è che non esi-
ste economia senza tutela della
salute –, ma è l’intera coopera-
zione che rappresenta una for-
za imprescindibile per trainare
l’economia regionale e naziona-
le».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il futuro del lavoro

La presidente di Legacoop,
Rita Ghedini; in piccolo, l’assessore
regionale Vincenzo Colla
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Una congiuntura economica
mai tanto difficile e le sue inevi-
tabili ricadute sociali, ma anche
il desiderio e la capacità del si-
stema di ripartire, puntando su
competenze nuove, crescita so-
stenibile, welfare e tecnologie
digitali. Si è parlato del momen-
to delicato che sta vivendo il no-
stro territorio, e con esso il mon-
do della cooperazione, durante

l’annuale Assemblea dei delega-
ti delle 175 imprese associate a
Legacoop Bologna, andata in
scena ieri, per la prima volta nel-
la storia della lega, in diretta
streaming. «Ci siamo interroga-
ti sulla possibilità di spostarla,
ma alla fine ha prevalso la volon-
tà di dare un segnale su quanto
sia importante prendersi cura
delle relazioni tra imprese, co-
munità e territorio», ha dichiara-
to in proposito la presidente di
Legacoop Bologna, Rita Ghedi-

ni, confermando «l’impegno
per una ripartenza rapida, equa
e sostenibile».
Al centro delle riflessioni, intavo-
late da numerosi esponenti del-
le istituzioni locali e dell’univer-
so economico metropolitano, le
cifre della crisi, che l’Area studi
di Legacoop ha messo in fila at-
traverso le interviste realizzate
da Swg su un ampio campione
di cooperatori bolognesi. Il 52%
delle aziende sentite, con parti-
colare riferimento ai settori lega-

ti alla cultura, al turismo, ai servi-
zi e al sociale, ha infatti riscon-
trato una diminuzione degli ordi-
ni, nel 2020, rispetto all’anno
precedente. Inoltre, quando è
stato loro richiesto di segnalare
i problemi più pressanti, gli as-
sociati hanno indicato il calo del-
le commesse (16%), la fatica a
mantenere costante l’offerta di
servizi (14%) e la carenza di liqui-
dità a breve termine (11%).
Il risultato più tangibile di que-
sta situazione è il nuovo ricorso,
previsto da più della metà degli
intervistati a forme di ammortiz-
zazione sociale, con tutti i rischi
in termini di occupazione futura
connessi all’adozione reiterata
di queste misure. Nonostante le
ombre, però, solo il 7% dei coo-
peratori parla del domani in ter-
mini nettamente negativi, men-
tre il 58% chiede aiuti e cambia-
menti, domandando investimen-
ti pubblici in infrastrutture, digi-
tale e green economy (21%), in-
centivi al consumo nei comparti
più colpiti (21%) e la tempora-
nea sospensione dei versamen-
ti allo Stato (17%).
Trasformazioni, queste, «su cui
indirizzeremo l’attività di Lega-
coop Bologna nei prossimi me-
si», ha concluso Ghedini, tenen-
do presente la loro «integrazio-
ne con gli obiettivi dell’Agenda
Onu 2030 per lo sviluppo soste-
nibile».
E per tenere fede al piano, se-

condo la vicesindaca di Bolo-
gna, Valentina Orioli, «serve af-
frontare un futuro che si annun-
cia difficile con la coesione che
qui abbiamo sempre mostrato,
facendo della nostra, come
emerge da una recente indagi-
ne, la città più vivibile d’Italia.
Se c’è una cosa che la pande-
mia ci ha insegnato – ha invece
affermato l’assessore regiona-
lea allo Sviluppo economico,
Vincenzo Colla – è che non esi-
ste economia senza tutela della
salute –, ma è l’intera coopera-
zione che rappresenta una for-
za imprescindibile per trainare
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La presidente Ghedini: «Ripresa equa e sostenibile». L’assessore regionale Colla: «La cooperazione? Forza che traina l’economia»

di Lorenzo Pedrini

Una congiuntura economica
mai tanto difficile e le sue inevi-
tabili ricadute sociali, ma anche
il desiderio e la capacità del si-
stema di ripartire, puntando su
competenze nuove, crescita so-
stenibile, welfare e tecnologie
digitali. Si è parlato del momen-
to delicato che sta vivendo il no-
stro territorio, e con esso il mon-
do della cooperazione, durante

l’annuale Assemblea dei delega-
ti delle 175 imprese associate a
Legacoop Bologna, andata in
scena ieri, per la prima volta nel-
la storia della lega, in diretta
streaming. «Ci siamo interroga-
ti sulla possibilità di spostarla,
ma alla fine ha prevalso la volon-
tà di dare un segnale su quanto
sia importante prendersi cura
delle relazioni tra imprese, co-
munità e territorio», ha dichiara-
to in proposito la presidente di
Legacoop Bologna, Rita Ghedi-

ni, confermando «l’impegno
per una ripartenza rapida, equa
e sostenibile».
Al centro delle riflessioni, intavo-
late da numerosi esponenti del-
le istituzioni locali e dell’univer-
so economico metropolitano, le
cifre della crisi, che l’Area studi
di Legacoop ha messo in fila at-
traverso le interviste realizzate
da Swg su un ampio campione
di cooperatori bolognesi. Il 52%
delle aziende sentite, con parti-
colare riferimento ai settori lega-

ti alla cultura, al turismo, ai servi-
zi e al sociale, ha infatti riscon-
trato una diminuzione degli ordi-
ni, nel 2020, rispetto all’anno
precedente. Inoltre, quando è
stato loro richiesto di segnalare
i problemi più pressanti, gli as-
sociati hanno indicato il calo del-
le commesse (16%), la fatica a
mantenere costante l’offerta di
servizi (14%) e la carenza di liqui-
dità a breve termine (11%).
Il risultato più tangibile di que-
sta situazione è il nuovo ricorso,
previsto da più della metà degli
intervistati a forme di ammortiz-
zazione sociale, con tutti i rischi
in termini di occupazione futura
connessi all’adozione reiterata
di queste misure. Nonostante le
ombre, però, solo il 7% dei coo-
peratori parla del domani in ter-
mini nettamente negativi, men-
tre il 58% chiede aiuti e cambia-
menti, domandando investimen-
ti pubblici in infrastrutture, digi-
tale e green economy (21%), in-
centivi al consumo nei comparti
più colpiti (21%) e la tempora-
nea sospensione dei versamen-
ti allo Stato (17%).
Trasformazioni, queste, «su cui
indirizzeremo l’attività di Lega-
coop Bologna nei prossimi me-
si», ha concluso Ghedini, tenen-
do presente la loro «integrazio-
ne con gli obiettivi dell’Agenda
Onu 2030 per lo sviluppo soste-
nibile».
E per tenere fede al piano, se-

condo la vicesindaca di Bolo-
gna, Valentina Orioli, «serve af-
frontare un futuro che si annun-
cia difficile con la coesione che
qui abbiamo sempre mostrato,
facendo della nostra, come
emerge da una recente indagi-
ne, la città più vivibile d’Italia.
Se c’è una cosa che la pande-
mia ci ha insegnato – ha invece
affermato l’assessore regiona-
lea allo Sviluppo economico,
Vincenzo Colla – è che non esi-
ste economia senza tutela della
salute –, ma è l’intera coopera-
zione che rappresenta una for-
za imprescindibile per trainare
l’economia regionale e naziona-
le».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il futuro del lavoro

La presidente di Legacoop,
Rita Ghedini; in piccolo, l’assessore
regionale Vincenzo Colla

IL SONDAGGIO SWG

Per il 7% il domani
è nettamente
negativo; il 58%
chiede aiuti
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Top 500

Ordine dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili: il documento del Consiglio nazionale

«Un approccio strategico alla sostenibilità»
«È necessario un cambiamento radicale nei modelli produttivi in un’ottica di Sustainable Business Model»

«La sfida del futuro?
Le piattaforme digitali»
Ghedini, Legacoop Bologna: «Stiamo sperimentando nuove formule
La crisi? La misureremo al termine degli aiuti e del blocco dei licenziamenti»

Rita Ghedini è presidente di Legacoop Bologna

La transizione verso un’econo-
mia a basso contenuto di carbo-
nio, più efficiente in termini di ri-
sorse e circolare, è un elemento
fondamentale per ambire alla
sostenibilità di lungo periodo
dell’economia e della società in
cui viviamo. Nel consumo e nel-
la distribuzione delle risorse si ri-
levano infatti alcuni tra i com-
portamenti più critici e contrad-
dittori per il futuro della capaci-
tà produttiva, del progresso tec-
nologico e della convivenza civi-
le della nostra società. Compor-
tamenti che generano conse-
guenze imprevedibili sulle possi-
bilità di tutela ambiente e di svi-
luppo umano.
In questo scenario il Consiglio
nazionale dei Dottori commer-
cialisti e degli Esperti contabili –
insieme con ASSIREVI, CSR Ma-
nager Network e Nedcommuni-
ty – ha promosso l’iniziativa del
Corporate Reporting Forum
(CRF) che, coinvolgendo orga-
nizzazioni e imprese di varia na-
tura e mirando ad approfondire
i comportamenti di disclosure
aziendale nella prospettiva di
uno sviluppo armonico di siste-
ma, lo scorso ottobre ha pubbli-
cato il documento ‘Creazione di
valore e Sustainable Business
Model. Approccio strategico al-

la sostenibilità’.
Il documento affronta la que-
stione dell’opportunità di un
cambiamento radicale e com-
plessivo nei modelli produttivi e
di una reinterpretazione del con-
cetto di ‘valore’, nonché dei pro-
cessi che lo generano. Nella
concezione del CRF, il concetto

di valore deve assumere come
paradigma una definizione con-
divisa dello stesso, inteso come
«bene comune», che consenta
di diffondere modelli di busi-
ness sostenibili, volti al perse-
guimento di processi di lungo
periodo tesi a massimizzare
un’adeguata combinazione (se
non la migliore possibile) delle
varie tipologie di capitale (finan-
ziario, manifatturiero, umano,
sociale, ambientale, ecc.) in
un’ottica di «sistema sostenibi-
le».
Il Sustainable Business Model è
quindi un approccio gestionale
nel quale la strategia si realizza
mediante iniziative idonee a ge-

nerare valore di lungo periodo,
insieme per l’organizzazione e
per la società, e quindi, nel qua-
dro politico internazionale con-
temporaneo, mediante la consi-
derazione dei sustainability is-
sues sottesi agli SDGs.
Dal ragionamento del CRF un
corollario: rispetto ad un passa-
to anche recente, l’idea stessa
di «valore aziendale» viene a tra-
sformarsi, e il terminal value
dell’azienda viene a sostanziarsi
anche in virtù di elementi rile-
vanti connessi ai sustainability
issues.
Sulla base di riflessioni inerenti
al contesto teorico e operativo
di riferimento, nel documento si
evidenzia come le variabili ESG
incidano concretamente sul pro-
cesso di creazione di valore
aziendale e come tale incidenza
possa essere praticamente rap-
presentata con strumenti e prac-
tice di rendicontazione, esaltan-
do gli elementi non finanziari e
integrandoli con quelli finanzia-
ri, per calibrare le diverse politi-
che e strategie nel persegui-
mento del «successo sostenibi-
le» (una cui innovativa definizio-
ne è stata esplicitamente intro-
dotta dal Codice di Corporate
Governance 2020).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Simone Arminio

Com’è andato il 2020?– Rita
Ghedini, presidente di Lega-
coop Bologna – lo sintetizza
con una battuta –: «Speriamo
solo sia stato peggio del 2021».
Come hanno vissuto la crisi da
Covid-19 le vostre coop?
«In modi contrastanti. Alcune
sono state ipersollecitate, pen-
so al sociosanitario, alle coop
sociali, a quelle di consumo. Al-
tre, tutte quelle che hanno a
che fare con la socialità – tra-
sporti, cultura, turismo – sempli-
cemente si sono fermate».
Nessun rimbalzo?
«C’è stato nel terzo trimestre, e
ci ha permesso di attenuare le
perdite finali, che comunque so-
no sono state incredibili: vanno
dal -40% al -80% di fatturato».
Qualcuno è già fallito?
«Impossibile dirlo ora, con gli
aiuti, i pagamenti differiti, il

blocco dei licenziamenti, il mer-
cato è come congelato. La ripar-
tenza sarà un banco di prova».
La mutualità è intervenuta?
«Si è dispiegata prima di tutto
tra i soci, e in tal senso il ricorso
agli ammortizzatori sociali è mu-
tualistico di per sé. Poi si è
espressa in uno spirito di filiera,
cercando di trattenere, nei limi-
ti del possibile, la ricchezza nel
mondo cooperativo».
Il ruolo di Legacoop?
«Ci siamo sforzati ancora di più
per rappresentare i nostri coo-
peratori ai tavoli istituzionali,
nel dialogo con le banche e con
le amministrazioni. E poi c’è il

fondomutualistico che nei pros-
simi anni sarà molto attivo».
Presto ripartiranno anche i li-
cenziamenti, e la cooperativa,
che storicamente tutela il lavo-
ro, avrà uno svantaggio.
«Il nostro compito sarà sempre
quello di tutelare il lavoro, nei li-
miti del possibile. Stavolta non
si potrà fare dappertutto, ma
dappertutto saremo impegnati
a formare e riassorbire più forza
lavoro possibile».
Quale settore ripartirà prima?
«L’edilizia è già ripartita, grazie
al Superbonus e agli altri incenti-
vi. I servizi rimangono invariati,
così come il commercio».
Le assemblee dei soci sono un
ricordo?
«Le abbiamo fatte online, e si è
abbassata l’età media. Ma que-
sto è anche l’indice di un gap
tecnologico ancora esistente».
La pandemia ha fatto esplode-
re anche il settore delle piatta-
forme digitali, che però spes-

so si sono rivelati luoghi senza
diritti e dignità per i lavorato-
ri. La cooperativa cosa fa?
«Stiamo sperimentando alcune
nostre piattaforme e nuovi sog-
getti di mediazione che speria-
mo siano in grado di agganciare
questa trasformazione. Lavoria-

mo sumolti fronti, dalla distribu-
zione all’ecommerce avvicinan-
do produttori e consumatori. Se
l’esperimento riuscirà, nel no-
stro piccolo, saremo in grado di
portare dignità in quei settori in
cui, spesso, oggi non c’è».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SCHEDA

Progresso, tecnica
e convivenza
La trasformazione
del concetto
di ‘valore aziendale’

Le interviste e l’intervento

LE ASSEMBLEE DEI SOCI

«Si sono spostate sul
digitale e questo ha
allargato la platea, Ma
le fasce più anziane
ne sono rimaste fuori»

PROSPETTIVA

«Elemento di svolta
sarà la transizione
verso un’economia
a basso contenuto
di carbonio»

1 L’iniziativa
il Consiglio nazionale
dei Dottori
commercialisti e degli
Esperti contabili –
insieme con ASSIREVI,
CSR Manager Network e
Nedcommunity – ha
promosso l’iniziativa del
Corporate Reporting
Forum (CRF) e ha
pubblicato ha pubblicato
il documento ‘Creazione
di valore e Sustainable
Business Model.
Approccio strategico alla
sostenibilità’.

2 Il modello
Il Sustainable Business
Model è un approccio
gestionale nel quale la
strategia si realizza con
iniziative idonee a
generare valore di lungo
periodo, insieme
per l’organizzazione
e per la società.
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Bologna

di Luca Orsi

Sarà ancora Rita Ghedini a gui-
dare per un altro anno l’Allean-
za delle Cooperative Italiane di
Bologna. Il comitato esecutivo
dell’associazione che rappre-
senta le coop aderenti a Lega-
coop Bologna, Confcooperati-
ve Bologna e Agci Bologna l’ha
confermata ieri alla presidenza.
L’Alleanza delle Cooperative Ita-
liane di Bologna è un colosso
che rappresenta 450 imprese,
più di 2,7 milioni di soci e un fat-
turato aggregato che si attesta
attorno ai 19 miliardi di euro.
Presidente Ghedini, si trova al
timone ancora in piena tempe-
sta Covid. Con quale spirito?
«Con la speranza di potere mar-
care qualche segno di disconti-
nuità. Perché i programmi con-
divisi all’inizio del mandato scor-
so sono stati stravolti dalla pan-
demia».
Quali sono le priorità?
«Qualificare l’attività delle coo-
perative, accompagnarle nei
processi di innovazione, difen-
dere e promuovere il lavoro,

qualificare l’attività di rappre-
sentanza. Però...».
Però?
«In questo momento dobbiamo
tenere insieme due piani, con-
temporaneamente, come previ-
sto nel Patto metropolitano per
il lavoro».
Quali sono i due piani?
«La contingenza determinata

dalla pandemia e le azioni di lun-
gomedio periodo. Tenerle insie-
me non è un esercizio facile».
Il Patto parla anche di svilup-
po sostenibile.
«Continueremo a promuovere
l’economia cooperativa secon-
do unmodello sempre più quali-
ficato dal punto di vista della so-
stenibilità: ambientale, econo-

mica e sociale in pari misura. Un
modello capace di valorizzare il
contributo delle persone, la qua-
lità del lavoro, di operare per la
riduzione delle disuguaglianze
e la salvaguardia dell’ambiente,
con particolare attenzione alle
aspettative e ai diritti delle gene-
razioni più giovani».
La crisi sarà ancora, purtrop-
po, un’ombra presente.
«Non c’è dubbio. Anche per
questo, aspettando la convoca-
zione dei Tavoli della Città me-
tropolitana, chiediamo che al Ta-
volo di salvaguardia si affronti
non solo il tema della gestione
della crisi, ma anche quello del-
la prevenzione delle crisi. Co-
minciando con l’analisi dei set-
tori più colpiti dalla pandemia».
Che cosa chiedete alla pubbli-

ca amministrazione?
«Di attrezzare nuovi e diversi
strumenti per la gestione della
crisi nei settori che più hanno
subito l’impatto della crisi».
Nuovi progetti in campo?
«Ne cito due: un nuovo modello
per il servizio di assistenza domi-
ciliare e di servizi integrati per il
welfare abitativo; la costruzione
di una piattaforma della filiera
educativa cooperativa ricono-
sciuta attraverso un ‘Patto edu-
cativo di comunità metropolita-
no’ e sostegno concreto con
voucher per servizi educativi».
Fra le priorità, ha citato l’atten-
zione ai giovani.
«È un punto determinante. Per-
ché in tutte le contingenze che
determinano crisi, e quindi il ri-
schio di un crollo dell’offerta di
lavoro, l’impatto sulle giovani
generazioni è micidiale. Basti
pensare al mancato rinnovo dei
contratti a termine».
In concreto?
«Bisogna impegnarsi sempre di
più nel generare nuovi percorsi
di autoimprenditorialità accessi-
bili ai giovan»i».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Le coop, fra innovazione e difesa del lavoro»
Rita Ghedini confermata presidente dell’Alleanza cooperative italiane di Bologna: «Grande attenzione alla sostenibilità e ai giovani»

✝
Gigliola Santucci Padovani
Ad esequie avvenute, la figlia MARIACRI-
STINA con FRANCO e la nipote ROSAL-
BA ne annunciano con dolore la scompar-
sa.
Bologna, 2 febbraio 2021.

_
O.F. Franceschelli - Bologna - Tel. 051/227874

E’ tornato alla casa del Padre stroncato
prematuramente da una grave pandemia

Giovanni Bertini
Lo piangono commossi Alberto con Gior-
gio, Silvia con Francesco e Elisabetta Ma-
ria, Gherardo con Daniela.
Le Esequie saranno celebrate giovedì 4
febbraio alle ore 14,45 presso la Chiesa
di San Girolamo della Certosa.
Bologna, 2 febbraio 2021.

_
O.F. Bologna Servizi Funerari, t. 051 6150831

GIOVANNI PEDRINI - GIUSEPPE CE-
GLIE - PAOLO MAZZONI, ricordano con
rimpianto l’amico

Giovanni Bertini
e si associano al dolore degli amati figli,
dei nipoti e dei parenti tutti.
Bologna, 02 febbraio 2021.

_
SpeeD- Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

Siamo vicini ad ALBERTO, SILVIA e
GHERARDO e le loro famiglie per la
scomparsa dell’amato papà

Giovanni Bertini

Pierluigi, Paolo, Massimo e Giovanna
Linda Possati,
Paola e Giacomo Possati,
Paola Ruffi,
Francesca Gaiani

Bologna, 02 febbraio 2021.
_

O.F. Golfieri - Bologna - Tel. 051/228622

Ci ha lasciati

Gianfranco Franceschi
Billy

Lamoglie TECLA LO SURDO lo ricorda a
tutti coloro che ne apprezzarono le doti di
profonda umanità.
Bologna, 2 febbraio 2021.

_
O.F. Grandi M. - Casalecchio - Tel. 051/570214

La moglie Anna Maria ringrazia i parenti
ed amici che venerdì hanno salutato

Gian Paolo Pesci
nella chiesa di San Francesco San Lazza-
ro di Savena.
San Lazzaro di Savena, 2 febbraio 2021.

_
O.F. Centro Servizi Funerari - S. Lazzaro - Tel.

051/6272434

La moglie Marisa, la figlia Barbara, l’ado-
rata nipote Nicol e il genero Giovanni an-
nunciano addolorati la scomparsa del ca-
ro

Pietro Reggiani
I funerali si terranno mercoledì 3 c.m. alle
ore 10.30 presso la chiesa parrocchiale di
Santa Rita.
I familiari rivolgono un sentito ringrazia-
mento al Dott. Carmine Ciardulli per la co-
stante presenza e la professionalità dimo-
strata.
Bologna, 2 febbraio 2021.

_
O.F. Moncatini, t. 051 788441

Ci uniamo con tutto il nostro affetto al dolo-
re immenso della mamma Renata del pa-
pà Giorgio della sorella Francesca degli
zii Pierpaolo e Patrizia delle nonne Anna
e Mariuccia per la perdita del loro amatis-
simo

Filippo
ragazzo meraviglioso di rara bontà e sen-
sibilità che abbiamo avuto la fortuna di co-
noscere.
Il Signore raccoglie sempre i fiori più belli.
Ciao Filippo.

Famiglia Orsini, Cecchini e Cappello.
Bologna, 02 febbraio 2021.

_
SpeeD- Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

LA SFIDA

«Tenere insieme
la contingenza
frutto dalla pandemia
e le azioni a lungo
e medio termine»

Rita Ghedini, confermata alla guida dell’Alleanza delle cooperative di Bologna

SCUOLA

Via al cantiere
del ‘Polo dinamico’

Via al cantiere per il
nuovo Polo scolastico,
progettato dalla Città
metropolitana per dare
spazi temporanei a istituti
che saranno in
manutenzione o in
surplus di iscrizioni. Dal
costo di 8,5 milioni, la
nuova scuola vedrà la
luce, tra 12 mesi, in via
Zacconi, nell’area
adiacente al Copernico.
L’innovativa struttura
antisismica in legno e
acciaio potrà ospitare
1.000 persone tra
studenti, docenti e
personale. Una pianta a
‘L’ con 3 blocchi collegati
da ampi spazi comuni; al
piano terra, laboratori,
biblioteca e uffici; ai piani
superiori le aule. Previsti
30 aule (per 900
studenti); 7 laboratori;
biblioteca; spazio
collettivo; uffici. «Con il
nuovo Polo – sottolinea il
consigliere delegato alla
Scuola, Daniele Ruscigno
– la Città metropolitana
offrirà spazi ‘flessibili’ in
modo dinamico, come
richiesto dall’andamento
delle iscrizioni degli
ultimi anni».

SERVIZIO NECROLOGIE

S E R V I Z I O  F A T T U R A Z I O N E  N E C R O L O G I E

Inoltre le necrologie possono essere richieste presso gli  u�ici
e le agenzie SpeeD in Italia e presso tutte le imprese funebri convenzionate

N E C R O L O G I E  -  P A R T E C I P A Z I O N I  A L  L U T T O  -  R I N G R A Z I A M E N T I
T R I G E S I M I  -  A N N I V E R S A R I

visita i l  s ito dedicato

a n n u n c i .s p ewe b. i t

TA R I F F E  Q U O T I D I A N O
( iva esclusa)

Annuncio Famiglia

Partecipazione

Ringraziamento

Anniversario

—

—

—

—

€. 3,30

€. 3,30

€. 3,30

€. 3,20

EDIZIONE BOLOGNA MINIMO PAROLE PER PAROLA

€. 50,00

€. 50,00

€. 50,00

€. 48,00

SIMBOLO

€. 66,00

€. 66,00

€. 66,00

€. 65,00

FOTO B/N

€. 99,00

€. 99,00

€. 99,00

€. 97,50

FOTO A COLORI

Tel.  051-253267 253281   Fax.  051 252632
per problematiche amministrat ive coclibo@speweb.it

chiama i l  numero verde

numeroverde@speweb.it

80 0.0 17.1 68
Ferial i :  09:00 -  13.00 e  14.30 -  18.30
Sabato e festivi :             15.00 -  18.00

La telefonata è gratuita.  I l  servizio è disponibi le con un supplemento di  €.  6,00 + IVA.

Pagamento con bonif ico o carta di  credito

Bologna

Versetto  (2 parole)             Parole in grassetto  (5 parole)             Diritt i  f issi  €.  7,00

LEGACOOP BOLOGNA
VALORI E PRINCIPI DELL’IDENTITÀ COOPERATIVA

I 7 PRINCIPI COOPERATIVI

VALORI COOPERATIVI

VALORI ETICI

1. ADESIONE VOLONTARIA E APERTA A TUTTI

2. CONTROLLO DEMOCRATICO ESERCITATO DAI SOCI

3. PARTECIPAZIONE ECONOMICA DEI SOCI

4. AUTONOMIA E INDIPENDENZA

5. EDUCAZIONE, FORMAZIONE, INFORMAZIONE

6. COOPERAZIONE FRA COOPERATIVE

7. IMPEGNO VERSO LE COMUNITÀ

MUTUA ASSISTENZA

RESPONSABILITÀ PERSONALE

DEMOCRAZIA

EGUAGLIANZA

EQUITÀ

SOLIDARIETÀ

ONESTÀ

RESPONSABILITÀ SOCIALE

APERTURA

CURA DEGLI ALTRI

verso il 41° Congresso Nazionale Legacoop

25°
Congresso
Legacoop
Bologna

89
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Le coop al futuro sindaco:
«Welfare e lavoro di qualità»
Ghedini: «Il sociale è una infrastruttura al pari di quellemateriali»

Il paradigma della cura de-
ve essere messo al centro così
come la qualità del lavoro e lo
sviluppo sostenibile. È questa
la principale richiesta che
l’Alleanza delle cooperative
italiane di Bologna ha lancia-
to ieri, Giornata della coope-
razione, dagli spazi di Dumbo
ai candidati che si propongo-
no alla guida della città.
Ad ascoltarli mancava Mat-

teo Lepore, ma vi erano la vice
sindaco in pectore Emily
Clancy e gli avversari Fabio
Battistini, Stefano Sermenghi
e Luca Labanti oltre che i se-
gretari generali di Cgil, Cisl e
Uil Maurizio Lunghi, Enrico
Bassani e Giuliano Zignani
con cui si sono confrontati sul
tema del lavoro buono, inclu-
sivo e sostenibile.
«Durante la pandemia —

ha ricordato la presidente di
Legacoop, Rita Ghedini — il
tessuto cooperativo è stato
molto attivo e si è preso cura
dela città. Ed è proprio la cura
il modello di sviluppo che
vorremmo incardinare per il
futuro prossimo poiché sia-
mo convinti che esso dovrà
essere sostenibile ed inclusi-
vo, orientato alla riduzione
delle diseguaglianze e, attenta
ai diritti delle giovani genera-
zioni. Giovani generazioni
che sono contenta di vedere
molto presenti anche fra i
candidati in Consiglio comu-
nale». Non a caso, il docu-
mento consegnato ai candi-
dati si intitola, con un attento
gioco di parole, «Bologna Si-

del tampone. L’obiettivo è lo
stesso per tutti: che ci sia la
più larga vaccinazione per ar-
rivare all’obiettivo del 90%».
«Non dobbiamo acconten-

tarci del fatto che c’è la ripre-
sa, se essa non è per tutti», è
la posizione di Ravaglia, co-
presidente dell’Alleanza delle
cooperative italiane di Bolo-
gna, che ha tenuto a sottoline-
are la necessità che «chi sarà
scelto alla guida della città in-
vesta maggiore attenzione
verso la cooperazione». In
particolare, sulla valorizzazio-
ne del lavoro a partire dalla
committenza pubblica: «Il
Comune potrebbe impegnar-
si per agire sulle partecipate al
fine di garantire la qualità del
lavoro negli appalti dove la
componente del lavoro è pre-
valente».
Amettere l’accento sul con-

tributo della cooperazione sul
territorio è stato invece Mota,
che precisa come «alla ripresa
si affianchino i dolori di chi
ne è escluso», ribadendo la
presenza cooperativa per «la
qualità della vita e le opportu-
nità di sviluppo che si speri-
mentano a Bologna».
Durante la giornata si sono

susseguiti focus sulle diverse
realtà della cooperazione che
a Bologna rappresenta, da
L’Operosa a Cotabo passando
per Cadiai, 500 imprese che
danno lavoro a 80 mila e con-
tano più di 2milioni e 740mi-
la soci.

Alessandra Testa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Corriere di Bologna apre
la settimana finale dei dibatti-
ti tra i candidati alle elezioni
comunali, organizzando un
confronto al Grand Hotel
Majestic di via Indipendenza,
sabato pomeriggio alle 15. So-
no attesi sette degli otto can-
didati alle elezioni ammini-
strative perché il candidato
del Movimento 3V, Andrea
Tosatto, non ha accettato l’in-
vito a causa dell’obbligo di
esibire il green pass.
A discutere del futuro della

città saranno dunque il candi-
dato del centrosinistra, Mat-
teo Lepore, assessore allo
Sport e alla Cultura uscente;

quello del centrodestra, l’im-
prenditore Fabio Battistini; il
civico Stefano Sermenghi, Lu-
ca Labanti del Movimento 24
agosto e i tre candidati a sini-
stra di Lepore: Marta Collot di
Potere al Popolo, Dora Palum-
bo di Sinistra Unita e Federico
Bacchiocchi. A causa delle re-
strizioni imposte dal Covid
l’evento sarà aperto solo ai
candidati e ai loro collabora-
tori ma il dibattito sarà tra-
smesso in streaming sul sito
del Corriere di Bologna (cor-
rieredibologna.it) a partire
dalle 15.15. Il dibattito, che sa-
rà coordinato dal direttore del
Corriere di Bologna, Alessan-

dro Russello, avverrà con po-
che e semplici regole: un giro
di domande dei giornalisti
della redazione ai candidati,
con dueminuti circa di tempo
per ogni risposta. Anche se in
base a tutti i sondaggi pubbli-
cati fino a ora c’è un candidato
strafavorito per la vittoria già
al primo turno (Matteo Lepo-
re) e anche se secondo le rile-
vazioni l’unico candidato che
potrebbe in linea di massima
arrivare al ballottaggio è quel-
lo del centrodestra, Fabio Bat-
tistini, abbiamo voluto dare
pari dignità a tutti i competi-
tori in campo.
E sarà così possibile farsi

Sabato alle 15 alMajestic

Il confronto
del «Corriere»
con i candidati
alla guida
di Bologna

un’idea dei programmi e dei
progetti di tutti i nomi che si
propongono a queste elezio-
ni. Chiederemo loro che idea
hanno della città e quali sono
le sfide principali per gli anni
a venire, un periodo cruciale
per Bologna, dopo la lunga
crisi economica e dopo un an-
no emezzo di pandemia.
In ogni caso si apre una fase

completamente nuova dopo
dieci anni, prolungati dal Co-
vid, di guida da parte di Virgi-
nio Merola. Una nuova fase
che proveremo a raccontare ai
lettori a partire dal dibattito di
sabato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il focus

Insieme Daniele Ravaglia di Confcooperative, Rita Ghedini di Legacoop e Massimo Mota di AGCI

Sui social

Il video-gaffe
in contromano
di Sanori

I n scooter contromano,
sulla corsia dei bus,
mentre fa un video con

lo smartphone. Scivolone
social per Mattia Santori, il
portavoce delle Sardine
candidato da indipendente
con il Pd alle
Amministrative. Nel mirino
di Santori, martedì, è finita
via Saragozza bloccata dal
traffico per il match del
Bologna. «Questo è quello
che succede quando il
calendario delle partite lo
decide un’emittente
televisiva privata come
DAZN, che guarda ai suoi
interessi e non considera
che spesso gli stadi in Italia
sono situati in quartieri
centrali e residenziali», ha
scritto Santori, lamentando
che «nessuno hamai
affrontato seriamente la
gestione dello spazio
pubblico e della vivibilità
urbana». Solo che su
Instagram ha
accompagnato il post con
un video alla guida del suo
scooter, mentre percorreva
contromano la
preferenziale. In molti sui
social glielo hanno fatto
notare, incluso lo chef
Vincenzo Vottero,
presidente dei ristoratori di
Ascom. «Da futuro
amministratore della città
— ha scritto Vottero— non
stai dando un buon
esempio e non stai facendo
bella figura». Dopo qualche
ora il video sul profilo
Instagram di Santori è stato
rimosso.

F. Ro.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

gravare oneri nuovi, visto che
già sono state gravate dalla
crisi».
Una presa di posizione

esplicitata davanti ai sindacati
che hanno ribadito la posizio-
ne del numero uno nazionale
della Cgil, Maurizio Landini:
«Credo che ci possa essere
una fase temporanea — ri-
marca Lunghi — in cui sia
possibile contenere il costo

Sul sito
Il dibattito
sarà
trasmesso
online
sul nostro
sito
corrieredi
bologna.it

Sì al green pass
Coop favorevoli ma
chiedono di non essere
loro a dover pagare
i tamponi

Cura» ed è un chiaro riferi-
mento alla necessità di una
nuova epoca in cui siano fon-
damentali i valori della presa
in carico e della responsabili-
tà sociale. A partire dall’obbli-
go di green pass per i lavora-
tori fino al bisogno di «tra-
sformare il welfare in una in-
frastruttura necessaria al pari
di quelle materiali». Quanto
al green pass, mette in chiaro
Ghedini affiancata dal nume-
ro uno di Confcooperative Da-
niele Ravaglia e di Agci Bolo-
gna MassimoMota, «ci siamo
espressi in maniera favorevo-
le: l’accesso ai vaccini deve es-
sere considerato un diritto-
dovere. Non cediamo però
che sulle imprese debbano
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Le coop al futuro sindaco:
«Welfare e lavoro di qualità»
Ghedini: «Il sociale è una infrastruttura al pari di quellemateriali»
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la principale richiesta che
l’Alleanza delle cooperative
italiane di Bologna ha lancia-
to ieri, Giornata della coope-
razione, dagli spazi di Dumbo
ai candidati che si propongo-
no alla guida della città.
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Da sapere

 Think4Food
è stato il primo
progetto in
Italia ad
applicare
processi e
strumenti di
open
innovation a
una intera
filiera, quella
agrifood, che
va dalle
produzioni alla
grande
distribuzione,
dalla
ristorazione
collettiva al
packaging,
dalla logistica
al commercio
elettronico

La prima a salire sul podio è
Sfridoo, startup bolognese già
premiata in altri contesti per
aver creato una piattaforma
per fare incontrare le imprese
nella compravendita di scarti
di produzione o avanzi di ma-
gazzino nell’ottica della più
efficiente economia circolare.
Premiata anche la ricercatrice
del Ramazzini Daria Sgargi.
Sono solo due dei ricono-

scimenti assegnati dalle call
d e l l ’ e d i z i o n e 2 0 2 2 d i
Think4Food, progetto di
open innovation per la filiera
agroalimentare sostenuto da
Alma Vicoo, centro universi-
tario per la cooperazione pro-
mosso da Legacoop Bologna e
Alma Mater , e realizzato gra-
zie al contributo della Camera
di Commercio di Bologna.
A meritare il primo premio

della «Call 4 Ideas», riceven-
do un contributo di 5.000 eu-
ro, è stata dunque Sfridoo per
la sua capacità di offrire servi-
zi mirati alle imprese incro-
ciando le diverse esigenze,
per evitare sprechi e generan-
do risorse dagli scarti. Si avva-
le di strumenti innovativi che
sfruttano la potenza del cloud
e delle ultime tecnologie per
il settore del waste manage-
ment.

Il secondo premio del valo-
re di 2.500 euro è stato invece
assegnato a Daria Sgargi, ri-
cercatrice dell’Unità operativa
Biostatistica dell’Istituto Ra-
mazzini. A lei è stato ricono-
sciuto l’importante contribu-
to a l p roge t to europeo
«Sprint- Sustainable Plant
Protection Transition: A glo-
bal health approach». Lo stu-
dio identifica e approfondisce
su larga scala i rischi e gli ef-
fetti dell’uso di pesticidi sugli
ecosistemi ambientali e sulla
salute umana, di piante e ani-
mali.
Lo scopo è quello di mette-

re a punto percorsi integrati e
soluzioni per un uso più so-
stenibile e salutare dei pro-
dotti.
La Call4 Talents, riservata

alle proposte degli studenti
dell’Università di Bologna, si è
invece conclusa con l’asse-
gnazione di 1.000 euro a Fede-
rico Scazzieri e Giulio Corbel-
li, ideatori dell’app Tondo che
mette a disposizione un’alter-
nativa sostenibile ed econo-
mica ai contenitori monouso,
rivolta ai locali che fanno
asporto e delivery. Il conteni-
tore proposto è lavabile e riu-
tilizzabile. Premi speciali, an-
cora, sono stati dedicati a ela-

borati presentati da studenti
del corso di laurea in Econo-
mia e marketing nel sistema
agro-industriale di Unibo.
«I temi dei progetti premia-

ti quest’anno: economia cir-
colare, riduzione degli spre-
chi e ricerche avanzate per tu-
telare la salute dei consuma-
t o r i , c o n f e rmano c h e
innovazione e sostenibilità —
commenta Rita Ghedini, pre-
sidente di Legacoop Bologna
—sono due driver di sviluppo
fondamentali per tutta la filie-
ra cooperativa agroalimenta-
re. Il progetto Think4Food
vuole perseguire un duplice
obiettivo: rafforzare la com-
petitività delle cooperative e

Economia circolare e salute
Le startup di Think4Food
Sul podio gli ideatori di Sfridoo e la ricercatrice del Ramazzini Sgargi

L’accordo

Intesa Sanpaolo
e Carisbo unite
per sostenere
nuove imprese

F avorire lo sviluppo di
le startup e le piccole-
medie imprese

innovative dell’Emilia-
Romagna (anche tramite
l’ingresso nella
community dell’iniziativa
Big-Boost Innovation
Garage) accelerando ogni
processo di innovazione e
sostenibilità. È l’obiettivo
di un accordo firmato a
Casa Saraceni dal
presidente della
Fondazione Carisbo, Paolo
Antonio Beghelli, e da
Alessandra Florio,
direttrice regionale Emilia-
Romagna e Marche di
Intesa Sanpaolo. L’intesa
punta a facilitare il
trasferimento tecnologico
tra startup, ricercatori,
Pmi, corporate e
investitori, a supportare le
startup, gli spin-off e le
Pmi innovative attraverso
attività specialistiche di
coaching, anche sui temi
dell’open innovation,
dell’economia circolare e
dell’Esg (Environmental,
social e governance), oltre
a fornire consulenza
attraverso il know-how
dell’Innovation Center di
Intesa Sanpaolo. Si punta
quindi a «favorire
l’ingresso dei giovani nel

mondo del lavoro
supportando le imprese ad
individuare i profili più
interessanti, anche
attraverso servizi
innovativi», così come a
sostenere
l’internazionalizzazione
attraverso gli hub
internazionali di Intesa.
Per ogni ambito di
collaborazione saranno
attivati tavoli di lavoro ed
iniziative congiunte, ove
strategico anche con
ulteriori partner. «La firma
di questo accordo—
commenta Beghelli —
avvalora e rafforza il nostro
impegno, aprendo in Big
nuovi orizzonti progettuali
che insieme potremo
offrire tanto alle startup
quanto alle organizzazioni
del Terzo settore». «Come
prima banca italiana—
aggiunge Florio nel
ribadire l’importanza degli
obiettivi comuni— è
doveroso sostenere le
imprese e le realtà
emergenti lungo nuovi
orizzonti progettuali,
sostenendo le dinamiche
dell’innovazione in
particolare verso le
tecnologie 4.0, la
digitalizzazione, gli
obiettivi Esg, la circular
Economy. Un impegno per
creare valore aggiunto sul
territorio che oggi si
rafforza». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il premio

Economia

sostenere i giovani innovatori,
secondo il principio di inter-
generazionalità che da sem-
pre è nel nostro Dna».
I partecipanti alle call sono

stati 94 provenienti da Bolo-
gna, dal resto d’Italia e dal-
l’estero.
La Think4Food Academy,

che ha programmato un ciclo
di webinar organizzati dal Fu-
ture Food Institute, ha coinvol-
to 180 partecipanti provenienti
dalle imprese cooperative del-
la filiera agroalimentare e dal-
l’ecosistema dell’innovazione
bolognese.

Luciana Cavina
luciana.cavina@rcs.it
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Opificio Golinelli

Cibo e clima
L’incontro
con Alce Nero

C he effetti hanno le
coltivazioni e gli
allevamenti intensivi

sul clima? Che cibo viene
prodotto con questo tipo di
produzioni che puntano a
massimizzare le quantità
rispetto alla qualità? E
quali sono gli effetti di
tutto questo per la nostra
salute? Ruota attorno a
queste domande l’incontro
«Cambiamenti climatici e
cibo: qual è il legame?»,
che Fondazione Golinelli e
Alce Nero organizzano per
stasera e, a pochi giorni
dalla giornata mondiale
dell’alimentazione
celebrata dalla Fao il 16
ottobre. L’appuntamento,
gratuito, è oggi alle 18
all’Opificio Golinelli in via
Paolo Nanni Costa 14, a
Bologna.
Contemporaneamente alla
conferenza, si terrà il
laboratorio gratuito per
bambine e bambini «Ciak,
si mangia!». A confrontarsi
sul tema saranno Renata
Alleva, nutrizionista e
specialista in Scienze
dell’alimentazione e
componente della giunta
esecutiva dell’Isde,
l’International society of
doctors for the
environment, Fabio
Taffetani, professore
ordinario di Botanica
all’Università Politecnica
delle Marche-Ancona e
Giuditta Pellegrini,
giornalista di «Terra
Nuova».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La firma Alessandra Florio
e Paolo Antonio Beghelli

Vincitori
A sinistra i fondatori della startup
Sfridoo e, sopra, la ricercatrice
dell’Istituto Ramazzini Daria Sgargi
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l’ingresso nella
community dell’iniziativa
Big-Boost Innovation
Garage) accelerando ogni
processo di innovazione e
sostenibilità. È l’obiettivo
di un accordo firmato a
Casa Saraceni dal
presidente della
Fondazione Carisbo, Paolo
Antonio Beghelli, e da
Alessandra Florio,
direttrice regionale Emilia-
Romagna e Marche di
Intesa Sanpaolo. L’intesa
punta a facilitare il
trasferimento tecnologico
tra startup, ricercatori,
Pmi, corporate e
investitori, a supportare le
startup, gli spin-off e le
Pmi innovative attraverso
attività specialistiche di
coaching, anche sui temi
dell’open innovation,
dell’economia circolare e
dell’Esg (Environmental,
social e governance), oltre
a fornire consulenza
attraverso il know-how
dell’Innovation Center di
Intesa Sanpaolo. Si punta
quindi a «favorire
l’ingresso dei giovani nel

mondo del lavoro
supportando le imprese ad
individuare i profili più
interessanti, anche
attraverso servizi
innovativi», così come a
sostenere
l’internazionalizzazione
attraverso gli hub
internazionali di Intesa.
Per ogni ambito di
collaborazione saranno
attivati tavoli di lavoro ed
iniziative congiunte, ove
strategico anche con
ulteriori partner. «La firma
di questo accordo—
commenta Beghelli —
avvalora e rafforza il nostro
impegno, aprendo in Big
nuovi orizzonti progettuali
che insieme potremo
offrire tanto alle startup
quanto alle organizzazioni
del Terzo settore». «Come
prima banca italiana—
aggiunge Florio nel
ribadire l’importanza degli
obiettivi comuni— è
doveroso sostenere le
imprese e le realtà
emergenti lungo nuovi
orizzonti progettuali,
sostenendo le dinamiche
dell’innovazione in
particolare verso le
tecnologie 4.0, la
digitalizzazione, gli
obiettivi Esg, la circular
Economy. Un impegno per
creare valore aggiunto sul
territorio che oggi si
rafforza». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il premio

Economia

sostenere i giovani innovatori,
secondo il principio di inter-
generazionalità che da sem-
pre è nel nostro Dna».
I partecipanti alle call sono

stati 94 provenienti da Bolo-
gna, dal resto d’Italia e dal-
l’estero.
La Think4Food Academy,

che ha programmato un ciclo
di webinar organizzati dal Fu-
ture Food Institute, ha coinvol-
to 180 partecipanti provenienti
dalle imprese cooperative del-
la filiera agroalimentare e dal-
l’ecosistema dell’innovazione
bolognese.

Luciana Cavina
luciana.cavina@rcs.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Opificio Golinelli

Cibo e clima
L’incontro
con Alce Nero

C he effetti hanno le
coltivazioni e gli
allevamenti intensivi

sul clima? Che cibo viene
prodotto con questo tipo di
produzioni che puntano a
massimizzare le quantità
rispetto alla qualità? E
quali sono gli effetti di
tutto questo per la nostra
salute? Ruota attorno a
queste domande l’incontro
«Cambiamenti climatici e
cibo: qual è il legame?»,
che Fondazione Golinelli e
Alce Nero organizzano per
stasera e, a pochi giorni
dalla giornata mondiale
dell’alimentazione
celebrata dalla Fao il 16
ottobre. L’appuntamento,
gratuito, è oggi alle 18
all’Opificio Golinelli in via
Paolo Nanni Costa 14, a
Bologna.
Contemporaneamente alla
conferenza, si terrà il
laboratorio gratuito per
bambine e bambini «Ciak,
si mangia!». A confrontarsi
sul tema saranno Renata
Alleva, nutrizionista e
specialista in Scienze
dell’alimentazione e
componente della giunta
esecutiva dell’Isde,
l’International society of
doctors for the
environment, Fabio
Taffetani, professore
ordinario di Botanica
all’Università Politecnica
delle Marche-Ancona e
Giuditta Pellegrini,
giornalista di «Terra
Nuova».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La firma Alessandra Florio
e Paolo Antonio Beghelli

Vincitori
A sinistra i fondatori della startup
Sfridoo e, sopra, la ricercatrice
dell’Istituto Ramazzini Daria Sgargi
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La presidente di Legacoop: «Stipendi da rivedere»
E sull’emergenza casa: «Servono aree per costruire»

«Salaribassi, bastaappalti sulprezzo
Lepore?È ilmomentodiaccelerare»

Il bilancio del primo anno di mandato

Aitini contro il sindaco: «La montagna ha partorito un topolino»

N on ci sono solo le critiche del
centrodestra a mettere in discussione il
bilancio del primo anno di mandato

presentato dal sindaco Matteo Lepore. Anche
la minoranza riformista del Pd, marginalizzata
ai tempi delle Amministrative e rimasta da
allora un pungolo nel partito a trazione
leporiana, ieri ha deciso di dire. «Mi pare che,
al di là del gigantesco sforzo narrativo, in
questo primo anno di mandato la montagna
abbia partorito un topolino. C’è tanto su cui
lavorare. Tanto», ha scritto sui social l’ex
assessore Alberto Aitini, incassando oltre 200
mi piace. Tra i commenti anche quello della
coordinatrice bolognese di Italia Viva, Lina De
Troia. «Neanche il topolino, basta guardare in
giro. Lo spazzino di quartiere? Bologna la
zozza. Poliziotto di quartiere? Risse, stupri,
furti in aumento. Il resto fuffa— scrive la
renziana—ma siamo la città più progressista
d’Italia». Dario Mantovani, sindaco di

Molinella che all’ultimo congresso del Pd
bolognese ha rappresentato l’area riformista,
invita ad allargare lo sguardo al territorio
metropolitano. «Basta guardare la cartina per
rendersi conto che i Comuni con le fragilità
più alte sono quelli dove il centrodestra vince
o va avanti», sottolinea Mantovani, per cui
«dopo un anno, a parte un po’ di scelte
nominalistiche o simboliche, siamo ancora
sulla china. Nonmi sembra ci sia stato un
cambio di passo». Anzi, sottolinea il sindaco
che allo scorso congresso sfidò l’attuale

segretaria del Pd Federica Mazzoni, «il
Bologna-centrismo, invece che diminuire, mi
sembra si sia solo acuito». Un esempio? Il
Pnrr. «Si sperava che portasse grandissime
risorse su tanti Comuni sotto i 15 mila abitanti.
È successo in parte per quelli un po’ più
strutturati, ma la maggior parte dei Comuni
— dice il leader della minoranza dem—ha
avuto difficoltà a raggiungere queste risorse e
i soldi nei piani integrati della Città
metropolitana si sono concentrati quasi tutti
sui progetti del capoluogo». Il divario tra
centro e periferia insomma, sostiene
Mantovani, si è acuito. Il voto per la giunta
Lepore dunque è insufficiente? «Io pongo
temi politici, non do voti. C’è una questione
che riguarda la Città metropolitana. A un certo
punto le politiche vanno sostanziate con i
fatti».

Francesco Rosano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il futuro di Bologna, il fu-
turo dell’Europa» è il titolo
delle quattro giornate del-
l’economia sociale per le quali
in città arriverà anche il com-
missario europeo al Lavoro,
Nicolas Schmit. Quattro gior-
nate di incontri e studi che
porteranno all’inizio dell’an-
no nuovo all’approvazione del
piano metropolitano dedica-
to all’economia sociale, quella
senza scopo di lucro portata
avanti da organizzazioni del
terzo settore, volontari, coo-
perative o fondazioni benefi-
che per produrre beni e servi-
zi che soddisfino l’interesse
generale. «Bologna a volte le
dà un po’ per scontate, il no-
stro territorio è così tanto per-
meato da quei valori che quasi
non ce ne rendiamo conto —
dice la presidente di Legaco-
op Bologna, Rita Ghedini —.
Senza cooperazione, volonta-
riato o terzo settore questo
territorio sarebbe molto più
povero, non solo dal punto di
vista economico».
Chi è occupato nei servizi

alla persona, come per
esempio la cura o gli educa-
tori, guadagna troppo poco?
«Il tema salariale riguarda

tutti, non solo la cooperazio-
ne. C’è un problema generale
dimancato riconoscimento di
quel lavoro. Se un giorno tutti
i lavoratori sociali si fermas-
sero, si capirebbe perché il
welfare è un’ infrastruttura
importante tanto quanto
quella stradale. A maggior ra-
gione dopo la pandemia che,
come tutti sappiamo, ha
stressato quei lavori. Poi c’è
un problema specifico, legato
al fatto che in questo compar-
to ci sono molti part time.
Detto questo, quei salari sono
legati per il 70% ai bilanci
pubblici...».
Il valore degli appalti è

troppo basso?
«Non sono più nominal-

mente al massimo ribasso,
ma risentono di formule che
non premiano la qualità dei
progetti. Chiediamo che dagli
appalti dei servizi alla perso-
na sia tolta la valutazione dei
prezzi. Il codice degli appalti
consente gare a prezzo fisso,

nelle quali la competizione è
solo sulla qualità. Questa deve
essere la prospettiva di un si-
stema integrato in cui si co-
programma».
Il sindaco Lepore ha detto

che cambierà lo statuto del
Comune per coinvolgere
sindacati e imprese. È d’ac-
cordo?
«È una delle condizioni per

tradurre in miglioramenti
concreti e inclusivi gli obietti-
vi ambiziosissimi della città».
Ma non c’è il rischio di

confondere i piani? Alla fine
chi deve governare è l’ammi-
nistrazione.
«Credo di no. La politica ha

bisogno di coinvolgere i citta-
dini, con l’integrazione delle
reti economiche allarga il
proprio bilancio e coinvolge
soggetti del terzo settore e so-
ciali che si prendono cura di
un territorio».
Il sindaco parlando del-

l’emergenza abitativa ha ri-
cordato il ruolo della coope-
razionenegli anni della rico-
struzione. Può capitare an-
che adesso?
«Il sindaco ha detto che ri-

vedrà gli strumenti di pro-
grammazione urbanistica,
speriamo che avvenga. In
questo momento le aree ver-
gini su Bologna sono esaurite.
Noi abbiamo lavorato sulla ri-
generazione delle aree di-

«Mobilità, educazione, for-
mazione, la produzione e il
consumo di prodotti digitali.
In prospettiva anche per la sa-
lute. Stiamo ragionando su
cooperative di utenza che rea-
lizzano anche prodotti. Piat-
taforme in cui gli utilizzatori
siano anche proprietari».
Qual è il giudizio sul pri-

mo anno di mandato della
giunta Lepore?
«L’amministrazione si è in-

sediata in piena emergenza e
ha tenuto il punto. Poi l’emer-
genza è diventata una condi-
zione strutturale, anche se
tutti speriamo che la guerra
finisca al più presto. Abbiamo
di fronte una fase di trasfor-
mazione enorme. La giunta
ha incardinato un sacco di
progetti, alcuni anche molto
promettenti grazie a risorse
straordinarie, come quelle
del Pnrr. Questa città ha mo-
strato una grande energia e
voglia di partecipazione che
si traduce anche in un’aspet-
tativa molto forte. Adesso la
giunta deve accelerare. Oltre
a gestire l’emergenza è il mo-
mento di dare una visione.
Non è facile da sostenere ma
trovo sia indispensabile. Mol-
ti processi sono stati innesta-
ti, adesso è il momento di ve-
derli a terra».

marco.madonia@rcs.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Numero uno
Rita Ghedini
è la presidente
di Legacoop
Bologna
Sarà una delle
protagoniste
della quattro
giorni
sull’economia
sociale
dal titolo
«Il futuro
di Bologna,
il futuro
dell’Europa»

di Marco Madonia

smesse, penso a DumBo. Può
essere che vengano coinvolte.
Poi bisogna capire quali sono
le condizioni, perché rigene-
rare è molto costoso».
Anche voi siete colpiti dal-

l’emergenza abitativa?
«Continuano ad allungarsi

le fila nelle coop di abitazione
di chi si iscrive per avere una
casa».
E comemai?
«Perché non si riescono a

realizzare nuove costruzioni a
condizioni sostenibili con un
canone giusto per i soci. Per
questo dico che bisogna ra-
gionare sulle condizioni».
Abitare e cura sono le due

emergenze della città?
«Il tema enorme è l’energia,

al di là della contingenza che
richiede interventi europei e
del governo. Su questo abbia-
mo intenzione di investire.
Promuoveremo nuove comu-
nità energetiche in forma di
cooperativa. Soci o semplici
cittadini che decideranno di
condividere questo investi-
mento».
E sul digitale?
«Il problema è che l’econo-

mia dei dati è un vantaggio
per pochi. Le opportunità di
lavoro e business devono ge-
nerare profitti per più sogget-
ti. Tra un po’ lanceremo nuo-
ve cooperative digitali».
In che comparti?

RITAGHEDINI

Minoranza
Il sindaco
di Molinella,
Dario
Mantovani

Dario Mantovani
«Dopo un anno, a parte un po’ di
scelte nominalistiche o simboliche,
siamo sulla china. Non mi sembra
ci sia stato un cambio di passo»

Parlamento Europeo

Gualmini eletta
vicepresidente
dei Socialisti

«Si tratta di un incarico
di grande responsabilità
in una fase in cui ci
avviciniamo alla
campagna elettorale».
Così l’europarlamentare
Elisabetta Gualmini che è
stata indicata come
vicepresidente del gruppo
dei Socialisti e dei
Democratici al Parlamento
europeo: «Una grande
responsabilità, darò il
massimo», ha detto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sapere

 Fino a
venerdì si
svolgerà in
città l’evento
«ES/BO -
L’economia
sociale: il futuro
di Bologna, il
futuro
dell’Europa»,
iniziativa
promossa da
Città
metropolitana,
Comune di
Bologna e
Ministero del
Lavoro e delle
Politiche Sociali

 Quattro
giornate di
confronto fra
diversi
protagonisti
di livello
nazionale ed
europeo per
promuovere
un nuovo
modello di
sviluppo con lo
scopo di
generare
crescita
economica,
buona
occupazione e
inclusione
sociale

Presto
lanceremo
nuove coop
digitali su
mobilità,
educazione,
formazione,
produzione
e consumo
di prodotti
digitali e poi
anche per
la salute

Vogliamo
sostenere
comunità
energetiche
in forma di
cooperativa
Soci o
semplici
cittadini che
decidono di
condividere
questo in-
vestimento

tel. 02 2584 6576
02 2584 6577

Per la pubblicità
legale rivolgersi a:

e-mail
pubblicitalegale@cairorcsmedia.it

CairorCS Media S.p.a.
Via rizzoli, 8 - 20132 Milano
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Favorire il cambiamento: Legacoop Bologna
lo fa con "Coopstartup Change Makers" 
50 mila euro per supportare i giovani e le loro startup cooperative  

Saranno favoriti, con pun-
teggio premiante, i grup-
pi  composti in maggioran-
za da persone di età infe-
riore ai 40 anni. Sarà possi-
bile iscriversi al bando sulla 
piattaforma www.coopstar-

tup.it/changemakers, fino al 
20 settembre 2022.
«Questo bando ha un du-
plice obiettivo: da un lato 
supportare i giovani chan-

ge makers, dall’altro far co-
noscere loro il modello di 
impresa cooperativa che da 
sempre ha nel proprio DNA 
la capacità di interpreta-
re i cambiamenti, fornen-
do risposte concrete ai bi-
sogni espressi delle comu-
nità», spiega rita ghedini, 
presidente di Legacoop bo-
logna. L’iniziativa è realiz-
zata grazie al contributo di 

Coop Alleanza 3.0 e Fonda-
zione Unipolis, con il patro-
cinio dell’Università di Bo-
logna, del Comune e della 
Città Metropolitana di Bolo-
gna e in collaborazione con 
Alma Vicoo, Alma Cube, In-
novacoop, Spazio Tengo e 
Impronta Etica. Coopstar-
tup Change Makers è orien-
tato a favorire lo sviluppo 
di idee progettuali che com-

portino l’introduzione 
di innovazioni tecno-
logiche, organizzative 
o sociali con particola-
re riferimento agli obiet-
tivi dell’Agenda ONU 2030. 
«Sono sempre di più i gio-
vani che scelgono di veico-
lare il proprio impegno per 
il cambiamento attraverso 
la creazione di nuove im-
prese e di startup – spie-
ga piero ingrosso, diretto-
re di change makers maga-
zine, la testata digitale che 
racconta storie, idee e pro-
tagonisti del cambiamento 
–. Per questo stiamo orga-
nizzando una serie di even-
ti sul territorio, le Change 
Makers Night, in cui i gio-
vani possono incontrarsi e 
confrontarsi con le startup 
e imprese cooperative su 
temi legati al cambiamento 
e allo sviluppo sostenibile».

Alla prima Change Makers 
Night, tenutasi il 6 giugno 
allo Spazio Dumbo a Bo-
logna, hanno partecipato 
oltre trecento giovani. La 
prossima avrà un formato 
speciale e si terrà in Piazza 
Maggiore all’interno della 
rassegna “Sotto le Stelle del 
Cinema” organizzata dalla 
Cineteca di Bologna. Nella 

serata promossa da Legaco-
op Bologna verrà proiettato 
Let’s Kiss – Storia di una ri-
voluzione gentile, film vin-
citore del Nastro d’Argen-
to per i documentari 2022, 
diretto da Filippo Vendem-
miati, che racconta la vita 
di Franco Grillini e alle su-
e battaglie per i diritti civi-
li, prima come presidente 
di Arcigay, poi come parla-
mentare e attivista.
«Quella di Franco Grillini è 
la storia di un change ma-
ker ante litteram» – agg-
giunge Rita Ghedini –. «Il 
suo sostante impegno per 
i diritti civili ha dato il via 
a cambiamenti cruciali per 
la società, generando im-
patti positivi per le genera-
zioni future. Volevamo con-
dividere la sua storia con 
la community dei giovani 
change makers, che invitia-
mo fin da subito in Piazza 
Maggiore il 21 luglio».

I Change Makers sono i 
giovani impegnati a pro-
muovere cambiamen-
ti tesi generare impatti 

positivi per le persone, per 
le comunità e per il pianeta, 
in ambito sociale, ambien-
tale, culturale e tecnologi-
co. A loro si rivolge il ban-
do Coopstartup Change 
Makers, promosso da Lega-
coop Bologna in collabora-
zione con Legacoop Imola e 
Coopfond, il fondo mutua-
listico del movimento coo-
perativo nazionale. L’inizia-
tiva ha l’obiettivo di accom-
pagnare nascita e  sviluppo 
di idee imprenditoriali da 
realizzare in forma di star-
tup cooperativa che punta-
no ad “agire il cambiamen-
to” per il bene comune.
Il programma prevede for-
mazione gratuita on line e 
in presenza, servizi di assi-
stenza e accompagnamen-
to e,  per le 5 migliori ide-
e imprenditoriali, un contri-
buto di 10.000 euro a fon-
do perduto per l’avvio della 
startup. Il bando si rivolge 
a gruppi di almeno 3 perso-
ne che intendano costituire 
un’impresa cooperativa con 
sede legale ed operativa in 
uno dei comuni della città 
metropolitana di Bologna. 

OBIETTIVI - Far conoscere e diffondere il modello di impresa cooperativa

RITA GHEDINI - La presidente 
di Legacoop Bologna

PNRR e codice degli appalti, 
l’appello di CNA Bologna:
«Pensiamo alle piccole imprese» 
Pazzaglia: «È il momento di aiutare gli investimenti»

SOPRA - Il direttore dI CNA di Bologna Claudio Pazzaglia

Le 'Smart grid' contro il caro energia

È necessario un cambio radicale nella politica energetica. CNA 
sta portando avanti una proposta concreta che in prospettiva 

può avere un impatto favorevole: la possibilità di 
cedere l’energia in eccesso che un’azienda 

e anche un privato si autoproducono 
grazie alle tecnologie innovative, 

creando delle vere "smart 
grid" di prossimità, dove 

sia possibile creare un 
mercato dell’energia 
più competitivo sia nel 

prezzo che nella 
distribuzione. 

BONUS EDILIZI

CNA chiede soluzioni alla politica

Oltre trentamila imprese 
artigiane in Italia a rischio 
fallimento e perdita di 
150mila posti di lavoro 
a causa del blocco della 
cessione dei crediti legati 
ai bonus edilizi. È l’allarme 
lanciato da CNA che ha 
sollecitato il Governo a 
trovare rapidamente una 
soluzione per disinnescare 
una bomba economica e 
sociale, generata da una 
serie di provvedimenti 
normativi. I crediti fiscali 
delle imprese che hanno 
riconosciuto lo sconto in 
fattura e non monetizzati 
attraverso una cessione 
ammontano a quasi 2,6 
miliardi di euro. I crediti 
bloccati (circa il 15% del 
totale) stanno mettendo 
in crisi migliaia di imprese.

Sono 30.000 le imprese artigiane in Italia a rischio fallimento

è

«È 
un momento par-
ticolarmente deli-
cato per le impre-
se. Dopo la crisi 

economica dovuta alla pan-
demia, subito hanno dovu-
to affrontare altri problemi 
enormi come il caro ener-
gia e il caro materie prime, 
per poi subire gli effetti di 
una guerra in Ucraina come 
non si vedeva in Europa dal 
lontano 1945. Diventa stra-
tegico, dunque, il capitolo 
degli investimenti e i Fon-
di Pnrr sono la misura più 
consistente di cui oggi pos-
siamo usufruire. Ma da 
CNA si chiede che avvenga 
un profondo cambiamento 
nel loro utilizzo». È l’opi-
nione di claudio pazzaglia, 
Direttore cnA bologna, as-
sociazione che conta 9.000 
aziende artigiane e piccole 
e medie imprese nella Città 
Metropolitana di Bologna.

«Ci sono state finora molte 
aspettative sui Fondi Pnrr – 
prosegue Pazzaglia –. Cer-
tamente l’intervento è am-
bizioso, 230 miliardi di cui 
70 milioni a fondo perdu-
to, più del Piano Marshall. 
Alla fine tutti hanno pensa-
to: per me cosa c’è? Secon-
do CNA è andata molto be-
ne per gli strumenti già esi-

stenti (Transizione 4.0 e in-
centivi all’edilizia come Su-
perbonus e Sismabonus). 
Si sono avute più difficoltà 
invece sui nuovi strumen-
ti, quali la transizione ener-
getica, che sono stati crea-
ti non a misura di picco-
le imprese, le quali invece 
rappresentano oltre il 90% 
delle aziende italiane. Inol-
tre, crediamo anche che oc-
corra maggiore attenzione 
nella destinazione di que-
sti fondi agli enti locali e al-
le aree non metropolitane». 
«CNA quotidianamente in-
contra Governo, Parlamen-
tari e Forze politiche – con-
clude il Direttore Claudio 
Pazzaglia – e porta avanti 
proposte e richieste nell’in-
teresse delle imprese. Oltre 
ad una ridefinizione nella 
destinazione dei Fondi Pnrr,
CNA chiede sostegni per le 
imprese che intendono au-
toprodursi l’energia ed una 
profonda modifica del co-
dice degli appalti, con l’o-
biettivo di favorire l’acces-
so anche alle imprese di di-
mensioni più piccole. 
Altrimenti gli appalti li vin-
ceranno sempre le aziende 
che hanno uffici in grado 
di preparare i bandi, senza 
però avere le strutture edili 
per poterli realizzare».
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AA cooperative con impatto positi-
vo  cercansi  per  finanziamento.  
Astenersi perditempo. Tra le varie 
iniziative che il “mondo Legacoop” 
promuove per sostenere la creazio-
ne di cooperative e startup, c’è un 
bando aperto fino al 20 novembre 
che rappresenta una prima volta. 

Si chiama “Coopstartup Change Makers” e offre for-
mazione gratuita per tutti coloro che decidono di par-
tecipare e 50mila euro di finanziamento per sostene-
re le cinque migliori idee imprenditoriali, con un con-
tributo di 10mila euro a fondo perduto per l’avvio di 
ciascuna delle startup che verranno selezionate.

Punto focale del bando è sostenere progetti impren-
ditoriali da sviluppare sul territorio metropolitano di 
Bologna che siano capaci di promuovere un cambia-
mento in ambito economico, sociale, ambientale e cul-
turale, con un impatto positivo per le persone, le co-
munità e il pianeta, con particolare riferimento agli 
obiettivi dell’Agenda Onu 2030. I potenziali destinata-
ri sono tutti coloro che abbiano un’idea da sviluppare 
in forma cooperativa sul territorio metropolitano di 
Bologna, ma anche neo-cooperative che si sono costi-
tuite a partire dal 1° gennaio 2021, con punteggi pre-
mianti per i gruppi composti in maggioranza da perso-
ne di età inferiore ai 40 anni. Il bando è realizzato da 
Legacoop Bologna, Legacoop Imola e Coopfond, il fon-
do mutualistico dell’associazione, che già da anni so-
stiene la nascita di startup in tutto il territorio nazio-
nale con Coopstartup. Questa volta però l’edizione 
del bando a Bologna e Imola è dedicata alla comunità 
dei “change makers”, i promotori di cambiamento, 
che è anche al centro di un progetto omonimo pro-
mosso da Legacoop. Per tutti coloro che decidono di 
partecipare al bando è garantita la formazione gratui-
ta su una piattaforma online, seguita per un gruppo 
più ristretto dalla formazione in aula su business plan 
e gestione imprenditoriale e poi, al termine, la scelta 
dei cinque progetti vincitori che riceveranno il contri-
buto da 10mila euro.

Il bando è solo una delle “gambe” su cui poggia il 
progetto Change Makers, partito con la pubblicazio-
ne della rivista online “Change Makers Magazine”,  
che racconta storie di innovazione e cambiamento, 
cui poi si è affiancata una comunità sia online che in 
presenza che si ritrova periodicamente per confron-
tarsi e incontrare esperti su temi legati a innovazione, 
sostenibilità e impatto sociale. «Ci interessava studia-

re, capire e raccontare le storie di chi promuove cam-
biamento per il bene comune attraverso processi di in-
novazione tecnologica, sociale e culturale — spiega 
Piero Ingrosso, direttore di Change Makers Magazine 
e responsabile innovazione di Legacoop Bologna — 
Quella dei change makers è una vasta community che 
supera barriere geografiche, economiche e generazio-
nali e che condivide l’impegno a risolvere problemi 
della collettività proponendo soluzioni concrete. Ma 
tutti possono provare ad agire come change makers — 
continua — singoli cittadini e grandi organizzazioni, 
attivisti e policy makers, studenti e docenti, startup 
tecnologiche  e  imprenditori  sociali,  cooperative  e  
aziende private, comunità del territorio e pubbliche 
amministrazioni».

Nei bandi Coopstartup precedenti, solo nel territo-
rio di Bologna, sono per esempio state sostenute Fair 
Bnb, che ha costruito una piattaforma sostenibile per 
l’affitto di case a turisti alternativa ad Airbnb, che rein-
veste parte degli incassi in progetti sul territorio, o 

Kiez Agency, che cerca di trasformare luoghi urbani 
assieme alle comunità che le vivono e frequentano 
ogni giorno. Ma di chiara ispirazione “sostenibile” è 
anche Sfridoo, una startup che si occupa di dare una 
seconda vita agli scarti di lavorazione delle imprese, 
che  recentemente  si  è  aggiudicata  un  premio  di  
Think4Food, il progetto di open innovation sostenuto 
da Alma Vicoo, il centro universitario per la formazio-
ne e la promozione cooperative di Legacoop e Univer-
sità di Bologna.

«Nel Dna delle imprese cooperativa c’è da sempre 
l’attenzione alla sostenibilità e alle comunità locali — 
continua Ingrosso — Perché non si tratta di un model-
lo estrattivo di valore per il territorio, ma di redistribu-
zione del valore. L’impresa cooperativa nasce per re-
stare, non per essere venduta, e si trasmette alle futu-
re generazioni. Anche la proprietà condivisa di un’im-
presa è un modo per renderla sostenibile e duratura 
nel tempo».

Un bando di startup giovani
Legacoop pensa positivo
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Si chiama “Coopstartup Change Makers” e offre formazione gratuita per tutti coloro che 
decidono di partecipare e 50mila euro di finanziamento per sostenere le 5 migliori idee 
con un contributo di 10mila euro a fondo perduto per l’avvio dei progetti selezionati
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Emilia Romagna 
aderiscono 1.143 
cooperative con 
178mila addetti. I 
soci sono 2,5 
milioni, buona 
parte dei quali 
sono consumatori 
aderanti Coop. Il 
fatturato globale, 
incluse le società 
controllate, è di 
circa 40 miliardi di 
euro.
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